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DELIBERAZIONE N. 5 della Seduta di GIUNTA CAMERALE N° 1 del 30 gennaio 2015 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2015-2017. 
APPROVAZIONE. 

Sono presenti: 
D PIGLIACELLI MARCELLO Presidente 
D D'AMICO GUIDO Settore Servizi alle Imprese 
D D'ONORIO MARIA GRAZIA Settore Industria 
D DE CESARE PAOLO Settore Agricoltura 
D DI GIORGIO COSIMO Settore Artigianato 
D MORINI ANTONIO Settore Commercio 
D PEDUTO COSIMO Settore Commercio 

1, D POLICELLA LORETO Settore Industria 
D TROTTO GINO Settore Cooperative 

Revisori dei conti
 
D CIOFFI GIOVANNI Presente
 
D CAPOCCETTA LUIGI - Assente
 
D PIEMONTESE MARIA BEATRICE Assente
 

1 

1 
Segretario: Dr. Federico Sisti, Segretario Generale, coadiuvato, ai sensi dell'art. 28, lett. n 
dello Statuto, dal Dr. Dario Fiore funzionario dell'Ente. 

Parere favorevole del Segretario Generale, in ordine ~ofil~ecnico, della 
regolarità contabile e della legittimità, dr. Federico Sisti ~ ~ . 

Il Segretario Generale riferisce 

Che con la Legge 6 novembre 2012 n. 190 sono state introdotte le: "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione". 
Il Dott. Sisti indica le iniziative sviluppate nel corso del 2014 sulla prevenzione della 
corruzione e della trasparenza con l'approvazione del codice di comportamento dell'ente, 
con l'attuazione di giornate di formazione, rivolte a tutte le risorse umane, sul tema della 
prevenzione alla corruzione e sul tema del codice di comportamento ed ancora con 
l'attuazione di giornate di formazione specifiche rivolte ai responsabili di servizio e dei 
procedimenti. 
Rammenta, inoltre, che nel corso del mese di dicembre è stata attuata la "giornata della 
trasparenza" che ha avuto come protagonisti gli studenti coinvolti sulle tematiche della 
legalità, della trasparenza e dell'integrità. 

Pagina 1/4 



1 

l
 
1}
•
i 

I,
 
Camera dì Cnnunercio 
Frosinone 

I 
Il Segretario generale ricorda i compiti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione - previsti dalla Legge 6/11/2012, n. 190 - e l'obbligo a carico delle pubbliche 
amministrazioni di adottare entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione. 

l 
!
I Ricorda, inoltre, che la Giunta camerale - con deliberazione n. 9 del 31.01.2014, ha già 

adottato il piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 2014 - 2016, 
secondo le linee guida che l'ANAC (Autorità Nazionale AntiCorruzione) ha dettato per la 
predisposizione dei piani di prevenzione della corruzione da parte delle singole 
amministrazioni pubbliche. 
Comunica, infine, che il 19.01.2015 l'Unioncamere ha trasmesso la documentazione per la 
redazione del P.T.P.C. 2015 - 2017 (linee guida, aggiornamento metodologico e schede di 
rischio), secondo le disposizioni impartite dall'ANAC. 
Propone la bozza del P.T.P.C. 2015 - 2017 composta da vari allegati. 
Il Segretario generale conclude ricordando che, dopo l'adozione, il testo del P.T.P.C. 2015 
- 2017 andrà pubblicato sul sito internet dell'Ente per essere sottoposto all'attenzione di 
tutti i portatori di interesse. 

AI termine 

LA GIUNTA CAMERALE 

VISTA la Legge 580/1993 recante "Riordinamento delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura", come modificata dal Decreto Legislativo 2312010; 

VISTA la Legge 6 Novembre 2012 n. 190: recante "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione "; 

VISTA la deliberazione di Giunta n. 8 del 29.1.2013 con la quale è stato nominato il Dott. 
Federico Sisti, Responsabile della prevenzione e della corruzione, per il periodo 
coincidente con l'incarico di Segretario generale della Camera di commercio di Frosinone, 
secondo quanto previsto dalla Legge 6 novembre 2012 n. 190 - art. 1, comma 7 -; 

CONSIDERATO che i compiti del Responsabile della prevenzione della corruzione sono: 
• propone all'Organo di indirizzo politico l'adozione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione (da trasmettere al Dipartimento della Funzione Pubblica); 
• definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori esposti alla corruzione; 
• verifica l'efficace attuazione del piano e della sua idoneità e propone la modifica dello 
stesso in caso di accertate, significative violazioni o quando intervengono mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 
• verifica la rotazione degli incarichi negli uffici con elevato rischio di corruzione; 
• individua il personale da inserire nei percorsi di formazione; 
• pubblica sul sito web dell'ente una relazione recante i risultati dell'attività svolta; 
• riferisce sull'attività nei casi in cui l'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora lo 
stesso responsabile lo ritenga opportuno; 
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l VISTA la deliberazione della Giunta camerale n. 9 del 31.01.2014 con la quale è stato 

adottato il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016; 

VISTA la delibera n. 72/2013 dell'ANAC (Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la l valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni (ex CIVIT): Approvazione del 
Piano Nazionale Anticorruzione e ha dettato le linee guida per la predisposizione dei Piani 
di prevenzione della corruzione da parte delle singole amministrazioni; 

VISTA, inoltre, la del. n. 75/2013 deII'ANAC, concernente: Linee Giuda in materia di codici 
di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54 comma 5, del D. Lgs. 
165/2001 ); 

RICHIAMATA la Legge 6 Novembre 2012 n. 190 - art. 1, comma 8 - che prevede obbligo 
a carico delle pubbliche amministrazioni di adottare entro il 31 gennaio di ogni anno il 
"piano triennale di prevenzione della corruzione"; 

VISTA la documentazione che il 19 gennaio 2015 l'Unioncamere ha trasmesso per la 
redazione del P.T.P.C. 2015 - 2017 (linee guida, aggiornamento metodologico e schede di 
rischio), secondo le disposizioni impartite dall'ANAC e che, in attesa dell'annunciata 
revisione del P.N.A., l'Ente camerale riconferma l'impostazione proposta lo scorso anno 
per la redazione del P.T.P.C. 2015 - 2017; 

CONSIDERATO che: 
•	 lo Statuto camerale non prevede tra le funzioni del Consiglio la competenza in 

materia di adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.); 
•	 e per quanto sopra si deve ritenere sussistente la competenza della Giunta 

camerale per l'adozione del gia citato P.T.P.C.; 

VISTA la bozza del P.T.P.C. 2015 - 2017, allegata e parte integrante della presente 
deliberazione, composta da: 
Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015 - 2017, con i seguenti allegati: 
allegato 1 - approfondimento metodologico sulla gestione del rischio 
allegato 2 - mappatura dei processi 
allegato 3 - le misure obbligatorie e ulteriori 
allegato 4 - le schede di rischio 
allegato 5 - l'elenco dei procedimenti amministrativi delle camere. 

All'unanimità 
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DELIBERA 

-- di approvare - su proposta del Responsabile della prevenzione e della corruzione - il
 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C. 2015 - 2017), allegato e parte
 
integrante della presente deliberazione;
 
- di pubblicare la presente deliberazione sul sito della Camera di commercio nella apposita
 
sezione dedicata all'Amministrazione trasparente: Altri contenuti, Prevenzione della
 
corruzione;
 
-- di comunicare l'avvenuta pubblicazione del P.T.P.C. 2015 - 2017 dell'Ente camerale a:
 
Dipartimento della Funzione Pubblica, ANAC e OIV,
 

Il presente provvedimento viene confermato e sottoscritto. 

IL
 GENERALE
 
fOO~:D~RICO SISTI)
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l Prcmessa 

I La Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione è stata adottata dall'Assemblea Generale 
dell'ONU il 31 ottobre 2003 con la risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato Italiano il 9 dicembre 2003 e ratificata con 
legge 3 agosto 2009, n. 116. La suddetta Convenzione prevede che ciascuno stato debba elaborare ed applicare delle !, efficaci politiche per prevenire la corruzione e l'illegalità magari in collaborazione con gli altri stati firmatari della 

1,	 Convenzione stessa. 

l Il 6 novembre 2012 il legislatore italiano ha approvato la legge n. 190 avente ad oggetto "disposizioni per lo 
prevenzione e lo repressione dello corruzione e dell'illegalità nella pubblico omministroztone". La legge in questione è 
stata pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012, n. 265 ed è entrata in vigore il 28 novembre 2012. 

I 
Fanno da importante corollario alla legge n. 190/2012 anche i seguenti e successivi atti normativi: l 
- D. tgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino dello disciplino riguardante gli obblighi di pubblicità, trosporenza e diffusione l	 di informazioni da portedelle pubbliche ommmistronom";

i - D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

l amministrazioni e presso gli enti privati in controlla pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50 dello legge 6 
novembre 2012, n. 190#;j 
- D.P.R. 16 aprile 2016, n. 62 "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, o normaJ dell'articola 54 del decreto legislativa 30 marzo 2001, n. 165"I 
Dopo l'entrata in vigore della legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per lo prevenzione e lo repressione della 
corruzione e dell'illegalità nello pubblica amministrazione" la Camera di Commercio di Frosinone ha provveduto a 
nominare il Responsabile della Prevenzione della corruzione nella figura del Segretario Generale e ha adottato il primo 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (Giunta Camerale delibo n. 28 del 15.04.2013) ed il secondo P.T.P.C. 
(Giunta Camerale delibo n. 9 del 31.01.2014) e l'adozione del Codice di comportamento. 
Rispetto ad allora sono intervenute due importanti novità: l'emanazione del D. Lgs. 33/2013 con il quale il legislatore 
ha proceduto al riordino della normativa che impone gli obblighi di pubblicità e trasparenza e l'approvazione del Piano 
Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)da parte dell'A.N.AC. (Autorità Nazionale AntiCorruzione). 
Gliobiettivi chesi intendono perseguire con questistrumenti sono sostanzialmente tre: 

j	 • prevenire le opportunitàchesimanifestino casi di corruzione 
• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 
• creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

I	 Il P.T.P.C. rappresenta uno degli strumenti previsti dalla normativa per raggiungere gli obiettivi sopra descritti. 
Il P.T.P.C. è pertanto uno strumento di programmazione contenente l'indicazione delle aree di rischio e dei rischi 
specifici, la definizione delle misure da implementare per la prevenzione ed i relativi tempi di attuazione, nonché 
l'individuazione delle responsabilità per l'applicazione delle misure e i relativi controlli. 

Il P.T.P.C. è uno strumento flessibile e modificabile nel tempo al fine di ottenere un modello organizzativo che 
garantisca un sistema di controlli preventivi e successivi tali da non poter essere aggirati, se non in maniera , 

l 
.. fraudolenta . 

A tal fine il P.T.P.c.: 

l • definisce il diverso livello di esposizione delle attività della Camera di Commercio al rischio di corruzione ed , 
!. illegalità, individuando gli uffici e gli attori coinvolti; 
.~ 

• stabiliscegli interventi amministrativi, organizzativi e gestionali volti a prevenire il medesimo rischio; 

! • indica le procedure più appropriate per selezionare i dipendenti chiamati a operare in settori particolarmente 
l esposti alla corruzione al fine di prowedere alla loro specifica formazione. l La Camera di commercio ha previsto tra gli obiettivi strategici dell'ente la lotta alla corruzione. 

l 
s 

Il Piano è aggiornato annualmente, secondo una logica di programmazione scorrevole e tiene conto dei nuovi obiettivi 
strategici posti dagli organi di vertice, delle modifiche normative e delle indicazioni fornite dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.). 

1 
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Ai fini dell'analisi della gestione del rischio e della individuazione delle aree da sottoporre a controllo appare 
indispensabile procedere ad una corretta rilevazione di dati concernenti l'assetto istituzionale (Organi) e organizzativo 
(Organigramma e Posizioni Dirigenziali) nonché i dati sulle risorse umane impiegate, il quadro delle attività e il 
portafoglio dei servizi erogati dall'Ente camerale, 
Tali informazioni peraltro sono già presenti nel Piano della Performance pubblicato nel sito cameraie nella sezione 
Trasparenza Valutazione e Merito: 

www.fr.camcom.it 

1) Link alla SezioneStatuto e Regolamenti del sito web della Camera 

http://www.fr.camcom.it/index.phtml?ld VMenu~379 

2) Descrizione delle sedi: 
Sedidella Camera di Commercio e della sua Azienda speciale 

CCIM Città ed indirizzo Sito internet Recapiti telefonici 

FROSINONE Frosinone Viale Roma, snc www.fr.camcom.it Tel. 077S/27S1­
Fax.077S/270442 

FROSINONE Cassino Via Guglielmo www.fr.camcom.it Tel. 0776/312216 
Marconi,10 

FROSINONE Sora Piazza San Lorenzo www.fr.camcom.it Tel. 0776/8246S6 

ASPIIN Azienda Speciale Frosinone Viale Roma, snc www.aspiin.it Tel. 0775/824193­
Internazionalizzazione e Innovazione Fax.0775/823S83 

ASPIIN Azienda Speciale Frosinone Via Marittima, www.aspiin.it Tel. 0775/201S31­
I 

Internazionalizzazione e Innovazione­ 461 Fax.0775/201S31~ 
Centro di Formazione Professionale I 

3) Organi della Camera di Commercio 

Gli Organi di governo della Camera di Commercio rappresentano le imprese e i diversi settori economici della 
provincia. Gli organi sono: il Consiglio, la Giunta, il Presidente, il Collegio Revisori dei Conti, l'Organismo Indipendente 
di Valutazione (OIV). 
11 Consiglio è l'organo di programmazione e direzione politica; esso nomina il Presidente e la Giunta, organo esecutivo 

camerale. 
Il Collegio dei Revisori e l'Organismo Indipendente di Valutazione esercitano funzioni di controllo, 

4) Assetto Organizzativo (organigramma e posizioni dirigenziali) 
La struttura organizzativa della Camera 

Il D.P.R, n. 254/2005 "Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
Commercio", prevede all'interno delle funzioni istituzionali la creazione di centri di responsabilità cui attribuire 
specificamente la gestione delle risorse finanziarie previste in bilancio, impone la razionalizzazione della struttura 

interna dell'Ente e l'assegnazione delle risorse medesime in capo ai diversi Dirigenti. 
La struttura organlzzativa della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Frosinone, in virtù di 
quanto suddetto ed in relazione alle esigenzeposte in essere dalla dimensione e dalla complessità delle attività svolte, 
è articolata in Aree, Servizi ed Unità Funzionali come risulta dal seguente organigramma: 

Camera di Commercio di Frosinone 4 



l 

I 

l Piano triennoJe Prevenzione Corruzione 2015-2017l 
'1, 

j
 
!>'nl<'f' ,hCI"'"'''''' l'
 
r'"~I''(''''' 

ì 

l
, "n-I'-II'
 
"1,..r_..m"'iI'.~
 

'" 
, 
\' "

,.. 1""< .. 
, 

CCIA" l'rusinol1ll - Ol"tplnlRl"IIlmlNl 

.... , t.IU I 'NIIlI.1 '1 k \1 , 
.ll 1.d""" ",_l" 

, I" 11111 \/1' , \1'11"h l'~ \ 11\","' , 
l'W "Il '/1"" \1 l ,,,", " " , , 

""."IZJOI 
~...,.II. ';l''''.. IU:L.V. r><1"I'11'''_• 

In.';I"-"., PlI'I('II." ,."", 
n ......... 1>1 c••;.TICIN".,II.,
 

1..... u'un.l.""... Ul. ....."'''k.~...~U 

:~:~~·L~~~~~~~~.~ 
l'I'f' 

I I I I I	 I I 
IIlItll."IiI','fll\ S"II\ILtU\~.:.'·I7.I<'1ll ""."11'10 \'I 

~1,ll ••I·'•. I.•Jo: ... ~·l .......CI.U".ILrr\.~lu Il 11.'''.1 ~I.\N~. Ut.U.•• \I.I• 'HI'I"l. ~·"\1. PlU*.....~I .:t-tl"""'lh '.... r.'.lUI, 

~'.•\".l"ll
• l<flIJlTllO 

1>1<1 l." '.-''''''., nl~l_ 
"'lIMll ....r. ".nlll"",,,n. 

, ....110 '.""''''',"1 Il,f'.Ul-fJl''Ut.. •. 
"IHJII!!1.7A I.IIN;1ft 1>1

'.1', 1If-<.IIITIIU DaI,(.Jo '-""'''''',!!'I, ..., 
I,""IIIL'OI:: 

",f, .....I1\<_ .1IT1'.."I..... A~;' .. "I 

I,. ~~,.I.'Hll·hJ ~u_nl· 

•''"........ ,' ~..,·u.. ,
 ''·l''.(·III,<~''(.''Il;,".11/ 11I1."'''*0''''''' 
~."Il ""1~1.,""7_,,~IM,~.,~1.U·I"'''tll''''~. '1I0fT...tl 

, ,',IIISUN.'<t:I:'\l""t 1\1' PIl;ntK.T1 

l	 
.. , "1.111. Il' .... 1. 
lIa';I"I'III, ("/I-I· liJo,....,UJ.".IJ.~...\lJI.. l.f'.!fI'lIll1./I'tAI, •. 
\t"'IIIUIII.tlIlO 'Wl'.ullll'......_ ......._ ..."'k,
"',\1'1" 'ti"'"

" ..... UH, '.T1lWII ",...._,,_.........-.
 
1'.F'''I·rI~rr,_·_.,,'_.'""' ...... 

PII"'''''U1''''''I.r. 

5) Dati sulle risorse umane impegnate
 

Le risorse umane:
 

l 
J 

I	 Personale complessivamente impiegato dalla I n,52 unità (compresi n, 1 Dirigente e n, 2 unità di personale in 
CClAA aspettativa)

i 
n. 11 unità a tempo indeterminatoPersonale impiegato dall' Azienda Specialet•	 n, 3 unità contratto a progetto della CCIAA - A5PIIN 

l I	 ~----------------~ 

J 6 Imprese iscritte nel registro imprese e tasso di crescita 

I 

...... ~I:I.1O ...1 ""'1I~'11J""'1/ 

.....-"'.\'"7.1 I.n. t ...lm·••. Tl'IU. '· ••. 01· 
rlllln n./I'''''' \1U 1'l1.1~lPk rnl~II,"II.r. 

....~1lI'1 ... 1·1I,1I.<~ 

, ...'" l'U!'t''''': 1.1, "lllll·{. fl'lU. 
" ••.,n", 1/1-1', H.'\l~" 

1.'.KAGU"'t:IlJ" I .1', "II•• \"I.~lnl>l 

l"I""'·'.III,I.U Il.0. 

" ......., _"'" .U: 

ANNO Iscrizioni Cessazioni Saldo Stock al 

31.12 

Tasso di crescita 

2010 3.455 2.705 +750 46,256 +1,68 % 

2011 2,900 2.502 +398 46.525 +0,86 % 

I 

2012 3,048 2.767 (comprese cessazioni 
d'ufficio 2,993) 

+55 46,607 +0,12% 

2013 3,110 2.752 (comprese cessazioni 
ufficio 3.343) 

-233 (+358 senza 
cessazioni ufficio) 

46.339 - 0,5% (+0,77 senza 
cessazioni ufficio) 

2014 DATIANCQRA 

NONDISPONIBILI 

7, Attività 

Chi siamo 
La Camera di Commercio di Frosinone è un Ente pubblico dotato di autonomia funzionale che svolge nell'ambito della Icircoscrizione territoriale di competenza, coincidente con la provincia, funzioni di interesse generale per il sistema ! 
delle imprese curandone lo sviluppo nell'ambito dell'economia locale, Fondata nel 1927, nel corso della sua storia, la 
Camera ha ampliato il suo campo di azione nell'ambito dei servizi a supporto delle imprese e oggi è l'interfaccia tra 
l'economia reale del Paesee la Pubblica Amministrazione. f 

I 

l 
Cosa facciamo t,t

I
, 

Oggi, la Camera di Commercio è prima di tutto l'interlocutore di oltre 46,000 sedi di imprese (comprese le unità locali 
n, 55,632) che in provincia di Frosinone producono, trasportano o scambiano beni e servizi delle categorie	 t 

I
economiche che le rappresentano. Ma è anche un'istituzione al servizio dei cittadini/consumatori, attiva accanto agli l,
enti locali per lo sviluppo economico, sociale e culturale del territorio del frusinate, i 
La Camera di Commercio di Frosinone svolgerà, in sintesi, attività secondo i seguenti obiettivi strategici, raggruppati 
nelle tre aree strategiche: 

Camera di Commercio di Frosinone 5 ! 
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1. Sostenere l'innovazione e il rilancio competitivo dei territori j 
2. Rafforzare il mercatoe promuovere l'impresa italiana nel mondo j

l 3. Rafforzare lo stato di salute del Sistema 
3.01- Garantire la solidità economica e patrimoniale 

~ 
3.02 - Garantire l'efficienza di gestione 
3.03 - Ottimizzare il processo di programmazione, valutazione, rendicontazione e sviluppo risorse umane, 
Trasparenza, Prevenzione della corruzione. 

Come operiamo , La Camera di Commercio di Frosinone è amministrata da una Giunta, formata dal Presidente più 8 membri, eletta dal l Consiglio, formato da 27 consiglieri espressi delle categorie economiche maggiormente rappresentative dellaJ 
l	 provincia, dalle organizzazioni sindacali e dai consumatori. 

La struttura amministrativa della Camera è guidata da un Segretario Generale. Essa si articola in 2 aree dirigenziali 
denominate "anagrafica-certiflcatìva" e "amministrativa-promoalonale" la cui responsabilità è assunta ad interim dal 1	 medesimo Segretario generale. 
Il sistema allargato della Camera di Commercio prevede la presenza di 1 Azienda Speciale che opera nei settori 
dell'internazionalizzazione della formazione e dell'innovazione. 1	 L'attività della Camera di Commercio di Frosinone attraverso l'azione dell'Azienda Speciale Aspiin è finalizzata alla 
diffusione di una cultura economica che permetta, sia al sistema delle imprese che a quello camerale frusinate, di 
consolidare ed accrescere la propria presenza e competitività sui mercati internazionali. Si pone, inoltre, come 
obiettivo fondamentale quello di collaborare attivamente con le imprese del territorio mediante la formazione e 
l'innovazione per migliorare la professionalità e la qualificazione delle risorse umane. 

i 
1 

I
l
l 

l 
'. 
l 
! 
l
l 

,l 
! 
l 

I 
! 
'[ 
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Piano trtennate Prevenzione Corruzione 2015-2017 

1\ proCl'SSo di elahoraziolle l' ,1lIo/iollL' del ['.T,I'.C. 

'2.1 Hl'LlIiollc dc l HPCsull'dlldclllH'llt() <kll'l'I'L nvl 2011. ohir-t t iv] 'dr,lll'giri l' (olll'l!"IIlI('llti lol 

Pì~lIw dt'ILI IH'I toim.uu:c .!tl t 'l-lO I 7 

l 

Come anticipato nella sezione introduttiva, il presente Piano è stato redatto a partire dagli obblighi di legge 
aventi una tempistica definita. l'Ente ha già adottato, nel 2013, un primo Piano di prevenzione della 
corruzione, relativo al triennio 2013-2015, ed un secondo P.T.P.C. 2014-2016 predisposti al fine di 
perseguire una efficace attività di prevenzione e contrasto ai possibili fenomeni di corruzione, attuando un 
processo di valutazione dei rischi di corruzione derivante dall'esercizio della propria attività istituzionale e 
dai processi di supporto ad essa collegati. 
In fase di prima attuazione del Piano, l'ente ha proceduto lo scorso anno ad associare ad ogni singolo 
processo uno specifico rischio (classificato come rischio esterno o interno, a seconda che il rischio fosse 
relativo al contesto esterno o interno all'ente) al fine di individuare i processi che si ritenevano 
significativamente passibili, potenzialmente, di fatti corruttivi. Riguardo a questi ultimi, sono stati messi in 
evidenza due elementi fondamentali: la principale causa del rischio, ossia il problema di fondo dal quale 
esso è originato e le potenziali conseguenze negative che si possono avere sull'attività dell'ente. le 
valutazioni rispetto a questi aspetti sono state graduate riguardo a: 
- l'impatto prodotto dall'insorgenza del fenomeno patologico, secondo una scala di giudizio (alto, medio, 
basso); 
- la probabilità del verificarsi dell'insorgenza (alta, media, bassa), per valutare la quale è stata presa in 
considerazione la frequenza stimata del rischio. 
Per ciascuno dei processi individuati come maggiormente soggetti a rischio, oltre ad evidenziare la struttura 
interessata, si è ipotizzato il possibile strumento di gestione/contenimento del rischio (attività formativa 
mirata, implementazione di specifiche procedure, inserimento di specifici controlli sia da parte dell'OIV, che 
da parte di eventuali strutture di audit individuate appositamente). 
Con l'approvazione del Piano Nazionale anticorruzione, l'ente ha provveduto ad avviare un'attività di 

l aggiornamento del P.T.P.C. predisposto lo scorso anno e di implementazione delle indicazioni fornite dal 
P.N.A.. 

I
I 

I principali obiettivi che ci si pone con l'attivazione delle misure di contrasto alla corruzione individuate nel
 
Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2014-2016 dell'Ente, sono in linea con quelli evidenziati
 

I nel P.N.A.:
 
- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;
 

! - creare un contesto sfavorevole alla corruzione.
 
Sulla base delle indicazioni fornite daIl'A.N.AC., e allo scopo di garantire un adeguato collegamento tra
 I, 

l 
I performance e prevenzione della corruzione, tali obiettivi rientrano anche nel processo di pianificazione e 

programmazione dell'ente e, per tale ragione, confluiscono nel Piano della performance 2015 all'interno 

i 
del quale gli obiettivi previsti, con i relativi indicatori e target, sono stati attribuiti al responsabile di 
prevenzione della corruzione della Camera di commercio. 

I
l 

2.2 Uffici coiuvolti l'n l'illdividu"lIone dei ruun-nur! del Pi an o 

In questa sezione è ripercorso il processo di elaborazione del Piano e sono definite le responsabilità delle 
varie fasi. 

Fase Attività Soggetti responsabili 
Promozione e coordinamento del Organo di indirizzo politico 

Elaborazione/aggiornamento del processo di formazionedel Piano amministrativo 
Piano triennale di prevenzione della Responsabile anticorruzione 
corruzione (Segretario Generale - Dr. Federico 

Sisti) ­ DIV 
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Piano triennale Prevenzione Corruzione 2015-2017 

I Individuazione dei contenuti del Organo di indirizzo politico ­
I 

Piano amministrativo 
U.F. Controllo di gestione 
Tutte le Strutture/uffici 
dell'amministrazione 

Redazione Responsabile anticorruzione 
del Piano Triennale di Organo di indirizzo politico -Adozione

Attuazione del 

prevenzione della corruzione amministrativo (Giunta) 
Attuazione delle iniziative del Piano Strutture/uffici indicati nel Piano 
ed elaborazione, aggiornamentoe triennale

Piano triennale di 
pubblicazione dei dati 

prevenzione della corruzione 
Controllodell'attuazione del Piano Responsabile deila prevenzione 
e delle iniziative iv; previste anticorruzione- Dott. Federico Sisti 
Attività di monitoraggio periodico da Soggetto/i indicati nel Piano 
parte di soggetti interni delle p.a. triennale 
sulla pubblicazione dei dati e sulle 
iniziative in materia di lotta alla

Monitoraggio e audit del PianoI 
corruzione.

Triennale di prevenzione della 
Audit sul sistema della trasparenza Responsabile anticorruzione

corruzione 
ed integrità. Attestazione OIV 
dell'assolvimento degli obblighi in 
materia di mitigazlone del rischio di 
corruzione. 

I 

'.!..3 Il coi Il HIIgi III t'Il to d('gli stal<elloldel 

Per le iniziative relative al coinvolgimento degli stakehalders nella elaborazione del Piano, si fa riferimento a 
quanto previsto nel Piano della Performance ed a quanto riportato nella sezione 4 del presente Piano. 
Il coinvolgimento degli stakeholders è importante perché l'Ente ha iniziato con un percorso di 
coinvolgimento i portatori di interesse nella: 
-- Giornata della trasparenza (15 dicembre 2014) con la partecipazione dell' OIV ed degli Istituti scolastici 
superiori. I risultati sono stati molto buoni e si è riscontrato un interesse positivo degli studenti nel visitare 
gli uffici della camera di commercio ed in particolare: il registro delle imprese, l'ufficio marchi e brevetti, le 
attività promozionali e l'Azienda speciale Aspiin. 
-- Consultazione pubblica per l'adozione del codice di comportamento. 

2.-1 \lodalil:. di .ulnzrouc del pi.mu
 

Sispecificano le modalità ed i termini di adozione del Piano.
 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i suoi aggiornamenti annuali sono approvati, a partire 
dal 2014, contestualmente al Programma per la trasparenza e l'integrità della Camera di Commercio, entro 
il 31 gennaio di ogni anno. 

2.;) Contenuti della rel.rzioue (Ii lllonitoLlggìo sull'annualità 2014 d,l p.rrte del Responsabile
 

della prevenzione della corruzione
 

I 
I o RPet-..olge ancbe k I 

il::e.clk D"~__~:r= nlta di lIa.c.il.a QItII6::o nata Inizio iBearicocii 
1I.m......IJ'U...... NOlOe RPC Cogpome ltPC 

luazboidi 
iDio.........e RPe RPC RPC 

~-lUlIIpllreDI'· (SiINo) 

CAMERA COMMERCIO 
SEGRETARI

INDUSTRIA AJ!;TIGlANATO
80000ZJ0609 

E AGRICOLTURA 
FEDERICO 51STI 28/03/1966 o 29/01/100 SI 

GENERALE
FROSINONE i 

I 
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Pianomennote Prevenz;one Corruzione2015-2017 

! Riaposta (Msut2000 ClIC.treri)ID Domanda 
, 

'l 
CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'EFFICACIA DEU'ATI1JAZIONE
 
DEL PlANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
 

(YfPq E SUL RUOLO DEL RESPONSABILE DEU.A PREVENZIONE 

l DELLA CORRUZIONE tRPa 
LA StJltl,)di attuarion~ del PTPC - Valutazione sintetica del livello effernvo di 

l
I 

:UTuaZlOne del PTPC indicando l bUon che hanno detemueato l'efficacia delle 

misure arruate 

IL BLO:'> L1YELLO DI.>\1TU \710"'E DlL PTPC F. STHO rossrau.r11\ BASE ALLF 

\(lSl'R~. \Trl.\TE ED u-; nRTlCOL \RE ;\LL"\ INFOR..\1UIZL.\ZIO-";F. DEL 

H.l'SSO PER .\Ll\lk,<'TARE L\ PLBBLlC'Zl()~EDEI D \TI :'\ELL\ ~E7.lO"iE 

:\M:-'Il;-';IS'JR\Z!O~E J"RA5P.\RE:'\n. lD AL COl."VOLGI\IFSTO DELLE RISORSE 

l'\l:\='F 

Jl I.B Aspetti critici dell'attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato
 

~[zllllmente. rnwcan: le princIpali morivau:mi dello sccstamenro tra ql.Ulnlo
 
I 

armato e quanto psevistc dal PTPCl

l Ruolo del RPe - Valu[B.zione~intetK:a dell'impulso e coordinamento del RPC 

aspetto all'allU2zlone del PTPC individuando I fattori che De hanno ~uppornto 

l'szrcee 

I.D ASJ>C'tti l:lilid del ruolo del RPe - IDUHrlI.R' I bttori che hanno 05tllcol:uo I l'azione di tmpuho e coordiruomP1lto del RPC nsperto all'attuazscee del PTPC 

j 
H..LL\T1\T. .\LL\ l't:AAl.1C\ZIO:,\F. DELLE I~I-oR."l·\Z10:'\1 .'1.1 SE,SI DELL'.\KI " DLL [) 1.(;5 D/2(JJ3. 

I
 
I
i 

f 
l
 

I
 
I
 
I
 
I 

I
 
I
 

ID Domanda 

I Riapo... 
(inlrrir~ 'X"per J~ 

Il opzioni di ritpOlJl.tI 

seleziona") 

Ulteriori Informazioni 
(MIO 3000 QI./'IItteri) l 

2.\ 
Indicale Ile sono atati elli:!ttuari controlli sulla geedone deUe mfsure di uattamemo dei 

rischi di cOlTUzione: 
2.A! Si 
2.A.2 No, ancbr se 11miSU12 era prevista dal PTPC con rifenrnento all'anno 2014 
2"\.3 No, b misura non ea prevista dal P1K con nferimento all'anno 20H 

Se non '0110 stati efknual! coatroih, mcare le motivazionI del loro mancato svolgimento 
ZA.4 

X 
5151'.-\ PROCEDE"JDO ,\LI.." COSTITl'LIOr"F DI l..::'\ 
l:-:TER.'-\L .\CDlT1r..;C; X CO,TROllO I,. 

~lo'\:rr()R.\GGIO r-rrc. 

a Se: sono .tali effettuati controlli, indic",e in quali delle seguenti aree eoeo state 
lillcontrlltC' ill"oee:otarità: (oit\ risposte posllibih) 

2.D! ACQwsizionee tnoeressrone del personale 

2.B.2 Affub.lIlC'1Ilo di lavori, servizi e foenirare 

2.B.3 
Provvedimenn ampliatiVI della sfera giuridica dei desnnarari privi di effetto economico 

diletto ed immedu.to ocr il destinatane 

2.B.4 
Provvedimeeti areplìatwi della sfera gsueidica del desnnauri con effetto econonùco diretto 

ed iDllD<!du.to oer il desrmarano 

:.B5 Aree di rischso ulterion (elencare auali) 

2.C Se eone stati oeffettuati COlltrOlli,indicau cornI!:IIonOstati svolti DlX1Ché i 'oro esiti: 

2D 
Indicale se le attività ispetrive lonO slllte inclu.e tra Ie aree etp05te a rischio di 

conuziooe: 

, 

2.0.1 Sì indicare le evenruah lIrCoolarid cscoeuaret 

2.0.2 No Pammmisteazioee Donsvolse UtiVIt2 isoeurse 
2.0.3 No anche se la mJ~UD. era nrevrsta dal PTPC con rifenrnenro all'anno 201-4­
2,004 No b. lllisum l101I era Dn'VlSt3. dal PTPC con riferimento all'auao 2014­

Formulare un. giudizio sul modeDo di gC'ltione del,ischio (QualO1ll. SIritenesse 
2.E necessaria una n'visione del modelle, mdJclre le modifiche da Ip-portlIR'): 

X 

IL ~IODELLO 1:' V-\1.1DO.l:'\ .\lJGl.l0R.....\IENTO 
r, EU' .\D01T:\RE IL PROSS!:\IU l'TPC S \R.\' 
L'XITIY -\ZIO\i!:: ULL ~tO\iITOR.\GGIO. 

[F.\T!ORI cur H.\!\;~O SUPPOR1.nO L'-\Z10:-.lE DIIMPl'LSO L 
COORDI.....\:\IE .... TO :\LL'.\TIT.\ZJO -, 1: DF.L PTPC 50-, 0 ST\T1 11 Cl\ UlTI1I.1O 
L\\'ORO DI ::'QL.'I.DRA CO~ L\ CO'\D1\"1510NE DELLE Rl:SPO:"S:\l3ILn,;' D.\ 
P\RTF DEL l'!:RSOt>.\LE, I) L\ FQR.\L\ZIOl':F DEl1lt:.\ 1'.\ .'I.L!. \ PRE\"E:-JL10l\E 
DELL \ CORRL'ZIO-";E RI\·OLT.\.-\ rt.r-n r DJI'EI\:DEl\ Ti. 

r.'E~TE CO'\ F \TIC.·\ HA R.-\GGIC....1'0 il PIF.~O ADDJPD.IE'\TO DEGLI 

OBBUGHI CHE.-\ VOLTE 50:-':0 KlDO:'\D.\I\:TI F. RlPETITI\"1 \( -\C;C;IORJ 

DIFFICOL l \' SI SO)\;O RJSCOr-:1ll\TE :,\I:LL'.\J)EMPIE-Rl: .\[.I.E DJSPOSllIO'\1 
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Piana triennale Prevenzione Corruzione 2015-2017 

>.A IndIea. le lODOltale .alAce minn .dadrianHlD. aY" ob.....fIlN'it: 
) ... Si 
)A' No aneb!: te en 'ilto dalP'TPC eO:II.li.fitRmIDto alfatA\O 2)1-+ 
J~'l.-J No Il.tI'l.lA tto lbI. mc ece ~ alI.'aDM201+
 

Se aono ..... allllltt= m.IIIure -rIDdo ~ l' tnl di .... idIon!nDO» ••peDd

lO aure; fDlU di_ce -.tblll 

Atti\"'l..1:ione d unapaoceduA perla deeoIta di ~ di. paate dtI.1a locitl:l.. 0\i1l 
liguardD l enDnWi. fttti COINttlti W ~ i dipltldenti a.oc.ebI! I 'oaetticllt 

l.B.1 
intatter\COftO GflPOIlI. c.on1'~tlUlCIY (.nd:i.ea. il J2lXl'ltitI di I~oni 1l.000ché Il
 
10=_10'
 
~atit'e di.autClnlWaziOOl dal poeetti. pes:Ddua i #tcb. di e~ ;tpeeifi~ qu.li
 
ptoeeIb .ono ltJ.h mtOi%l.Jti:Z%ati)
 

n.: 

Attirità di titibnza nei ~ri di _ l: toeieti pueciplte l: o COGl:SDIlati con Ji{eàtnenl:o 
aD,'ad.o:iCll.e e attlJmoud41 mc odi ~todIJmodd.OdlN alI'utl5 dIJ D.lfI 

1.1.3 
231/2001 (~O te r~IIIIZIClrlI~ puseeipuiOD. inmtr. ti 100m o tlert:1t1o 

eotItdl ntl ~li di ~ etooet1,
 

Se 101IIO .aue .nua. _UN -dlld. tlaaaIuw 1111 padIdD ,ulà IMoalu.ziclle
 

s.c ~aado quele che ICII» rIIuble'" e6:ad...... lpedkudo" rqtolli d.1a
 
bIo.Scadl:
 
Ind&c.e le ewnrual mkure aIInIod cM l'EaClt dlwN",-1ldonare ti .tNa'. per
 
reqlent più. eAcace k,ii l. ......COIIILIIaiM:
 

)0 

Indìc.are se t stalO inimnatizzalo i1l1W1'oper alimentare la pubbti.,lIZione dei dati 
<A 

neUa sezione "Amministrazione trasnarente": 
~A.I ~ 

4.A.2 No anche se ili mìSUf2 era n:vista dal YITI con riferimento all'anno 2014 

4.A.3 No, b mlSUD Don era prevista dal YITI con riferìlnf,nto all 'anno 20 t 4 

Se ~ 1111110 mbnnatizzalO il8WiSQ ckDa pubblicazione dd dflti, indkareo quali tra i 
seguenti dati è pubblicato lIun. bue di un lusso intbnnatizZlto: (più risposce" 
possibibj 

481 DtnRCnri(art. 15 del d.les. n. 33/2013 

4.8Z Consulenll. e cojlabcrarcri (alt. 15 dd d.1gs. n. 33/2013
 

Atti dr ccncessroee e vantaggi economici comunque denosunati (art 26 del d.lgs. n.
 
~B, 

33/2013) 
4.B.4 Beni immobili e gesoone dd patnmomo alt. 30 dd d1lt!. n.33/20B) 
4.B.5 SelV1Zl erodri alt. 32 del d.lJ!:S. IL33/2013) 

4.B.6 TerD!l1 di oaamento (art. 33 del d.lES. IJ. 33/2013 

4.B.7 

4.B6 

,e 

4Ct 

4.C-Z 

W 

4.0\ 

4-0.2 

4-0..' 

4-0.4 

4D.5 

4.0.6 

" 
ce.r 

4.E.3 

" 

'noctcee di nrccedimento an. 3~ del d.les. IL33/2013)
 

Contratti alt. 37 del d.les. n 33/2013)
 

Indìcare se suno pervenute richies«: di accesso civico:
 

Si (riportare ì1l'\1UJ1C"ro di nchieste pervenute e Il numero di richseste che hanno dato corso ad
 

un adezuamento nella pubbhcazsone dei dati)
 

No
 
Indicare se sono state irrogate sam:tonì in materia di trasparenza di cui alPart, 47 del
 

d.l2s. 33/2013: ioiù risposte possibiltì
 

Sì, Del confronti deeìi oram dr indlrizzo echtico uidìcee il numero di s,tIlZIOru
 

Sì, ne, confrontt del dirigenl1 reeponsebsh della pubbhcazaone (indicare il numero eh sanzioni)
 

Sì, nel confronti dl'gli amrturusttaton societan cbe non hanno comunicalO dati al SOC1 
ubbhcì (mdlc.re il numero di sanzioni) 

No, ancbe se è eeaec disciplinato il proeedtmmto con l'adozione th un reeolameato 

No. non è stato diSCiplinato il procedimc-nto 

No, non 5000 state riscontrate mademnienu: 

IndìcafC'!le sono StiO avulti monitora.. '" suDa ubblicaziooe dei listi: 
Sì (wdicare b penodIctu dei TtlOnìlOl:3.ggi e specificare se e~si banno nguartiato1a totahtà 

oenure un casnptone di obbliglù 
4,E.2 No, eucbe se l'N revisto dal PTI1 con riferimento an'allDo 2014 

No, llOD eta previato dal PTTI COhnfenmento 1.I1'anno20 14 

Formulare un giudia:io aullivcllo di adempimento degli obblighi dì uaapsrcnu 

indkando quP aono le principali ifw,dempienze riscontrate nonchl! i principali fanori 

che ra1lentano radeompimento: 

x 

-

--_ ..­

x 

.._._~ ...­

MlSl'llE ll.T'EruORI PERRE:-iDEkE: Pll' f.f1'IC:\CE
 
L\. PREVE:-:Z.tO:";E .Ul..\. co RJllOZ.•
 

~IIGtJO ~~'IE~ìQ_D~ LL.~.ro xn,~IC .~10 SE.
 
Do."TEK."" .....\.G-<iIOk."". PROC!:: Dl RE l' a,\SE.\.
 

:"~~~~_ COGE~"I.!. _ _ _ ______ _
 

- _ ..... 

X 

X 

X 

X 

X 
X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 
A CAMPIONE 

L'Et'ooTE COI': F:\Tlc.-\!-l" R..\GGIC'\TO IL PIE!':O 

.o,DDIPI:-'IF.>-JTO DECLI OBBIJGIII CHE 501':0 l, 

VOLTE RIDOI':Do\~Tl E RlPETITlYI ~L\GGIORI 

DlFACOLT -\' SI SONO Rlsr;O....-IR\TE 
:-.JEl.I:\DF.\IPIERE ALLE DISf'OSIZlOl"1 RFJ.HIVE 

,\LL:\ PlHHUCALlONE DEllE l'd'DRM.... Z101':1 Al 

SE,\jSI DELL'ART. l-t DEI. DH;S 33/2013 

:\IlHU .HTIV.HE, 1~co:-'"TROLLI.\C:\.'IP1O:"E 

Sl1.L:E DlCH, sos-rrr. DI URTIF RESE D.-\ 

tìE:-.:T!,;1 REGOL. ESERCIZIO 

D1:Kflt:L10~.U.IT." ~EI P!tOCEO ;\_'I~U:-;. E 

PROCESSI DI ..\TIIVIT....·, lJ I:-;FOR..'LU, SER v, 
GEST. PERSO~_U.E~") I:-;CO~TRl E R1l-~'lO:-"1 

PERIODICHE PER.\TIJ\', P.\ E 50 LU:JO:-il 

GESnO:-;.U-1--_._------- -------- - ­

--_._-- -- -- ­

--------] 

! 
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'A 
Indk:arc M' i stata erogata la li:nn1:r:iODl~ d~dica(a specil.cIlPcore albaprel'eDzione 
dI'IlA c::orruzione: 

SAI Si X 

5.A.2 No, anche se la misUIlI era orevisc:a dal P1K con riferimento all'anno 2014 

5.A.3 No, la ID1SUD nou C'Q orevisu dal PTPC 11'011riferimento all'anno 2014 

,.a Se non i stata erogatala brma:doru~ in maleria W prevenaìcae dea.. corruzioDII', 

indicare Il" ,avi.... ; deU. mancata il'toi!'uione: 

,.C 
Se è slala erogablla bmazXmc in IPlleda di prevenzione della corruzione, indicare 

uali tra i .eguenti ne sono ne stati i destinatari: {niù l'Ìlln<lOllc .........sibili. 

S.C.I Resnnnsabile della nrevenzione della corruzione X 

s.c.a O m di cootJ01]o interno 
,C-3 Diri.aenti X 

5.CA "'" X 
Se i stata erogata la iOrmaziODe in materia di prevenzione della cc:nuzionll', m.diclllII' 

'D quali naie seguenti male,ie ne sono Illti i contenuti: (più risposte pOSlibili) 

ID' NonnaDvI lubcon\lzione e trasparenza X 

5.0.2 Piano trir1uulc di uttVenzione della COIIUZlODe X 

5D.3 IPtoIttamma ttinm.le ner la tIllsvarel12a e l'mlel!lÌti! X 

5.0A Gestione del ris<::bJo 
5Do5 Codici di comsceeamenro X 

50,(; Inconfenbilità e iccomaaubilità deeb mcanchi e conflitto d'Interessi X 

5.D.7 Ncenacva sw c<mtllllliDubbhd X 

5.D.8 Tutela del dipendente pubblico che selZDila Idiilledti whistleblOWllU!') X 

5.0.9 Nonuativa eeeale sulla cotnu:ione X 

5-0.10 Altro (svecifiOlrei contenuti) 
Se è stata erogata la farms:r.iane in materit. di pre~nzione deu.. eOl'ruzkme. indicllle 

'.E quali !Soggetti tra i seguenti hanno erogato eoereeom (più rispollte pollsibib) 

5.E.l SNA 
S.E.2 l1ruve~ità 

5,E.3 Altro 5,*,"0 pubbhco (specificare quali) 
X 

FORMEZ PA - ISTI11JfO GUGLIELMO 

I 
TAGLlACARNE - UNIONCAMERE 

S.E.4 Soggetto pnvato (seecificare Quali 

S.E.5 Formazècee in bOllse X 

5.E,6 Altro (SPecificare QUali 

s.s 
Se è stata erogata b l;trmazione in materit. di pre~n:r.ione deu.. corruzione, indicllle :\HID.\\lf.:'\TO IN HOUSL CO:" ISTITL'TO 

uale sono Sll.Ui criteri Der )'atlidamento de2li incarichi di docenza (;CGLIl:.L.\IO T\GLlACAR."1c. 

Se è stata erogata la amazione in materia di pre~l\%ionll:' deu.. corruzione, itrmulllle \STIT T.\CLL\C.\RNF. «m.rnzro OITI.\IO) CORSO 

un giudizio sulla imnazione erogata con particolare riCerirnento an'approprialczzs di RI\"OLTO .\ TLTfl I DlPEl"DL'TI. C.... JO:--'CAMERE 
'.G 

deuinatari e comenuu rispetto aDa graduazione dei livelli di rilIchio per aree e ambili GIUDIZIO OITI~IO. é'OpR.\TIL'nTl l'I,R r 

dell'amministruione: DOCL\IE:\Tl lo.LO SCA\lBIO DlI....FOR.."fAZIO:-.I 

O.A 
Indic:lle il numero di unità di peraonUe dipendente di cui è composta 
l'ammirUsb"azione: 

6.A,1 N= ." l·VNO 

6-A.2 Numero non " sa-ONQUANTADUE 

O.E Indicau se è ~tata elfettuata la rotuione del rsonale: 

6.B.1 
Sì (nportare i dati quaudrativi dJ.CUI si dispone reiacivialla roCl~one dei dingenri e d~l 

fullZl.OIl1n) 
6,52 No, ancbe se la DlI8UCI era oreV'sllldal PTPC con riferimento all'anno 2014 X 

6.B~ No la lll1Sura non l'a vttVlsta dal PTPC con riferimento all'anno 2014 
oç Se non è stata elfettuata la rotazione indicare le raeioni deUa mancata rotazione: et" SOLO DIRJCENTE· PO. CO'\ COMPITI SPECIRCL 

OD 
Se i stala. elkttuata la rOlazioue, indieln: in quale afta è Stata ell"euuata: (più rillposte 

ossibill1 
6.0.1 Accuiseioee e nroeresssonedei personale 
6-0.2 Affidamento di lavoe, seevizie fomJ{ure 

6-0.3 
Peovvedimean ampliarivi della sfeeagrundrca del destmatan pnVldi effetto economico 

diretto ed ~dlll.to ocr il destinatario; 

6.D,4 
Provvedimenti ampliativi della sfera 81uodìcadel deHinat2ri con effetto economico diretto 
ed irnme<lU.ta n..-r il desnnatano 

6.D.5 Aree ulreeioé cjìcare uali 

O.E 
Se è stata elkttuata la rotazione, imnw.re un giudizio auu.. totllZkme del persouale 

'.A 
Indicare Ile è staLa riebiesta la dichiarazione da parte deU'inren:lIlsato 
del1insussistem:a deUe eliUle di inconferibilità e incomn.bbili~: 

7Al Si 
7.A2 N. X 

ve Se non i atata richiesta la dichiarat:kme da parte deU'interessato, indicare le ragioni NO" 50"0 S'UTI CONFERITI rvc .\R1CIIl 

delk mancata richieata: DlRlGF:\ZlALI. 

" 
Indicare le sono atate e~ttuate veritiche sulla veridicità deDe dichiarazioni rese dagli 
intereaaad: 

7,C.1 Si indicaee il numero di venfiche e il numero di eventuali violazioni accertare 
7.C.2 No anche se la misura era preViSla dal PTPC con riferimento all'anno 2014 
7.C.3 No, la miSUI2non eli prevista dal PTPC con riferimento all'anno 2014 

m 
Se non sono state elknuate ~rifiche,inullle III:' ragioni del loto manesto svolgimento: 

'-E 
Formulare un giudizio aulk: ini:.r:iau~ intraprese per la ~rifiea deDe situazioni di 
inconi'ribW per incllrlchi diri2enziali: 

Camera di Commercio di Frosinone 11 
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---------­ - - ----------­ --------- ------­
O.A 

Indicare le 80n0 pervenute segnala2ioni relative ana plCllcnn di ,ituazloni di 
incompatibilità: 

Il.A.1 
Si (Ìl\dÌ.c:a~ 11 numero di segmbzioni Jl"Ye"Dutt e il numero di quelle cbe banno date luogo 
all'accertameato di vlOlanonil 

Il .....2 No X 

ae Indicare se sono stati effettuati mODitm-aggiper verilicare la preKftU di ,itull2ioni di 
incODloatibilità: 

6.8.1 Si indicare la oeriodiclli del controlli e il numero di viol:u:loWaccettate 

88.2 No, anche se la D'lisuo eta tevista dal PTPC con riferimento all' anno 2014 

8'».3 No, la miSUCl. non eo. nreV15ta dal PTPC con riferimento all'anno 2014 

Se non 'ODO stati e&ttuati rnonitol'aggi. indicare te ragioni dci loro mancato xo-, SO:-;O STATI CO;.JFFRITIIV _\RICHI 
e.c 

sVDIairneonto: D1RJt;E:--LI.\LL 

O.D 
Formulare un giud.i2:io suOe inizblift' intraprese per la vermca delle situazioni di 
incompabbilità per particolari .... .. 

enziali 

'A Indicare se sono state rilasci:lte autorizzazioni aDosvo eme di inc;arichi: 

Sì (indicare il numero di ncfueste aUlOl:LZZ2te e il numero di richieste DOtl autorizzate 
X 

RICHIESTE. -\VTORJ7Z.\TE ,\:--.:--.0 20H. K 6 (SEI), 
9Al 

distineuendo tD mandù rettiburn e mtuJu) l'UTIE .-\TITOl.O l;RATl:ITO. 

9.A.Z No 

,. Indicar~ ae è stata adc:Jttatauna peeeedura prnlabili1a per il rilaacio dene 
auwrizzazioni allo svohrimento di incarichi: 

?B.1 Si 

9.B.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all'anno 2014 
9.B.1 No, la misura non era prevista dal PTPC con nfenmento all'anno 2014 X 

Se non è stata adottata una procedura prestabilita, indicare k ragic:midena mancata F.'ST-\ I:\ ELABORATA U".-\ fK1ZZ.\ DI 

adozione REGOL\ \fF.?\;TO PER L-1.0ISCIPI.I'\.\ OEC;U 

I!\C.-\RIClIl FXTR\ ISTITl:ZIO:\.-\U, l-'TERNI ED 

'.C 1'.STER..'I,.\ DlPE~Ot'Kn CCI.-\ "-CIlE L\ l;Il:NT.\ I/."­
TR.-\TT.\lO ,,"'El.I-"- RICl\:IO\""E DI ,,"O\'fMERE ED H.-\ 

RI:--' YL"·1D ."-.LI.,-\ f'ROSSIM-\ ~EDl T.-\ PER 

1.':\PPRO\ALIO:-.JE 

'.D 
Indicare se sono pe~nute segnaLnioni suDo svolgimento di incarichi extra· 
istituzionali non autorizuti: 

9.0.1 Si mdicare le se lazioni rvenute e Il numero di violazlOm accenaeer 
'.1.0.1 No X 

'.E 
Indicare se aono stati effettuati monitoraggi per w:rmcare la presenza di incarichi 
extra-islitudonali non autorizzati: 

9.E.l Si indicare la riodicità del controlli c il uwuero di violaeioru accert10te 
'.I.E.Z No, anche se \a miSUIaera revtsta dal PTPC con riferimento all'anno 2014 

9.E.3 No la IWSUQ non era prevista dal PTPC con nferimcnto all'anno 2014 X 

.., Se non sooo Stati efti-ttuati monitouggi, indicare Le ragioni dtlloro mancato 

svol.eimento 

10.1\ lndiure n l ltata attivata una procedura per I. raccolta di segnalazione di illeciti da 
erte di . ndenli ubblici dell'amministraaione: 

IO.A.l Si 

10.A.2 No anche se la misura era revista dal PTPC con nferimento all'anac 2014 X 

1O.A.3 No, la IDmuanon era revrsta dal PTPC con riferimtnto all'anno 2014 

10.6 Se non è stata attivata la rocedura., indicare le ra' 'dena mancata attivazione: 
Se ~ .tala al1iY1lla la proctdura, indicaft: attraverso quale 11". i aeguenti mezzi sono 

IO,C inoltratt le se alaz-ioni: 

IO.C.1 Documento cartaceo 

1UC:: Email 
1ÙC.3 S15Iffila mfcemanvc dedicato 
IOC4 Slsll:ffi:Iinfoenaavo dedicalo con r:anzia di I.DODI.flI2CO 

ro.n Se: è .tata attivata la procedura, indicare da quali eoggerd aono pervenute le 
se a1azioni: 

10.0,1 Personale di· te indicare il numeeo delle se laercni 

10.0.2 Personale non dingente (mdlcare il numero delle se 1:1"-1001 

lOD.3 Nessuno 

10.c Se SOllO pe~nutt Itgnalazioni, indic~ SI: I:lSe hanno da'o luogo a ClISi di 
discriminazione dei di ndeeu ehe banno se alato li illeciti: 

IO.E.l Sì Mare il numeeo di casi 

IO.E:: No 

10.1' Indicare.e RODO pe~nute Stgnalazkmi in "Ien:.. di una proceduta o che 'J0Il 

hanno utilizzat'J la roceduta attivata: 
101' l Personale te indicare il numero delle laziom 
10.1'.2 Personale non te indicaee il numero delle se lazioru 

10.1'.3 Altro Vldicare il numero di S~ azIOni e la ia di s Itl 
lo.F.4 NCSllIlIU X 

Formu1arY un giudU.io sul sistema di tutela dd dipendente pubblico ehe aegnala gli 
IO.G illeciti indic:ando le misure da adortarr per ra8brzllre la garanzia di anonimato e la 

tutelI. da I.zioni discriminatorie 
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II.A 
lndicllrC te ~ 8tato adottato il codice di comportamento che integra e specifica il 
codice adottato dal Govrmo m.p.R. n. 62/2013\: 

11 ....1 Sì X 

Il.A.2 No 
Se ~ Ilaro llldc:KWto il codice di comportamento, indicare se S(DOsl.lllli lnkguati gli atti 

n n di incarico t ~i c(Duatti aDe prniaiDn.idcl D.P.R. D. 62/2013 e drUr, eventuali 

intevazioni previste dal codice dell'amministrazione: 
11.B.1 Si 

Il.D.2 No X 

Se è stato adottato il codice di cOIIIportam.mro. indicare se SOfIO perveeute rkhic,tc 
ILe di parc~ rc'lative aU'applicazi(Dc del D.P oR.. n. 62/2013 e delle cYC'ntualiinteglllzioni 

reviste dal codice dell'amministrazione: 
H.C.I Sì indin~ il numero di paten n'ascutl) 

l1C.2 No X 

Se è stato adotlato ncodice di comportamento, indicare se 8000 pervenute 
Hn segnala:doni relalift aUaviolazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle eYentuali 

intc2raziooi pn'Viliite dal codice deR'amministrazione : 
11.0.1 Si mmare il numero delle seznalazioni pervenute e tI numero di. vlOlulOni accertare 
11 D.2 No X 

Il.E 
Se lano pc'~nute aegnalazioni" indicare le esee hanno dato luogo a procedimenri 
diseiplinari: 

~ 

11.E.l 
Sì (indicare il numero dr procedunenn rnsctplinari specificando il numero di quelli che hanno 

dato lu020 2 taDZlomì 
1Il3.2 No 

11.F 
Feemulere un giudizio lulle modalit' dì elabol'azione e adozione del codice di 
comportamento: 

, ' > .'\ -> ... ~ 
, 

I
 

! 

1.2.C.l Si. da!1e1\-izio con llÒt"UU:I~ ddla .ewb1.uìone ,itldicue ill1UmbD'l I
11.C.l S~ IìcenW1TIMfXl 'l.Miure il numea:o, 

iac • Si. sJr:J!O (loec:ì/icue Quali."
 
Se nel e-del biennio 201J..2014lODO .tad 1m.liplOCedlmem ~


penalme.- r.nnd a caDeo dri dipendendo iDlticate le i .rdpe~D" dItnnd
 
! ,- • Ila rud ,.ltlhi :I ewllli. conl.l:" (huicue i11l1J1:DU:) di:.
 

perciaJCUll.l tl.pdop. dittinto tra ~b. e Dondìlitmt.; lo tUito ~topuò et_
 
Dcoslducibile a oiUreati';:
 

"0 

lID.t ~ -;Ut. 31"co.

,"',

,"',
 
IID."


,"',

lJ:D--'
 
lm~
 

:20.'
 
IlDII
 

120.1
 
e
 

<>E
 

IlJU
 .,.,
 
"'''
 
" ..

IU.!
 

Si.ConCUS1i.~· ast. 31- C.D.
 

Si.Commoae ilei: rtietl:i.:io della funzione· u:. 318 C,g.
 

Sì. Coauzaoae DUtJn atto COIltcuLO Il. dcmi:n d. ufficio -m. 319 e.e
 
1Sì. Cor:m:z:ioI1e in atti giudi.:zìan -&1'1. 319terc. p.
 

ISi.ir1dazlDne indeti.ta a da!!:o OID:rIlII!ttele utiliti - ast 319tw.terc.o.
 r·
l , Cor:c1mooe di.Dl!:dOlUinea.ae:atldì tll:bbheo tuti:io -Gt. 320 C.tI.
 

S' Istir.lziDne~ coaw:iorte -eee. 311 e.e
 

SL ahiO,'lceciE~ culli',
 

"" 
Se t &ldpenamenre dIt\'&nti __ ricOftllucirili. read reltdri a ewmcorruuM,
 
indkue • qnal aree di.dlc:tm lODO dconducldHt procedialemtpenal indicaa il
 
ClmaOcti . tI Pet ci.a,çma undìUlItlo tra diriftnti e non d..innti',:
 

AcaaWzioae le ~1ione dellJl!nonale
 
AifidImento di la.l:ItI-tUt-i%!. e ml!lltua
 

PrO\Tedìmecti.lmpJia~"Ì della ,fet:lgiWldr.ea dei detll.nararipm; dì eBitto eeeeeeéec
 
di2no ediamMiltO ceril ~tinatatia:
 

~~.tit'l della ,Cea.Il1u=d:ica del.detti.cailli eee ~ffer:to economico dial:to
 
Nimmediato tletìl de11mlwio
 
Altee _ dd1'2mrDinìltruione rindiC1ll! (mali.'
 

" " 

". 1Ddlca... _I cono del bimdo 20U-2014 101IO pervemlll. ~ t'be ... abdd diadnHo.ad O"" D&1IIt-.e ad twDd comatUii: 

llAl 
Si .:indieueanualUl di lecnaJuiClrII. put'mute e ac.UI'tII:II:l dì quelle chebanno dato luofo 
aD'a~ dì i d:itcioWwi CI1MI1a1i; 

llA.l "" 
"8 

lndk.e se oelaxso di. biaDdo 2013·2014 lODO .u.dam.t pocedlalend dII~1nari 

per Ilai pnWmente dlevand a cadeo det dJpendend: 

1.2.8.1 Sil'~ al1UmbD di~ottdimenti' 

1211.2 ""Se nel ~ del biennio 2013.2014 sono .tl.d awf&dpcoceclbneDd dIsdpIJwI per fard 

'H penUneme "nnd:l caDeo dei dipendenti, inrI1cue le caI plOCitdIm...i baDI» dalo 
__ a lanzIDIIi: 

1.2.Cl Si, multa 'illdiaa il t1umeso' 

' ­

X 

X 

X 

per bai 

dimMi 

Camera di Commercio di Frosinone 13 



l Piana triennate Prevenzione Corruzione 2015-2017 

I 
l 
j 

l
l 

l 

I 
l 
I 

!
l

l 

l
l 

l 

-- ------~----- --

Indicare se sono stllti effettuati 1Jl0000<.Kaggi per verificare l't'sistema di siru:azioni in 
cui dipendenti pubbUcj ccssati dal scnizio sono t1llilti lIlUWlti o hanno srolto incarichi 

HA pro~ssionalì presso SvggeiD privati destinatari dell'attività ddl'amministtllzione 

secondo quanto pN!visro dalPart. 53, comma 16-ter del dJgs. 165/2001: 

DAl 
Si (mdicaee il numero di casi monrtoran e 1.1 numero di vìolaziom accertare drsnnguendo = 
assunzsoni e mcanchi nrotessionalù 

13.... 2 No, aDC~ se la misura era previsca dal PTPC con nferimmto all'anno 2014 

ll/l.3 No la misura non eD. reVlst:adal PTPC con nferimento all'aURO 2014 X 

u n 
Indicare se tono stati effi:huati monittR'aggi per llIcccn..re il rispetto dci divieto di 

contrattare contenuto nell'art. 53, comma 16-tei del dJ.as. D. 165/2001: 
13.B.I S; mdiCllft" li eumero di casi monitorae e il numero di violazioni accertate 

I3.B2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con nfenmento all'anno 2014-

13.B.3 No, b m1SUCI. non l'CI. prevista dal PTPC con rifenmento all'anno 201.f X 

ne Indicare se sono pel"Y'enutc segnalazioni rclatm: aDa violazione dci divieti contenuti 

nell'art. 35 bis del d.ll!:a.n. Ui5/2001: 

iacr Sì mdicare ÙIlUlD(lO di sel!llal:u:ionipervenute e il nurnero di VIOlaZIOni accertare 

UG.2 No X 

nD IndiclUe se sono Slati effettuati monitoraggi per verificare ù rispetto dci divieti 

COJllenuti oeR'art. 35 bis del d.1l!s. n. 165/2001: 

I3.DI Si mdicare b penodscirà dei controlli e il numero di violaziOfU accettare) 

u.nz No, anche se la misura era OleV1SU dal PTPC con nferimemoaU'anoo 2014 
nD,3 No, la misur:a non er:anrevtsta dal PTPC con rifettmento all'anoo 2014- X 

13.R 
Indicare se ci sono scati casi di attivll2:ione deDeazioni di tutela previste in cventuaU 

rolocolli di Iepalità o Dalti di intePrità inseriti nei contratti stiDutati: 

nE.I Sì lindìcan:-il numero di comeatti interessati dall'avvio di aziom di tutela 
13R2 No X 

'" Indicare se l staea elfettual.. l.. roladone de ti inclUichi di arbitralO: 

13.Ft Sì s care se 5000 stati adottati criteri di rnlbbil(lli dell'affidamento di mcariclu 

UF.2 No, anche se sono suti affidati mcanchi di arbitrato 

UF.3 No, non SODO stati affidati incarichi c:b artnlIlilto X 

Indicare se sono pervenuti suggerimenti e richieste da parte di soggetti esternì 

DG all'amministrazione con rirerimento • pa6tiche di preveDiuone dI'Da corruzione: 

!rPllì risposte possibili) 
13.G.l Sì, SURl!enmentt n2\lllroo alle misure anticcrruzioee 

I3.G.2 Sì, nchieste di cmanmenti e approfondimenn IÌ2Uardantile rmsure anncorrusrone adottate 

13.G.3 No X 

Foemulare UIIgiudizio sulle mi&ure sopra ciuce specificando le ragioni dI'Da loro l.\ ;-.~ ~'C.\TA AT~·C.\:10"E ~E_LLE \HSURE F: I 

B.H ef6cada oppwe dI'Da loro manuu lIdozione o atlUazione: 00\ LT." \IL\ A5S["NZ.\ \LL rxn.nxo DFT ~ 

CCI.\.\ f)] c!'. l~TEllJ'.:,\1. \CDIT!:".G 

j 
l 
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l 

li 

1 
l 
I Mappatura dei processi e assetto organizzativo 
f 
l 

La Camera di commercio dispone già della rnappatura completa dei propri processi, istituzionali e dil 

l 
l supporto, sviluppata in occasione della predisposizione del Piano della performance in attuazione del D. 

tgs, 150/2009, e riportata in allegato. Nella mappatura sono evidenziate le attività attraverso le quali si 
espletano le funzioni. Tale mappatura costituisce la base per l'analisi del rischio di corruzione. A partire da 
essa è, infatti, possibile identificare le attività da monitorare attraverso azioni di risk management ed 
individuare le attribuzioni specifiche di ciascun ufficio in materia. 'l 

I 
,~ Ferma restando la possibilità per la Camera di apportare autonomamente i necessari adeguamenti alla 
j 

mappatura proposta per adattarla maggiormente alle proprie caratteristiche e al proprio livello di 
complessità, l'attività di analisi e gestione del rischio qui proposta viene effettuata a livello di sotto­
processo. Ciò avviene in ragione, da un lato, della complessità dell'attività di risk management, la cui 
portata innovativa per la PA è tale da richiedere tempi più lunghi di quelli imposti dalle scadenze di legge 

.1 per poter essere del tutto integrata nella gestione ordinaria dei processi di lavoro e, dall'altro, per definire l 
un punto di partenza intermedio nell'approfondimento rispetto al quale gli esiti futuri in termini dil 
riscontro di efficacia nel perseguimento degli obiettivi definiti presso ciascun ente potranno chiarire se si 

l 

l tratti di un livello adeguato, ovvero richieda una disamina più analitica, dovendo quindi approfondire fino al 
livello della singola azione o, piuttosto, non risulti ridondante e possa quindi essere riassunto e riaggregato 
a livello di processo. 
Dal punto di vista del modello organizzativo, va detto che l'attuazione di un'attività di controllo interno 
orientata al risk management implica una serie di condizioni piuttosto complesse che, con ogni probabilità, 
una singola Camera di commercio, soprattutto se di dimensioni medio-piccole, fatica non poco ad 

l 
affrontare da sola. Pur non trattandosi di una riflessione oggetto di questo documento, si può ipotizzare la 
necessità, col tempo, di attivare due strategie: 

• utilizzare tutte le strumentazioni e le competenze di cui già si dispone ed organizzarle in modo efficace, 
anche attraverso il ricorso all'informatizzazione; l 

I
 • supportarle con servizi esterni provenienti da enti del Sistema.
 

l 
! 
1
! 

3.2 Le Ml'l' di r;,cilillllilillig,ltoril' P"" t li li l' Il' anuniui st r.iziunil:1 

Individuazione, valutazione e pondera zione del rischio 

I Con l'attività sull'anticorruzione avviata a livello coordinato Unioncamere - Camere, si è provveduto ad 
j esaminare - con riferimento al rischio di corruzione tutti i processi evidenziati nella mappatura generale, 
l traendone come risultato l'evidenza di quali fossero i processi a più elevato rischio e quelli da escludere in 

prima battuta in quanto non ritenuti significativamente passibili di fatti corruttivi (attività di pondera zione). l A seguito dell'emanazione del P.N.A. si è reso essenziale incrociare gli esiti di tale analisi con

i l'individuazione di quelle che il P.N.A. classifica quali aree obbligatorie, sia per ricondurre i fenomeni agli 

l stessi rnacro-aggregati, sia per cogliere le necessarie convergenze in termini di priorità delle azioni da porre 
! in essere. 

Preliminarmente, vale la pena rilevare in parallelo quanto delineato in termini di priorità dalla Legge 190 
circa i livelli essenziali di prestazioni da assicurare mediante la trasparenza amministrativa di 

I determinati procedimenti e le aree obbligatorie di rischio individuate dal P.N.A. 
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Art. 1 comma16 legge 190/2012 

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera 
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione presce/ta ai sensi del codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture 

a) autorizzazione o concessione 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati; 

Aree di rischio comuni e obbligatorie 
(Allegato n. 2 del P.N.A.) 
Al Area: acquisizione e progressione del personale 

BI Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

Cl Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 

DI Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

~ 

Pur non essendovi piena corrispondenza tra le fattispecie, dall'insieme dei due elenchi è stato possibile 
trarre le indicazioni utili per l'individuazione delle aree di rischio per la Camera di commercio. In osservanza 
all'invito del legislatore lo scorso anno era stata altresì individuata un'ulteriore area di rischio non presente 
nel P.N.A., quella dei controlli (contrassegnata con la lettera E), fortemente caratterizzante dell'attività 
della Camera, cui si aggiunge quest'anno l'area F dedicata ai sistemi alternativi di risoluzione delle 
controversie. Vale comunque la precisazione, già anticipata, per cui si tratta di elencazioni in proqress, 
aggiornabili secondo criteri e modalità più oltre specificati. 

3.3 Le atce di risrhi o .lJpecificlie per LI t.arucra di couuur-rcio 

Le aree di rischio prioritarie nelle Camere di commercio 

Processi Sotto-processi 

Al Area: acquisizione e progressione del personale A.01 Reclutamento di personale a tempo 
indeterminato, determinato e progressioni di 
carriera verticali 

[B.1.1. Acquisizione e gestione risorse umane] 

A.02 Progressioni di carriera economiche 
A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione 
A.04 Contratti di somministrazione lavoro 
A.OS Attivazione di distacchi di personale 
A.OG Attivazione di procedure di mobilità 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture B.01 Definizione dell'oggetto dell'affidamento 
B.02 Individuazione dello strumento/istituto per 

l'affidamento 
[B.2.1 Fornitura di beni e servizi] 

B.03 Requisiti di qualificazione 
B.04 Requisiti di aggiudicazione 
B.OS Valutazione delle offerte 
B.OG Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte 
B.07 Procedure negoziate 
B.08 Affidamenti diretti 
B.09 Revoca del bando 
B.lO Redazione del crono programma 
B.11 Varianti in corso di esecuzione del contratto 
B.12 Subappalto 
B.13 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli giurisdizionali 
durante la fase di esecuzione del contratto 

Cl Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto economico I 
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diretto ed immediato per il destinatario; 

C.1. Processi anagrafico-certificativi 

C1.1 - Tenuta Registro Imprese (RI), Repertorio 
Economico Amministrativo (REA), Albo Artigiani 
(M) 

C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza 
di parte) al RI/REA/M 

C1.1.2 Iscrizioni d'ufficio al RI/REA/M 
C1.1.3 Cancellazioni d'ufficio al RI/REA/AA 
CL1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, 

REA, M) 
C1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci 
C1.1.6 Attività di sportello (front office) 
C1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l'iscrizione in 

Processi 

C.2. Regolazione e tutela del mercato 

C2.1 Protesti 

C2.2 Brevetti e marchi 

l
l C2.5 Attività in materia di metrologia legale 

D) Area: prowedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico 

l I diretto ed immediato per il destinatario 

l 

I 
I 
.1 

l 

l 
l 

I
l 

D.1.3 Promozione territorio e imprese 

E) Area: Sorveglianza e controlli 

C2.5 Attività in materia di metrologia legale 

C2.7 Regolamentazione del mercato 

C2.8 Sanzioni amministrative ex L. 689/81 

F)Area: Risoluzione delle controversie 

C2.6 Forme alternative di giustizia 

-1 

alcuni ruoli 

Sotto-processi 

C2.1.1 Gestione istanze di cancellazione 
C2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti 

C2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi 
C2.2.2 Rilascio attestati 

C2.5.1 Attività in materia di metrologia legale 

D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e 
contributi finanziari a privati 

D.02 Concessione di contributi per effetto di 
specifici protocolli d'intesa o convenzioni 
sottoscritti con enti pubblici o con organismi, 
enti e società a prevalente capitale pubblico 

C2.S.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia 
di metrologia legale 

C2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti 
C2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del 

made in Ita/ye organismi di controllo 
C2.7.3 Regolamentazione del mercato 
C2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie 
C2.7.S Manifestazioni a premio 

C2.8.1 Sanzioni amministrative ex L.689/81 
C2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative 

C2.6.1 Gestione mediazione e conciliazioni 

C2.6.2 Gestione arbitrati 

:1	 
l'analisi e la ponderazione del rischio, compiuta in fase di prima applicazione con riguardo alle sole 
dimensioni di impatto e probabilità definite nel P.N.A., ha evidenziato alcune difficoltà applicative per i 1 

l processi più caratteristici della Camera di commercio, ponendo come necessario punto di miglioramento 
l'elaborazione di indici maggiormente aderenti ai processi che esse svolgono. In particolare, pur 

l

I 
mantenendo fede all'approccio del P.N.A. - che ha codificato e standardizzato con un range di punteggi gli 
indici di valutazione della probabilità e dell'impatto riportati nella tabella seguente - si rende necessario 
adottare alcuni accorgimenti nei descrittori (distinguendo ad esempio se il processo abbia impatto non solo 

~ all'interno o all'esterno della P.A. che lo svolge, ma ad esempio inserendo la dimensione del sistema 
camerale quale passaggio ulteriore). la proposta di compilazione contenuta nella seconda parte del 
presente documento, frutto dell'aggiornamento compiuto all'esito dell'approfondimento metodologico di 
cui si è detto, mantiene la duplice descrizione dei rischi mediante il richiamo alle categorie di rischio, valide 
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per tutti i processi, e poi mediante un catalogo che contiene l'elencazione di rischi specifici per ciascuna 
area analizzata; per la ponderazione occorre necessariamente procedere con valutazioni da compiere a 
livello locale, stante anche la componente storico-statistica di alcune grandezze. 

Indici di valutazione della probabilità del PNA Indici di valutazione dell'impatto del PNA 
Discrezionalità Impatto organizzativo 
Rilevanza esterna Impatto economico 

Complessità del processo Impatto reputazionale 

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine 

Frazionabilità del processo 
Controlli 

Indici di valutazione della probabilità ulteriori 
Pubblicità 
Controllo civico 
Deterrenza sanzionatoria 
Collegialità delle azioni 
livello di informatizzazione del procedimento 

:lA Lp m i sutc di p rcvr-nvinnc del I"i..;cl,io ohhlig,lloril' l' ullpriori 

Si fà riferimento alle Tavole allegate al P.N.A. e, per le misure ulteriori, all'allegato 4 del P.N.A. ovvero alla 
sintesi fornita nel presente documento e riportata come Allegato 3. 

:~.5 1.(' schede di rivcIuo: <Hl ,-11 i "ii dei p rut essi p "iolto-proressi fon i n dirav imu- dei rivrh i, 

otnctt ivi, misure, rr-spon s.rhìht», tempi 

Si riportano le schede di rischio compilate per ciascun processo come quelle riportate nell' Allegato 4.
 
Ai dati forniti vanno aggiunti gli eventuali indicatori che verranno riportati nel P.P. in relazione agli obiettivi
 
assegnati.
 

, 

AREE E RElATIVI RISCHI 

In questo foglio, per ciascuna area, vengono inseriti i relativi possibili rischi. 

I rischi vengono identificati (AllEGATO l), 

mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo 

presenti le specificità di ciascuna amministrazione, di ciascun processo e del 

livello organtzzatlvo a cui il processo o la scrtofase si colloca; 
- un utile contributo può essere dato dai dati tratti dall'esperienza e, cioè, 
dalla considerazione di precedenti giudiziali (in particolare, i procedimenti e 

le decisioni penali o di responsabilità amministrativa) o disciplinari 
(procedimenti avviati, sanzioni lrrogate] che hanno interessato 
l'amministrazione. nonché la considerazione dei criteri indicati nella Tabella 

Allegalo 5 "la valutazione del livello di rischio", colonna sinistra 
(discrezionalità, rtlevanza esterna, complessità del processo, valore 

economico, razionalità del processo, controlli), e colonna destra (impatto 
economico; impatto organizzatlvo. economico e di immagine) prescindendo 
in Questa fase dall'attribuzione del valore numerico (che sarà invece 
utilizzato nelle successive fasi dell'analisi e della pondera zione). 

Categoria di evento rischioso 

CR.i Pilota mento delle procedure 

CR.2Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

CR.3Conflitto di interessi 

CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle 
informazioni o della documentazione 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività 

e di controllo 

CR.6Uso improprio o distorto della discrezionalità 

eR.7 Atti illeciti 

I 

A) Acquisizione e progressione del personale 

RA.Oi inserimento nel bando di criteri/clausole deputate a favorire soggetti 
predeterminati 

RA.02 nomina pilotata dei componenti della commissione di valutazione 

RA.03diffusione di informazioni relative al bando prima della pubblicazione 

RA.04 utilizzo artificioso dell'istituto della rlapertura dei termini al fine di 

CR.i Pilota mento delle procedure 

CR.! Pilotamento delle procedure 

CR.! Pilotamento delle procedure 

CR.i Pilota mento delle procedure 
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consentire la partecipazione di soggetti predeterminati 

RA.OS costruzione ad hoc del campione da sottoporre Clverifica/controllo eR.! Pilotamento delle procedure I 
RA.06 alterazione della graduatoria 

RA.Q7 formulazione di criteri di valutazione non adeguatamente e '" ,_O"" adeguar C~,."~>."o~ 
chiaramente definiti
 

RA.DB brevità strumentale de) periodo di pubblicazione del bando
 CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

RA.D9 inadeguata pubblicità degli esiti della selezione CR.3Conflitto di interessi 

RA.lO pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso e l'attenzione verso tali CR.3 Conflitto di interessi
 
informazioni è ridotto
 

RA.l1 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni,
 CR.3Conflitto di interessi
 

anche 5010 apparenti, di conflitto di interesse
 

RA.12 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione
 CR.3Conflitto di interessi
 

tra i soggetti con potere decisionale o compiti di valutazione e i candidati
 

RA.13 assenza di rotazione del conferimento degli incarichi di presidente e CR.3 Conflitto di interessi
 

componente della commissione
 

RA.14 mancata o insufficiente verifica della completezza della
 

documentazione presentata
 

RA.IS mancata o insufficiente verifica della coerenza della documentazione
 

presentata
 

RA.16 valutazioni della commissione volte a favorire soggetti predeterrninat!
 CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità RA.17 motivazione incongrua del provvedimento 

CR.7Atti illecitiRA.18 accettazione consapevole di documentazione falsa 

RA.19 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze 

RA.2D trasferimento di dipendenti non aventi diritto e mancato
 
trasferimento di dipendenti aventi titolo
 

RA.21 improprio ricorso a risorse umane esterne
 CR.7 Atti illeciti 

RA.22 Individuazione di fabbisogni quantìtatlvarnente e quautauvamente CR.I Pilota mento delle procedure
 

non coerenti con la mtssron dell'ente
 

I 

BJAffidamento di lavori, servizi e forniture 

RB.DI accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a CR.I Pilota mento delle procedure
 

manlpclame gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come
 
modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti allo
 

stesso
 

RB.D2 definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei
 CR.I Pilota mento delle procedure 

requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa 

~_c1ausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione) 

RB.D3 uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, CR.! Pilota mento delle procedure
 

finalizzato a favorire un'impresa
 

RB.04 utilizzo deJ!a procedura negoziata e abuso dell'affidamento diretto al
 CR.G USO improprio o distorto csua discrezionalità
 

di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa
 

RB.DS ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per
 CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità
 

consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara
 
o di conseguire extra guadagni
 

RB.DG abuso del prowedimento di revoca del bando al fine di bloccare una
 

I• 

CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità
 

gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un
 

indennizzo afl'aggludfcatarto
 

RB.D7 elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante
 
l'improprio utilizzo del modello procedurale dell'affidamento delle
 

concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto
 

RB.DB formulazione di requisiti di aggiudicazione non adeguatamente e
 CR.2Assenza di adeguati livelli di trasparenza lchiaramente definiti 
I 

RB.D9 mancata o insufficente verifica della com pfetezza/ coerenza della 

documentazione presentata
 

RB.I0 accettazione consapevole di documentazione falsa
 CR.7Atti illeciti 

sa.n definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
efficienza/efficacia/economicità dell'azione amministrativa
 

RB.12 definizione di uno strumento/istituto non rispondente a criteri di
 CR.6Uso improprio o distorto della discrezionalità
 

efficienza/efficacia/economicità dell'azione amministrativa
 

RB.l3 nomina pilotata dei componenti della commissione di valutazione
 CR.I Pilotamento delle procedure 

RB.14diffusione di informazioni relative al bando prima della pubblicazione CR.I Pilota mento delle procedure 

RB.IS utilizzo artificioso dell'istituto della riapertura dei termini al fine di CR.I Pllotamento delle procedure
 

consentire la partecipazione di soggetti predeterminati
 I 

RB.IG inadeguato controllo di conformità del prodotto/servizio rispetto ai CR.I Pilotamento delle procedure
 

requisiti stabiliti
 

RB.17omissione dell'applicazione di sanzioni dovute
 CR.7Atti illeciti 

RB.l8 utilizzo artificioso del ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 
I 
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controversie per favorire un soggetto predetermlnato 

I 
RB.19 costruzione ad hoc del campione da sottoporre a verifica/controllo eR.! Pilota mento delle procedure 

RB.20alterazione della graduatoria 

RB.2! formulazione di criteri di valutazione non adeguatamente e CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza 
chiaramente definiti 

RB.22 brevità strumentale del periodo di pubblicazione del bando CR.2Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

RB.23 inadeguata pubblicità degli esiti della selezione CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

RB.24 pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso e l'attenzione verso tali CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

informazioni è ridotto 

RB.25 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, CR.3 Conflitto di interessi 

anche solo apparenti, di conflitto di interesse 

RB.2G sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione CR.3 Conflitto di interessi 

tra i soggetti con potere decisionale o compiti di valutazione e i candidati 

RB.27 assenza di rotazione del conferimento degli incarichi di presidente e CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

componente della commissione 

RB.28 valutazioni della commissione volte a favorire soggetti predeterrninat! CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

RB.29 motivazione incongrua del provvedimento 

RB.30 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze 

RB.31 mancata o insufficiente verifica in sede di collaudo 

RB.32 pagamento non giustificato CR.7 Atti illeciti I 
RB.33 inadeguata applicazione delle norme sulla tracclebtlttà finanziaria 

RB.34 mancata o insufficiente verifica dell'effettivo stato avanzamento lavori 

rispetto al cronoprogramma 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effl!tto economico diretto ed immediato per il destinatario 

RC.Ol motivazione incongrua del provvedimento CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

RC.02 disparità di trattamento per valutazioni di casi analoghi CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 
I 

RC.03 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze 

RC.04richiesta pretestuosa di ulteriori elementi istruttori CR.l Pilotamento delle procedure 

RC.05valutazioni della commissione volte a favorire soggetti predeterminati CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

RC.OG rilascio attestazioni, certificazioni o autorizzazioni false CR.7 Atti illeciti 

RC.07 mancata o insufficiente verifica della completezza della 

documentazione presentata 

RC.08 mancata o insufficiente verifica della coerenza della documentazione 

presentata 

RC.09 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, CR.3 Conflitto di interessi 

anche solo apparenti, di conflitto di interesse 

RC.l0 omissione dell'applicazione di sanzioni dovute CR.7Atti illeciti 

RC.ll nomina pilotata dei componenti della commissione di valutazione CR.l Pìlotamento delle procedure 

DJProvvedimenti ampliativi della sfera iiurìdica dei destinatari con effetto 
economìco diretto ed Immediato per il destinatario 

RD,Ol motivazione incongrua del provvedimento CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

RD,02 disparità di trattamento per valutazioni di casi analoghi CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

RD.03 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze 

RD.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi istruttori CR.l Pilotamento delle procedure 

RD.05 valutazioni della commissione volte a favorire soggetti predetermlnatt CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

RD.OG rilascio attestazioni, certificazioni o autorizzazioni false CR.7 Atti illeciti 

RD.07 mancata o insufficiente verifica della completezza/coerenza della 

documentazione presentata 
RD.08 identificazione di partner volta a favorire soggetti predeterrntnaf CR,G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

RD,09 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, CR.3 Conflitto di interessi 
anche solo apparenti, di conflitto dì interesse 

RD.l0 omissione dell'applicazione di sanzioni dovute CR.7 Atti illeciti 

RD,ll nomina pilotata dei componenti della commissione di valutazione CR.l Pilotamento delle procedure 

RD.12 diffusione di informazioni relative a! bando prima della pubblicazione CR.l Pilotamento delle procedure 

RD.13 allungamento intenzionale dei tempi di notifica dei provvedimenti CR.l Pilotamento delle procedure 

RD.14 disposizione di accertamenti allo scopo di favorire un'impropria CR.l Pilota mento delle procedure 
decisione finale 

RD.15 alterazione della graduatoria 

RD.16 formulazione di criteri di valutazione non adeguatamente e CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

I 
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I chiaramente definiti 

RD.17 brevità strumentale del periodo di pubblicazione del bando CR.2Assenza di adeguali livelli di trasparenza 

RD.18 inadeguata pubblicità degli esiti della valutazione CR.3 Conflitto di interessi 

RO.19 pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso e l'attenzione verso tali CR.3 Conflitto di interessi
 
informazioni è ridotto
 

RD.20 lndividuanone di priorità non coerenti con i documenti di
 CR.3Conflitto di interessi
 

programmazione dell'ente
 

RD.21 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale
 eR.3 Conflitto di interessi
 
frequentazione tra i soggetti con potere decisionale o compiti di valutazione
 
e i candidati
 

RD.22 assenza di rotazione nella composizione della commissione di
 CR.3 Conflitto di interessi
 
valutazione
 

RD.23 motivazione incongrua del prowedimento
 CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 
I 

RD.24 accettazione consapevole di documentazione falsa CR.7 Atti illeciti 

I 
E) Sorveglianza e controlli 

RE.Ol motivazione incongrua del provvedimento CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

RE.02 disparità di trattamento per valutazioni di casi analoghi CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

RE.03 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze 

RE.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi istruttori CR.I Pilotamento delle procedure 

RE.OS sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione CR.3Conflitto di interessi
 

tra i soggetti con potere ispettivo o compiti di valutazione e i soggetti
 
verificati
 

RE.OG rilascio attestazioni, certificazioni o autorizzazioni false
 CR.7 Atti illeciti 

RE.07 mancata o insufficiente verifica della completezza della
 
documentazione presentata
 

RE.OB mancata o insufficiente verifica della coerenza della documentazione
 

presentata
 

RE.09 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche
 CR.3 Conflitto di interessi
 

solo apparenti, di conflitto di interesse
 

RE.10 omissione dell'applicazione di sanzioni dovute
 CR.7 Atti illeciti 

F) Risoluzione delle controversie 

RF.Ol definizione incongrua del valore della controversia CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

RF.02 mancato rispetto degli obblighi di riservatezza 

CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità RF.03 mancato rispetto degli obblighi di imparzialità 

RF.04 mancato rispetto del criterio di turnazione CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

RF.OS richiesta pretestucsa di ulteriori elementi istruttori 

RF.OG sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione CR.3 Conflitto di interessi
 

tra il responsabile dell'organismo e i soggetti nominati
 ]
(mediatore/consulente)
 

RF.07 mancata verifica sui pagamenti dovuti
 

RF.oa mancata o insufficiente verifica della completezza della
 

documentazione presentata
 

RF.09 mancata o insufficiente verifica della coerenza della documentazione
 

presentata
 

RF.10assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche
 CR.3Conflitto di interessi
 

solo apparenti, di conflitto di interesse
 

RF.ll richiesta di pagamento non giustificato
 CR.? Atti illeciti 

RF.12 omissione dello svolgimento di controlli 
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l 

Elenco delle misure obbligatorieed ulteriori: l 
l 
j 

l 

l 
l 

MOl - trasparenza 

M02 - codice di comportamento dell'ente 

M03 - rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione 

M04 - astensione in caso di conflittodi interesse 

M05 - disciplina sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi extra-istituzionali 

M06 - disciplina sul conferimento di incarichi dirigenziali in casodi particolari attività o incarichi precedenti (cd. 
pantouflage) 

M07 - disciplina delle specifiche incompatibilità per posizioni dirigenziali 

M08 - disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (cd. pantauflage) 

M09 - disciplina per la formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici,conferimento di incarichi dirigenziali in 
caso di condanna penale per diritti contro la P.A. 

MOlO - sistemi di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di lIecito (cd. whistleblower) 

MOll- formazione del personale 

M012 - patti di integrità 

M013 - azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

M014 - prowedimenti disciplinari 

l 
!1, 
l 

l 
,~ 
'~ 

,l
j

I 
l, 
j 

NOTA: la presente elencazione ha carattere meramente esemplificativo e si riferisce a misure di prevenzione 

diverseda quelle obbligatorie per legge. le misure di seguito elencate sonoconsideratein un'ottica strumentale 
alla riduzione del rischio dicorruzione. 
MU1- Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese 
dai dipendenti e dagli utenti 

MU2 - Raziona/izzazione organizzativa dei controlli sulle dichiarazioni
 

MU3 - Promozione di convenzioni tra amministrazioni per l'accesso alle banche dati istituzionali contenenti
 
informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti 

MU4 - Affidamento dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due
 
dipendenti abbinati secondo rotazione casuale
 

MU5 - Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di procedure o procedimenti
 
"sensibili", anche se la responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico dirigente 

~U6 -Individuazione di "orari di disponibilità" deIl'U.P.D. durante i quali i funzionari addetti sono disponibili ad
 
ascoltare ed indirizzare i dipendentidell'amministrazione su situazioni o comportamenti, al fine di prevenire la
 
commissione di fatti corruttivi e di illeciti disciplinari (art. 15, comma 3, d.P.R. n. 62 del 2013)
 

IMU7 - Pubblicazione sul sito internet dell'amministrazione di casi esemplificativi anonimi, tratti dall'esperienza 
concreta dell'amministrazione, in cui si prospetta il comportamentonon adeguato, che realizza l'illecitodisciplinare, 
e il comportamento che invece sarebbe stato adeguato
 

MU8 -Inserimento di apposite disposizioni nei Codici di comportamento settoriali per fronteggiare situazioni di
 
rischio specifico 

MU9 - Introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi ai servizi svolti presso l'utenza debbano essere 
sempre sottoscritti dall'utente destinatario 

MUlO - In caso di delega di potere, programmazione ed effettuazione di controlli a campione sulle modalità di
 
esercizio della delega
 

MUll -Individuazione di accorgimenti tesi a garantire la parità di condizioni tra i partecipanti 
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j 
l I 

l 
J MISURE TRASVERSALI 
l 
], 

MU12 - Nell'ambito delle strutture esistenti (es. U.R.P.), individuazione di appositi uffici che curano il rapporto con le 
associazioni e le categorie di utenti esterni (canali di ascolto), in modo da raccogliere suggerimenti, proposte sulla 
prevenzione della corruzione e segnalazioni di illecito, e veicolare le informazioni agli uffici competenti. Ciò avviene 
utilizzando tutti i canali di comunicazione possibili, dal tradizionale numero verde, alle segnalazioni via web ai social 
media 

MU13 - Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive interne 

I 

MU14 - Previsione di meccanismi di raccordo tra i servizi competenti a gestire il personale (mediante consultazione 
obbligatoria e richiesta di avviso dell'U.P.D.) al fine di consentire la valutazione complessiva dei dipendenti anche dal 
punto di vista comportamentale, 

MUIS - Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti competenti in settori diversi per finalità di 
aggiornamento sull'attività dell'amministrazione, circolazione deJle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali 

MU16 - Nell'ambito delle risorse disponibili, informatizzazione del servizio di gestione del personale 

MU17 - Nell'ambito delle risorse disponibili, creazione di meccanismi di raccordo tra le banche dati istituzionali 
dell'amministrazione, in modo da realizzare adeguati raccordi informativi tra i vari settori dell'amministrazione 

MU18 - Regolamento sulla composizione delle commissioni 

MU19 - Ricorso a strumenti di monitoraggio sul fenomeno (e relativa reportistica) 

!

,~ 
l 
l 

l 

I
 
l 
,ì, 

Vedi allegato 1- Bl.l.3. Pagina 15 del P.N.A. 

• la trasparenza, che, di norma, costituisce oggetto di un'apposita sezione del P.T.P.C. (P.T.T.I.); gli adempimenti 
di trasparenza possono essere misure obbligatorie o ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate 
nel P.T.T.I.,come definito dalla delibera C.I.V.I.T.n. SO del 2013; 

• l'tnformatlzzazìone dei processi; questa consente per tutte le attività dell'amministrazione la tracciabilità dello 
sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità 
per ciascuna fase; 

• l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti (d.lgs, 
n. 82 deI200S); questi consentono l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del 
patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

• il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali; attraverso il monitoraggio emergono eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

MT1- Trasparenza: misure obbligatorie indicate nel P.T.T.1. 

MT2 - Informatizzazione dei processi 

MB - Accessotelematico a dati, documenti e procedimenti 

MT4 - Monitoraggio sul rispetto dei tempi medi procedimental!----'__'---­ -.J 

MTUl- Trasparenza: misure ulteriori indicate nel P.T.T.1. 

MTU2 - Stipula di accordi/convenzioni/partnership con soggetti di provata competenza nella lotta alla corruzione 

MTU3 - Realizzazionedi circoli per la diffusione delle buone pratiche in tema di prevenzione della corruzione 

MTU4 - Formazione del personale sul codice di comportamento
='-'-'-=-----------------1 

MTUS - Adozione di un Codice etico 

MTU6 - Realizzazionedi indagini sulla cultura etica all'interno dell'ente 
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l Schede del rischio: 

i 
j Per ciascun processo individuato, sono stati identificati i possibili eventi rischiosi e le relative misure 

(specifiche e trasversali) previste per mitigare la possibilità che tali eventi rischiosi si manifestino, oltre agli 
l obiettivi che l'ente si pone di raggiungere con il monitoraggio dei processi a rischio e l'attuazione delle 

j misure previste. Tali informazioni sono state riportate all'interno di "schede di rischio", una per ciascuna 
area di rischio individuata (A, B, C, D,E,F), di cui si riporta un esempio nella figura successiva. l 

j 

I _.--_.­
... -:- ..-_---­-l 

!
! 

l 

l
j ----_.­_.---­

--~- ­
~ 

-
-

. -
_. 

..

Leschede di rischio dell'ente, debitamente compilate, sono allegate al presente documento. (allegato 4). 
I rischi sono stati identificati: l

l 
l - mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenuto conto delle specificità dell'ente e 

I dei singoli processi analizzati; 
- sulla base dell'esperienza, cioè su eventi verificatisi in passato, nonché considerando criteri quali la 

l discrezionalità, la rilevanza esterna, la complessità del processo, l'impatto economico, organizzativo e 

! economico di possibili eventi rischiosi. 
L'attività è stata svolta con il coinvolgimento dei responsabili dei rispettivi processi oggetto dell'analisi; il 

1	 coordinamento generale è stato assunto dal Responsabile di prevenzione della corruzione. In questa prima 
fase non è stato previsto un momento di coinvolgimento di stakeholder esterni. 
Per ciascun processo, è stata effettuata l'analisi del rischio, ossia la valutazione della probabilità che il 
rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio produce (probabilità e impatto), per giungere alla 
determinazione del livello di rischio del singolo processo (rappresentato da un valore numerico). 

j Per ciascun rischio catalogato, sono stati stimati il valore della probabilità e dell'impatto, sulla base di 

! quanto previsto dal P.N.A, che ha codificato e standardizzato con un range di punteggi gli indici di 

ì valutazione della probabilità e dell'impatto (riportati nella tabella seguente) e ha previsto, inoltre, un 
l	 indicatore quantitativo di adeguatezza dei controlli posti a presidio dei diversi rischi, che non entra nel 

calcolo del livello di rischio, ma di cui tenere conto come fattore di abbattimento della gravità del rischio l 
analizzato.1 

j
l 

Indici di venneztone della probabilità Indici di valutazione detlimpetto 

Disct!Zìonalilà Impatto ore:anizzativo 
Rilevanza esterna Impattoeconomico 

Complessità de'proasso Impatto reputazionsle 

Valore economaco Impatto orpnizzativo, economico e suWimmagine 

Frazionabilità del processo 

All'interno delle schede di analisi del rischio, per ciascun processo, viene evidenziato il livello di rischio 
calcolato secondo quanto detto sopra e un "semaforo" verde, giallo o rosso consente di visualizzare 
immediatamente se il livello è rispettivamente basso, medio o alto. 
Si riporta, di seguito, una sintesi delle valutazioni del rischio dei singoli processi analizzati, articolate per 
aree di rischio. Per il dettaglio, si rinvia alle schede di rischio riportate nell'allegato 4. 
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Tr-mpi e tuo d.rlita di controllo dell'dfil".H'id del p.t.p.r. I 

Partendo dal presupposto che l'adozione del Piano debba essere seguita da un'attività costante di verifica 
della pertinenza e dell'efficacia delle azioni e delle misure di prevenzione del rischio in esso descritte, si 
rende necessario un monitoraggio costante, inteso a verificare la progressiva realizzazione delle attività I 
programmate ed il raggiungimento degli impegni e degli obiettivi previsti nel Piano, Questo anche in 
considerazione del fatto che i rischi identificati possono evolversi o possono insorgerne di nuovi, tali da 
rendere le misure programmate meno efficaci o , addirittura, inadeguate, 
Il monitoraggio sul Piano di prevenzione della corruzione viene svolto secondo le seguenti modalità: 
- la responsabilità del monitoraggio è attribuita al dott. Federico 5isti, Responsabile della prevenzione della 
corruzione; 
- la periodicità del monitoraggio è semestrale;
 
- l'output dell'attività di monitoraggio svolta semestralmente è un report in cui si fornisce sinteticamente
 
un riepilogo sullo stato di attuazione del Piano e si evidenziano eventuali criticità emerse;
 
- su iniziativa del Responsabile di prevenzione della corruzione, nel corso dell'anno si realizzano incontri
 Iperiodici di coordinamento con tutti i soggetti coinvolti nell'attuazione delle misure previste dal Piano, i 
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Piano triennale Prevenzione Corruzione 2015~2017 

Il progr.un m.i tril'lIl1,tll' della tra'p,lITII/.d l' d('II'illtl'gritd 

In attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, 
recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni" in cui, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, è stato evidenziato che essa è finalizzata alla realizzazione di una 
amministrazione aperta e al servizio del cittadino (art. 1, c. 2, d.lgs. n. 33/2013). 
Di seguito viene riportato in questa sezione il P.T.T.L, adottato secondo le modalità in uso, ma specificando tuttavia che, ai sensi 
della normativa vigente, le misure del Programma triennale della trasparenza e dell'integrità sono collegate al Piano triennale della 
prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma è inserito quale sezione di detto Piano. Sievidenzia in particolar modo i 
collegamenti tra gli adempimenti relativi agli obblighi di trasparenza previsti nel d.lgs, n. 33/2013 e le aree di rischio, in tal modo 
l'Ente capitalizza gli adempimenti e gli obiettivi posti in essere. 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LATRASPARENZA EL'INTEGRITÀ 
TRIENNIO 201S-2017 

Premessa 
la necessaria premessa, come ogni anno, è quella di ricordare il ruolo fondamentale, nell'ambito del vasto progetto di 
riforma della Pubblica Amministrazione, che riveste la trasparenza nei confronti dei cittadini e dell'intera collettività. 
Oggetto di programmazione, la trasparenza è ormai parte integrante di ogni amministrazione pubblica, e per l'Ente e 
l'attività camerale è, a lUtti gli effetti, un processo da presidiare, caratterizzato da fasi, risorse, tempistiche da 
rispettare. Rappresenta e viene percepito come uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali 
dell'imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni e per favorire il controllo sociale sull'azione 
amministrativa in modo da promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell'integrità nel settore pubblico. Il 
Decreto legislativo n. 33 del 30 aprile 2013 avente ad oggetto il riordino della disciplina degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni rimane il riferimento fondamentale 
per tutte le amministrazioni pubbliche che vogliano garantire, come recita l'art. 1, l'''accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul persequimento delle funzioni istituzionali e su/l'utifizzo delle risorse pubbliche". E come già è 
stato detto, la disciplina contenuta nel decreto D.lgs. n. 33/2013, rappresenta il proseguimento dell'opera intrapresa 
dal legislatore, da ultimo con la legge n. 190/2012 che, fa della trasparenza uno degli strumenti fondamentali per la 
prevenzione e il contrasto della corruzione e la contemporanea promozione di una cultura dell'integrità. 
Il programma triennale, previsto dall'art. 10 del decreto è, pertanto strettamente collegato al Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e complementare con la programmazione strategica ed operativa dell'amministrazione 
(piano della Performance). Esso ha la finalità di garantire la piena attuazione da parte dell'Ente del principio di 
trasparenza, facendo il punto sulle iniziative già adottate e indicare gli ulteriori interventi che saranno assunti per il 
prossimo triennio al fine di assicurare la più ampia conoscenza dell'organizzazione e del suo funzionamento, della 
missione e degli obiettivi di breve e lungo periodo, dei servizi offerti, dei criteri e delle modalità di erogazione, nonché 
del loro livello quali-quantitativo rispetto a standard predefiniti. Ne consegue che la pubblicizzazione nell'apposita 
sezione "Amministrazione Trasparente" dei dati relativi alle performance, fa della trasparenza un elemento 
fondamentale del processo virtuoso di confronto e crescita che coinvolge tutte le pubbliche amministrazioni, ormai 
saldamente ancorate al concetto stessodi performance. 
Presentazione del programma, procedimento di elaborazione e adozione. 
Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità viene adottato nel rispetto di quanto previsto dal u.tgs 14 
marzo 2013, n. 33 ed indica le azioni già adottate e quelle necessarie per rendere effettivi i principi insiti nel processo 
di riforma della Pubblica amministrazione, 
In esecuzione della suddetta normativa il presente Programma Triennale, conforme anche alla pianificazione ed alle 
effettive possibilità di un ente di medie dimensioni, ha lo scopo di rendere pienamente accessibili all'intera collettività 
i propri compiti, la propria organizzazione, gli obiettivi strategici, i sistemi di misurazione e valutazione della 
Performance. 
Il programma per la trasparenza e l'integrità 2015-2017 è realizzato in coerenza con il Piano per lo prevenzione dello 
corruzione - del quale è parte integrante - e degli altri documenti di programmazione strategica e operativa 
dell'amministrazione, tenendo conto delle linee guida contenute nella delibera n. 50/2013 a integrazione delle 
delibere n. 2/2012 e n. 105/2010. In tale contesto Il Piano della Performance occupa una posizione centrale ed è 
destinato ad indicare con chiarezza gli obiettivi dell'amministrazione. l'interrelazione è sancita dall'art. 44 del decreto 
legislativo 33/2013 ed è ribadita dalle indicazioni dell'ANAC 
Partendo dalle strategie di mandato della Camera di commercio di Frosinone, la tematica della trasparenza, che 
rientra nell'ambito del rafforzamento dello stato di salute del sistema, prevede obiettivi, indicatori e target che hanno 
comunque lo scopo di ottimizzare: il processo di programmazione, valutazione, rendicontazione e sviluppo delle 
risorse umane con attività volte a migliorare i processi interni e la loro qualità, accrescere la professionalità e 
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l'innovazione, migliorare l'acquisizione e l'uso delle risorse finanziarie a disposizione e porre maggior attenzione alle
 

esigenzedei portatori di interesse.
 

Tra le iniziative previste troviamo:
 

•	 la tempestiva adozione del Programma e la suapubblicazione sul sito entro i termini previsti; 
•	 l'aggiornamento e la pubblicazione dei dati della Sezione Amministrazione trasparente e il suo costante 

monitoraggio; 

•	 l'implementazione del processo di trasmissione dei flussi informativi al fine di garantire Il rispetto degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla norma: 

•	 La partecipazione a seminari e tavoli di lavoro con altri soggetti del sistema camerale nonché la 
partecipazione a gruppi di lavoro interni per coordinare le attività necessarie ad attuare l'obiettivo della 

trasparenza; 

•	 Avvio di attività organizzative e formative finalizzate a garantire l'integrità prevenendo rischi di fenomeni di 
corruzione; 

•	 Coinvolgimento degli stakeholder non solo attraverso l'organizzazione di una giornata della trasparenza ma 
anche attraverso indagini di Customer Satisfaction, pubblicità in occasione di convegni e seminari organizzati 
dall'Ente e attività volte a dare efficacia all'istituto dell'accesso Civico 

Il processo di formazione del programma si avvia con la definizione, ad opera della Giunta, degli obiettivi in 
programmazione annuale e pluriennale, tra i quali la trasparenza, da considerare senza alcun dubbio un elemento 
qualificante della performance dell'ente. Le strategie di mandato della Camera di Commercio di Frosinone declinano 
in una serie di iniziative complessivamente e singolarmente collegate alla diffusione della cultura della legalità nonché 
all'ottimizzazione del processo di programmazione, valutazione e rendicontazione, che, operativa mente, si traducono 
in attività collegate sia al Pianoper la Prevenzione della corruzione che al presente Piano triennale per la trasparenza e 
/'Integrità. 
Il soggetto responsabile della trasparenza presso la Camera di Commercio di Frosinone è il Segretario Generale, 
nominato altresì Responsabile della prevenzione alla corruzione. Egli è pertanto il soggetto responsabile della 
trasmissione e pubblicazione dei dati sul sito. 
Tuttavia, il programma, pur facendo capo al Segretario Generale, responsabile della Trasparenza, e pur essendo 
definito dagli organi politici e sottoposto alla supervisione dell'DIV che esercita un'attività d'impulso e di verifica e 
attestazione, necessita, per la sua attuazione, di una partecipazione diffusa, Con il coinvolgimento di tutti gli uffici 
dell'Amministrazione. In coerenza con il Pianodella Performance 2015-2017 il presente programma prevede: 
Gli interventi e le attività sono pianificate nell'arco del trienni 2015-2017 e potranno essere integrate, OVe necessario, 
nel corso del triennio stesso, alle sopravvenute esigenze di trasparenza. 

Attuazione del programma 
In linea con quanto pianificato e previsto dal Piano Triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016 e attenendosi 
alla precedente struttura del sito, le informazioni pubblicate, monitorate e attestate dall'DIV, sono così sintetizzate: 
• Il Piano Triennale della Trasparenza e dell'Integrità 2014-2016 è stato approvato con delibera di Giunta n. 10 
del 29/01/2014 e pubblicato nei tempi previsti dalla norma; 
• Il Piana della Performance 2014-2016 è stato approvato con delibera di Giunta n. 12 del 31/01/2014 e 
pubblicato nei termini previsti; sono state aggiornate e pubblicate le schede tecniche dei Piano della performance 
2014-2016; 
• Nella sottosezione Dati generali, in particolare alla voce Atti, risultano pubblicati i regolamenti che nei corso del 
2014 sono stati aggiornati; in particolare. il Codice di comportamento dei dipendenti camerali approvato con delibera 
di Giunta n. 47 dei 28/04/2014 la cui adozione, come previsto dal comma 5 dell'art. 54 del D. tgs. 165/2001, è stata il 
risultato di una procedura aperta consistente nella pubblicazione della relativa bozza sul sito istituzionale dell'ente con 
contestuale invito a far pervenire entro il 6 marzo proposte od integrazioni propedeutiche.. L'adozione del Codice di 
comportamento riveste gran rilievo in quanto rappresenta una delle azioni e misure principali di attuazione delle 
strategie di prevenzione della corruzione, soprattutto in enti come la Camera di Commercio che agisce a livello 
territoriale; 

• Nella sezione Bilanci è possibile consultare, oltre agli altri dati tempestivamente aggiornati, il Piana degli 
Indicatori e dei risultati attesi di bilancio con il relativo aggiornamento approvato con delibera del Consiglio Camerale 
n. 5 del 5 agosto 2014; 
• I Dati relativi alle altre sottosezioni, ove concernenti l'attività dell'ente, sono stati tempestivamente 
aggiornati. La pubblicazione dei dati e il loro aggiornamento risulta essere conforme a quanto prescritto dalle norme 
sulla trasparenza, ciò anche grazie ad una responsabilizzazionepiù diffusa all'interno dell'ente e alla consapevolezza, 
ormai acquisita, che la trasparenza è non solo dovere generale ma indice di distinzione nel variegato mondo degli 

Enti pubblici. Il tavolo di lavoro organizzato da Unioncamere al quale hanno partecipato anche altre Camere di 
Commercio ha cercato di individuare una modalità operativa funzionale ai fini della pubblicazione e 
dell'aggiornamento dei dati richiesti dal Decreto legislativo 33/2013; anche l'ente, al suo interno, attraverso gruppi di 
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lavoro presieduti dal Responsabile della Trasparenza, ha monitorato periodicamente lo stato di attuazione del 
programma e l'aggiornamento delle pubblicazioni. 

• Nella sottosezione Altri Contenuti risulta, inoltre, pubblicato il Piano triennale di prevenzione della corruzione 
2014-2016, adottato con delibera di Giunta n.9 del 31/01/2014 mentre, sotto la voce Responsabile della prevenzione 
della corruzione, risulta la pubblicazione della Relazione Annuale relativamente all'anno 2014; la partecipazione a web 
conference, seminari e una giornata formativa sul tema della prevenzione della corruzione che ha coinvolto tutto il 
personale sul tema, rendendolo maggiormente consapevole di quelle che sono le aree a rischio e della necessità di 
porrein essere iniziative volte a prevenire fenomeni corruttivi. 
• Lo strumento dell'accesso civico, ormai a regime, va visto non 5010 come strumento per 11 cittadino ma anche 
come utile strumento per l'amministrazione per mettere a fuoco i bisogni informativi degli stakeholder interni ed 
esterni, migliorando la qualità delle informazioni fornite. 

• Come per l'anno precedente e per gl1 anni awenire, è' stata realizzata una giornata della trasparenza, 
denominata Dpen Day dell'Ente, nella quale sono stati invitati a partecipare gli studenti di alcuni istituti scolastici con 
una partecipazione crescente in termini numerici e di interesse alle attività dell'Ente. 
Gli interventi e le attività pianificate in materia di trasparenza, legalità e integrità sono e saranno realizzati con le 
risorse umaneattualmente disponibili e con le risorse finanziarie preventivateper lo sviluppo dei servizi informatici. 
All'attuazione del programma triennale concorrono i Dirigenti e i Responsabili di tutti i Servizi, ciascuno per i dati di 
propria competenza. Le azioni di miglioramento saranno oggetto di monitoraggio periodico da parte della direzione 
attraverso riscontro con gliuffici competenti e verifiche dirette sul sito.
 
Le giornate della trasparenza e le altre iniziative programmate sono e saranno organizzate senza nuovi o maggior
 
oneri per la finanza pubblica, ai sensi dell'art. 11 del Decreto Legislativo n. 150/2009. 
L'attuazione del programma è oggetto di monitoraggio periodico semestrale da parte del Segretario Generale, dr 
Federico Sisti, Responsabile della Trasparenza, anche e soprattutto attraverso verifiche sull'apposita sezione del sito 
web dell'Ente "Amministrazione Trasparente". 
Le modalità di pubblicazione sono coerenti con quanto previsto dall'art. 7 del d. Igs 33/2013 e dalle Linee guida per i 
siti web della P.A., emanate dal dipartimento della Funzione pubblica. In generale, per la pubblicazione sono utilizzati 
formati standardizzati e aperti quali: PDF per documenti, ODS per le tabelle dati, xhtml e xml. I dati, le informazioni e i 
documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 10 gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati 
producono i loro effetti. Tutti i dati sono pubblicati tenendo conto di quanto previsto dall'art. 4 del D. l.gs 33, "Limiti 
alla trasparenza". 
In collaborazione con i responsabili di tutti i servizi dell'Ente, è il Responsabile della trasparenza, nella persona del 
Segretario Generale, dr. Federico Sisti, che definisce i contenuti del programma attenendosi alle linee programmatiche 
già dettate dall'organo politico. Entro il 31/01 di ogni anno il programma è presentato in Giunta per la sua adozione. Il 
Responsabile ha il compito di presidiare il procedimento di elaborazione oltre che di attuazione del programma e, a tal 
fine, promuove e cura con costanza il coinvolgimento delle strutture interne dell'amministrazione, cui compete la 
responsabilità dei contenuti in esso indicati. 
L'OIV promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità ed esercita un'attività di 
impulso nei confronti del vertice politico amministrativo nonché del Responsabile della trasparenza, per 
l'elaborazione, l'adozione e l'attuazione del programma. 
L'attuazione del piano è in seguito oggetto di valutazione della performance organizzativa di tutto il personale 
(dirigente e non). 
Iniziativedi comunicazione della trasparenza 
La prima modalità di comunicazione sarà rappresentata, come ogni anno, dalla pubblicazione dei dati e delle 
informazioni sul sitocamerale e dal loro tempestivo aggiornamento secondo le modalità previste. 
AI presente piano e ai relativi aggiornamenti sarà data massima diffusione ed evidenza attraverso i canali di 
comunicazione interna affinché si realizzi appieno il coinvolgimento in materia di trasparenza della struttura interna 
nel suo complesso. A tale scopo, sarà altresì assicurata la partecipazione dell'Ente a gruppi di lavoro su temi della 
trasparenza e della prevenzione della corruzione quale strumenti per condividere la propria esperienza con altri 
soggetti del sistema camerale. Particolare rilevanza sarà data, infine, all'organizzazione di incontri e riunioni contutti i 
responsabili della struttura camerale affinché sia sempre più forte la consapevolezza che la trasparenza è ormai parte 
integrante dell'agire di ogni pubblico funzionario e, più in generale, della gestione della res pubblica. Sarà cura del 
Responsabile della trasparenza monitorare sul processo relativo alla puntuale trasmissione dei dati e delle notizie 
destìnate alla pubblicazione, un processo che, di anno in anno, potrà essere migliorato per assicurare il rispetto da 
parte di tutti della tempistica prevista dalla legislazione vigente in materia. 
Si procederà alla pubblicazione sul sito del presente programma entro la scadenza del 28 febbraio e, nel corso del 
2015, sarà dedicata agli stakeholder esterni una Giornata della trasparenza, come già accennato, con lo scopo di 
illustrare gli strumenti a disposizione per acquisire informazioni sull'attività dell'ente, le iniziative in programma, le 
attività, i servizi resi e, più in generale, il grado di raggiungi mento dei propri obiettivi strategici. La comunità di 
riferimento destinataria di tale iniziativa sarà rappresentata in particolare dalle imprese che operano nel territorio 
della provincia e le associazioni di categoria, ma non mancheranno le organizzazioni sindacali, le altre amministrazioni 
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pubbliche ed altri soggetti il cui contributo è fondamentale allo sviluppo economico della provincia. la presenza negli
 
Organi Camerali dei rappresentanti sul territorio di tutte le categorie economiche oltre che delle Organizzazioni
 
sindacali e dei consumatori assicura} inoltre, un contatto costante con i principali stakeholder. Eventi, incontri, 

seminari organizzati dall'Ente saranno occasione di incontro con tali stakeholder oltre che momenti di ascolto grazie 
alla somministrazione ed elaborazione di appositi questionari. Ogni incontro sarà adeguatamente pubblicizzato sulla 
home page del sito camerale e presso gli sportelli camerali. 
la Pee continuerà a rappresentare un ulteriore strumento di comunicazione con i fruitori dei servizi dell'Ente; il suo 

utilizzo è ormai divenuto parte integrante dell'ordinaria attività della Camera di Commercio grazie anche alla
 
pubblicità degli indirizzi di posta elettronica nella sezione "Amministrazione Trasparente" ai sensi dell'art. 13, comma
 
1, lett. d) del D. 19s. 33/2013. Sarà possibile, pertanto, anche tramite questo strumento, acquisire informazioni,
 
suggerimenti, pareri e gestire reclami rafforzando in tal modo il ruolo che gli stakeholder esterni possono avere nel
 
processo di miglioramento in cui tutti sono chiamati a dare il loro contributo.
 
Ultimo e non meno importante è, inoltre, lo strumento dell'Accesso civico, previsto dall'art. 5 del D.lgs 33/2013,
 
diritto da chiunque esercitati le inoltrando al Responsabile della Trasparenza l'apposita istanza che si trova nella
 
sezionedi r livello "Disposizioni Generali" alla pagina dedicata al Programmazione trienna/e dello Trasparenza.
 
le indagini di customer satisfaction consentiranno di monitoraree valutare la qualità dei servizi offerti. 
Dati ulteriori 

Come già precisato, il principio generale della trasparenza implica un agire inteso come superamento della logica 
dell'adempimento normativa a favore dell'autonoma iniziativa delle amministrazioni. Pertanto, sarà cura di questa 
Camera assicurare, attraverso la pubblicazione nell'apposita sotto sezione del sito "Amministrazione Trasparente'! e 
nell'esercizio della propria discrezionalità ed autonomia, l'accessibilità totale a tutte le informazioni e ai dati ulteriori 
oltre a quelli espressamente indicati e richiesti da specifiche norme di legge. 
il presente programma, sebbene approvato dall'organo autonomamente, può essere considerato parte integrante del 
Piano triennaledi prevenzione della corruzione di cui costituisce un allegato. 
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1 
1 L'Ente camerale ha programmato la realizzazione, nel corso del 2015, di momenti informativi e formativi 

per tutto il personale, dirigente e non dirigente, sui temi dell'etica e della legalità, con particolare 
riferimento ai contenuti del Codice di comportamento dell'ente, oltre che particolari momenti di 
approfondimento e analisi per i dirigenti e il personale che operano nelle aree individuate particolarmente 
a rischio, 

1\ Codin' <li cOll1pOrLIIlll'nlo e dittu\iolll' di hu o n e pr,ltirlieI
I 
1 

!
I L'ente ha provveduto a dare diffusione tempestiva a tutto il personale dell'ente, dell'avvenuta adozione, da 

parte del Governo, del Codice di comportamento (D.P.R. 16.4.2013 n. 62), che è stato successivamente 
pubblicato anche nella sezione amministrazione trasparente del sito istituzionale. 

l Inoltre, sulla base delle previsioni del codice generale di comportamento dei dipendenti pubblici. 

j 
l Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull'attuazione del codice sono attribuite ai Responsabili di struttura, 

agli organismi di controllo interno e all'ufficio per i procedimenti disciplinari, come previsto e COn le 
modalità definite nell'art. 15, comma 1, del codice generale. Il Responsabile della prevenzione della 
corruzione si avvale, per le attività di propria competenza, della collaborazione dell'ufficio per i

l procedimenti disciplinari. In particolare: 
- verifica annualmente il livello di attuazione del codice, rilevando il numero ed il tipo delle violazioni l accertate e sanzionate ed in quali aree dell'amministrazione si concentra il più alto tasso di violazioni (tali 
dati sono comunicati all'ufficio per i procedimenti disciplinari affinché siano debitamente considerati in 
sede di predisposizione di proposte di modifiche ed aggiornamenti al codice dell'ente); 
- in relazione alle violazioni accertate e sanzionate, ha il potere di attivare le autorità giudiziarie competenti 
per i profili di responsabilità contabile, amministrativa, civile e penale; 
- si attiva per garantire idonee e periodiche attività formative sui contenuti del codici di comportamento. 

I
l Nel caso in cui l'ufficio per i procedimenti disciplinari venga autonomamente a conoscenza di violazioni al 

codice generale e/o al codice integrativo di ente, è tenuto ad informare il Responsabile della struttura di 
appartenenza del dipendente inadempiente oltre al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

l 
Compete sempre al Dirigente/Responsabile della struttura l'avvio del procedimento disciplinare, tranne nei 
casi in cui l'ufficio per i procedimenti disciplinari sia informato direttamente di un comportamento che 
comporterebbe una sanzione che esula dalla competenza del Dirigente/Responsabile di struttura 
Codice comportamento adottato_link: 
http://www.fr.camcom.il/fi lesicciaa/Trasparenza/Codice_com portamento. pdf 
CAMERADI COMMERCIO DI FROSINONE - Codice di comportamento dei dipendenti 

I
 
(art. 54, camma 5, d.lgs. 165/2001)
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Le altre inivi ativr-

Tutela del whistleblower 
Il dipendente che intende segnalare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio 
lavoro, può contattare direttamente il responsabile della prevenzione della corruzione o inviare la sua 
segnalazione alla casella di posta elettronica (anticorruzione@fr.legalmail.camcom.it). 
Ferme restando le necessarie garanzie di veridicità dei fatti a tutela del denunciato, le segnalazioni saranno 
trattate con la necessaria riservatezza e con la cura di mantenere l'anonimato del segnalante. 

Monitoraggio dei rapporti tra la Camera di Commercio di Frosinone e soggetti che con essa stipulano 
contratti o che sono beneficiari di vantaggi economici 

I dirigenti rnonitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a 
rischio di corruzione disciplinate nel presente piano, i rapporti aventi maggior valore economico (almeno il 
10%) tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, 
anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci 
e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 
I dirigenti comunicano altresì al Responsabile della prevenzione della corruzione l'esito dei controlli a 
campione sui dipendenti adibiti alle attività a rischio di corruzione di cui sopra. 

l Monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione del procedimento 
I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione, relazionano semestralmente al dirigente il 

J 
rispetto dei	 tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascunj 
procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni che giustificano il ritardo. 

I
I I dirigenti prowedono semestralmente al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali e 

alla tempestiva eliminazione delle anomalie. L'esito della rilevazione è trasmessa tempestivamente al 
Responsabile prevenzione corruzione. 

Iniziative di automatizzazione dei processi 
AI fine di ridurre gli ambiti di discrezionalità dei dipendenti, si promuoveranno sistemi informatici per 

l 
,~ 
./	 l'automatizzazione dei processi e la tracciabilità degli stessi, sviluppando ulteriormente il sistema 

informatizzato di gestione documentale in essere. 

Allegati:l 

l allegato 1- approfondimento metodologico sulla gestione del rischio 
allegato 2 - mappatura dei processi l 

I 
allegato 3 -le misure obbligatorie e ulteriori
 
allegato 4 - le schede di rischio
 
allegato 5 -l'elenco dei procedimenti amministrativi delle camere
 

I

j 
l ,j 
I 
1 

} 
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Allegato Deliberazione di Giunta n. 5 del 30 gennaio 2015 

ALLEGATO 1-APPROFONDIMENTO METODOLOGICO SULLA GESTIONE DEL RISCHIO
 

Approfondimento per la gestione del rischio di corruzione nel sistema camerale 

i Indicazioni metodologiche e operative per il miglioramento dei sistemi di gestione e prevenzione del 
rischio di corruzione nelle Camere di commercio 

Gennaio 2015 

I 
PremessaI 

i la legge 190/2012 e il successivo P.N.A. hanno avviato nelle amministrazioni un nuovo processo di rtpensamento e di ridefinizione 

delle modalità organizzative e di gestione al fine di contrastare il fenomeno della corruzione, non più trascurabile in termini di costi l 
l, 

economici, diretti e indiretti, e di costi sociali. \I quadro normativa di riferimento ha, tnnanzttutto. introdotto un approccio 
preventivo nella lotta alla corruzione, sia ampliando il concetto stesso di corruzione - tutte quelle situazioni in cui, a prescindere 
dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni 

l 
~ 

i 

attribuite - sia introducendo il concetto di rischio di corruzione e la sua gestione (r;sk management). Nell'ambito di tale framework, 
il legislatore ha previsto una serie di adempimenti obbligatori da realizzare in una prima fase attuativa, al fine di guidare le 
amministrazioni nella costruzione di sistemi di prevenzione della corruzione basati su un nucleo minimo e comune di strumenti, a 
cui far seguire una serie di Interventi di miglioramento e ampliamento del sistema di prevenzione attraverso una completa e 
consapevole applicazione della logica e del processo di risk management. .1 

Tale documento si pone l'obiettivo di guidare le Camere nell'integrazione e nel miglioramento dei propri sistemi di gestione e 
prevenzione del rischio di corruzione, fornendo indicazioni e approfondimenti metodologici e operativi su alcune fasi critiche di 
gestione del rischio, al fine di consentire il superamento dell'adempimento normativo e favorire la personalizzazione di sistemi di 
gestione del rischio di corruzione sulla base delle specificità di ciascuna Camera e la loro integrazione con i processi decisionali, di 
programmazione e controllo già in essere. 
In particolare, alla luce del lavoro realizzato nella prima fase di attuazione e delle criticità e degli spazi di miglioramento riscontrati 
nell'attuazione del dettato normativo e nell'implementazione del processo di rtsk: management, il presente documento ha ad 
oggetto quattro ambiti di approfondimento: 

1.	 Mappatura delle aree di rischio ulteriori rispetto a quelle obbligatorie; 
2.	 Individuazione di indici di valutazione del livello di rischio (impatto, probabilità) maggiormente rispondenti alle 

caratteristiche delle attività svolte dalle Camere di commercio; 
3.	 Misurazione e valutazione dello stato di attuazione ed efficacia delle misure di risposta al rischio di corruzione, sia 

obbligatorie che ulteriori. 
4.	 Monitoragglo dell'esposizione al rischio di corruzione. 

Indicazioni metodologiche e operative per il miglioramento dei sistemi di gestione del rischio di corruzione 
I quattro ambiti di approfondimento, oggetto del presente documento, rappresentano azioni, strumenti e risultati di alcune fasi del 
processo di risk management. 
In particolare, il processo di risk: management al quale si fa riferimento è il frutto di una sintesi e messa a sistema dei principali 
standard internazionali di r;sk management, tra i quali assume particolare rilievo l'UNI 150 31000:2010, standard raccomandato 
dallo stesso legislatore. 
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Rispetto a tale processo, l'individuazione delle aree di rischio coinvolge le fasi che vanno dall'analisi di contesto alla ponderaztone 
del rischio: nell'analisi di contesto rientra l'attività di mappatura dei processi rispetto ai quali occorre procedere in termini di 
gestione del rischio; viaemtttcouone, l'onaUsi e la pondetorione del rischio rappresentano quello che in termini manageriali viene 

l definito r;sk ossessmem, ovvero l'insieme di azioni tese a valutare il rischio al fine di identificare j rischi critici e le attività 

I 
maggiormente esposte al rischio. 
La definizione degli indici di valutazione della probabilità di accadlmento di un evento rischioso e dell'impatto che esso può 
generare è oggetto della fase di analisi del rischio. In questa fase si procede alla misurazione degli eventi di rischio 
precedentemente identificati attraverso la stima della probabilità e dell'impatto degli stessi. Poiché dall'analisi del rischio derivano 
le scelte in termini di priorità di intervento e di risposta al rischio, la corretta identificazione degli indici di valutazione risulta essere 
determinante per la costruzione di sistemi di gestione del rischio efficienti ed efficaci. 
La misurazione e la valutazione dello stato di attuazione ed efficacia delle misure di risposta al rischio e il monltoraggio 
dell'esposizione al rischio sono oggetto della fase di monttoreggto e valutazione: le informazioni rilevate attraverso i sistemi di 
monitoraggio e valutazione consentono di migliorare i sistemi di gestione del rischio, di apportare le opportune modifiche e 
integrazloni per rispondere in maniera sempre più efficiente ed efficace ai rischi critici identificati e di adattare i sistemi di gestione 

l
 
del rischio ai cambiamenti interni ed esterni, al fine di evitarne l'obsolescenza e l'inadeguatezza.
 

Identificazione di ulteriori aree di rischio 

l 
Cosadice il PNA 
Le aree di rischia rappresentano le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; all'identificazione di tali aree 
si deve pervenire attraverso il processo di identificazione, analisi e ponderazione del rischio di corruzione nell'ambito dei singoli 

l processi svolti nell'ente. 
Nonostante nel PNA si evidenzi come le aree di rischio possano variare a seconda del contesto interno ed esterno e della tipologia 
di attività istituzionale svolta dalla specifica amministrazione, allo stesso tempo sono individuate quattro aree di rischio rispetto alle 

1 quali, alla luce dell'esperienza internazionale e nazionale, potenzialmente tutte le amministrazioni sono esposte: 
A. Acquisizione e progressione del personale 
B. Affidamento di lavori, servizi e forniture 

C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il destinatario 
O. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato per il destinatario. 

1 
Queste aree di rischio devono essere singolarmente analizzate ed indicate nel P.T.P.C. da parte di tutte le amministrazioni e 
rappresentano un contenuto minima le, comunque da adattare alle specifiche realtà organtzzettve. 

l 
In ognì caso, superata la fase di prima applicazione, in sede di elaborazione dell'aggiornamento del P.T.P.C. le amministrazioni 
dovranno includere nel P.T.P.C. tutte le aree di rischio relative alla propria attività che scaturiscono dal processo di valutazione del 
rischio. 

I 
la Camera, già nella fase di prima attuazione, attraverso un lavoro coordinato untoncamere-Camere.ha ricondotto i propri processi 
nell'ambito delle quattro aree obbligatorie e ha, altresì, individuato un'ulteriore area di rischio non presente nel P.N.A., quella dei 
controlli (contrassegnata con la lettera E), fortemente caratterizzante dell'attività della Camera di commercio. 

l Tuttavia le aree di rischio e i relativi processi e sottoprocessi ritenuti prioritari nel sistema camerale, rappresentavano una 
elencazione in ptoçress, aggiornabile e integrabile. 

l Indicazioni metodologiche per identificare ulteriori aree di rischio di corruzione 
I'fndlviduaztcne delle aree di rischio, a parte quelle obbligatorie e comuni a tutte le pubbliche amministrazioni, scaturisce dal 

j processo di gestione del rischio. In particolare, attraversa il processo di risk ossessrnent - identificazione di eventi rischiosi in 

l 
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relazione ai processi dell'ente, loro valutazione e successiva ponderazione - si arriva a definire i rischi critici e, quindi, i processi e le 

unità organizzative maggiormente esposte al rischio di corruzione. 

Tuttavia, l'applicazione di tale processo a tutte le attività dell'ente, da un Iato, richiederebbe tempi molto lunghi, dall'altro, 
potrebbe comportare la valutazione di attività e ambiti che per le loro caratteristiche non sono potenzialmente esposti al rischio di 
corruzione. 

Tutto ciò premesso, al fine di pervenire ad una mappatura completa delle aree di rischio della Camera, coniugando efficienza ed 
efficacia, si propone di seguire un iter metodologico (sintetizzato in figura 2) che prevede una preventiva scrematura dei processi 
potenzialmente esposti al rischio di corruzione attraverso l'applicazione di criteri guida all'analisi dei processi stessi. I criteri guida 

rappresentano degli elementi caratterizzanti il fenomeno corruttivo che, se presenti o potenzialmente presenti nei processi e nelle 

loro modalità gestionali e organizzative, potrebbero indicare una potenziale esposizione di quei processi al rischio di corruzione tale 
da indurre l'amministrazione a proseguire nel processo di risk assessment per indagare l'entità di tale esposizione al rischio. 

Un possibile elenco di criteri guida è quella proposta nella figura 2; tali criteri sono stati tratti e adattati da un documento redatto 
dall'ICAC - Independent Cornmisslon Against Corruptìon del New South Wales of Australia - e pubblicato sul sito 

http://www.icac.nsw.gov.au/preven ting -corru ption/k nowi ng-you r-risks. 

È opportuno sottolineare che essi rappresentano una esemplificazione di criteri guida e non una proposta esaustiva. Sicuramente 

rappresentano una sintesi dei principali fattori e delle principali situazioni da cui possono scaturire eventi corruttivi. 

Figura 2: Criteri guida per la selezione dei processi esposti al rischio di corruzione 

Delega di potere (es.: un dipendente usa la delega di potere per prendere decisioni con scopi corrotti; 
un dipendente può utilizzare al di fuori la propria delega di potere a scopo di corruzione). 

Abuso della posizione (es.: un funzionario pubblico usa la propria posizione per ottenere un vantaggio 
per il proprio impiego futuro; un ex funzionario pubblico tenta di influenzare i suoi ex colleghi a 

prendere decisioni che favoriscono il suo nuovo impiego o affari privati; un ex funzionario pubblico 

stabilisce la propria attività nello stesso campo del settore pubblico, utilizzando informazioni riservate 

acquisite dall'ente e chiedendo trattamenti di favore dagli ex colleghi; un funzionario pubblico sottrae 
informazioni, proprietà intellettuale o altre risorse per sviluppare il proprio business e/o per accrescere 

le prospettive d'impiego con altri enti e organizzazioni). 

Conflitto di interesse (es: un dipendente che non rivela un interesse privato e favorisce quell'interesse 

nel momento in cui si prendono le decisioni; un dipendente esercita la sua funzione pubblica in modo 
tale da trarne un beneficio commerciale, un interesse privato o al fine di impedire che i propri interessi 

siano lesi; un dipendente che esercita la funzione pubblica al fine di trarne un beneficio per familiari 

stretti collaboratori, o altri datori di lavoro o per evitare risultati negativi; un dipendente che esercita la 
funzione pubblica al fine di beneficiare un futuro O potenziale datore di lavoro o evitare che questo sia 

sfavorevolmente colpito; un dipendente che esercita la funzione pubblica al fine di colpire una persona 
o un gruppo di persone che a lui non piacciono o verso i quali è prevenuto). 

Comunità di appartenenza (es: un dipendente sollecita o accetta denaro/benefici perfornire un 

ingiusto vantaggio a un membro della propria comunità; un dipendente fa pressioni per favorire 

ingiustamente un membro della propria comunità; un dipendente fornisce informazioni false o 

riservate ad un membro della propria comunità per interessi personali; un dipendente non segue 
appropriati processi di approvazione o va al di là dei livelli di delega; un dipendente copre o omette di 

segnalare una condotta corrotta tenuta da individui della propria comunità). 

Funzioni di regotamentazfone (es: un funzionario pubblico può evitare di dichiarare un conflitto di 

interessi, ma continuare a trattare con uno stretto collaboratore nell'esercizio delle proprie funzioni di 

regolamentazione; sollecitare o accettare una tangente per esercitare, o non esercitare, i propri poteri 
di regolamentaztone in un certo modo; fornire impropriamente informazioni riservate a una persona al 

di fuori dell'ente. Una persona che ha a che fare con un ente di regolamentazione può; chiedere 

impropriamente l'assistenza di un pubblico ufficiale su un particolare ambito di regolarnentazlcne: 

offrire una tangente a un funzionario pubblico come incentivo ad esercitare o non esercitare la propria 

potestà regolamentare in un certo modo; presentare informazioni o documenti falsi). 

Assegnazione di risorse (es: un dipendente accetta o sollecita denaro o benefici assegnando risorse a 

chi non ne ha titolo; un dipendente accetta o sollecita denaro o benefici procurando un vantaggio non 
dovuto ad un cliente/utente; un dipendente rivela informazioni confidenziali sulle risorse; un 
dipendente prepara o accetta false informazioni da un cliente nella procedura di richiesta di risorse 

pubbliche; un richiedente un servizio pubblico cerca un modo per eludere le procedure necessarie per 
ricever lo; un dipendente non segue appropriati processi di approvazione o va al di là dei livelli di delega; 

un dipendente favorisce un particolare cliente nell'assegnazione delle risorse (o non assegna risorse a 
causa di inimicizie). 

Relazioni con gli utenti (es: un dipendente accetta o sollecita la corresponsione di una somma di denaro 

o un beneficio per fornire un trattamento di favore o un indebito vantaggio ad un cliente; un 

dipendente rileva informazioni confidenziali ad un utente per scopi non autorizzati; un dipendente non 

segue appropriati processi di approvazione o va al di là dei livelli di delega; un dipendente abusa della 
sua posizione di fiducia per trarre indebitamente vantaggi da un cliente o un trattamento favorevole; 

un cliente offe tangenti per influenzare funzionari pubblici all'erogazione del servizio; un utente e un 
funzionario pubblico colludono per assumere una condotta corrotta). 
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Gestione contabile (es: manipolazione del sistema per effettuate pagamenti non dovuti; collusione con i 
fornitori per l'emissione di fatture con prezzi gonfiati; emissione di fatture per spese non pertinenti 
all'attività dell'ente; indicazione di falsi ordini di pagamento; presentazione di falsi rimborsi spese e 
ottenimento di benefit a soggetti non aventi diritto; acquisto di beni con risorse pubbliche per U50 

privato; sottrazione di denaro pubblico; alterazione dei dati di bilancio per coprire performance scarse o 
atti di corruzione). 

Transazioni in contanti (es: mancata registrazione degli acquisti al fine di appropriarsi indebitamente di 
denaro pubblico; accettazione/richiesta di denaro o benefici per fornire contanti ad un altro soggetto; 
accettazione/richiesta di denaro o benefici per fornire beni e servizi ad un altro soggetto senza ricevere l da Questi un pagamento in contanti; rigonfiamento dei prezzi di beni e servizi per appropriarsi 

l indebitamente di denaro pubblico). 

l Utilizzo carte di credito dell'ente (es: utilizzo della carta di credito dell'ente pubblico per spese personali 
private; abuso della carta di credito dell'ente).
 

Informazioni riservate (es: Utilizzo improprio di informazioni riservate per vantaggio personale).
 
l 

Transazioni elettroniche (es: accesso a documenti elettronlct da parte di soggetti non autorizzati; 
disposizione di pagamenti elettronici a venditori non esistenti). 
Sistemi IT (es: alterazione o cancellazione di dati elettronici, trarre vantaggio dall'tnoperativltà o 

(parziale operatività) dei sistemi Il agendo in maniera corrotta, danneggiamento di un ente attraverso I 

l'introduzione di virus nel sistema informativo). ----.--J 
! Fonte: adattamento dei criteri definiti dall'ICAC 

I 
Dal processo di risk assessment, come già sottolineato, si arriva a identificare i rischi (o meglio gli eventi rischiosi) critici - ossia con 
livelli di probabilità e impatto elevati - e, conseguentemente, i processi e le unità organìzzatìve su cui insistono. Tale processo di 
analisi e stima del rischio consente di pervenire ad una sere-natura di processi e di attività su cui focalizzare l'attenzione in termini 

l

di risposta al rischio. L'intero processo, o le attività nell'ambito dei quali è più elevato il rischio di corruzione, costituiscono le
 
cosiddette aree di rischio; Queste ultime rappresentano, Quindi, degli aggregati di attività stmtlart - ad esempio per finalità, come
 
nel caso delle aree obbligatorie indicate dal PNA. I processi o le attività critiche identificate possono essere, dunque, riconducibili 

l 
'I 

alle aree di rischio cosiddette obbligatorie -le quattro aree identificate dal legislatore - o costituire delle nuove e specifiche aree di 
rischio; queste ultime possono essere definite liberamente da ciascuna amministrazione seguendo la stessa logica del legislatore ­j 

l
 aggregazione per finalità - oppure utilizzando altri criteri, come ad esempio gli attori del processo, i destinatari, ecc..
 

l
i 

Figura 3: Iter metodologico per "identificazione delle aree di rischio ~ ,le
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Nell'allegato, ciò presuppone l'apposizione di una X nella cella di incrocio tra il sottoprocesso e il criterio guida (o l'evidenziazione 
! 

!
l l


della cella attraverso altre modalità) laddove si ritiene che l'elemento di rischio/criterio guida indicato rappresenti una l 

l 
~! fattispecie/situazione che può verificarsi nell'ambito del sottoprocesso analizzato.
 

Nelle tabelle che seguono, vengono riportate le valutazioni espresse nell'ambito del Laboratorio per ciascun portafoglio processi
 
delle funzioni istituzionali (con riferimento ai soli processi e sottoprocessi precedentemente non analizzati nell'ambito del sistema
 

I camerale).
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PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE B- Servizi di supporto 

62.2.1 Gestione 

patrimonio: 

manutenzione dei beni X X X 
mobili e immobili e 

tenuta inventario 

62.2.2 Gestione e 

manutenzione hardware X X X 
B2: B2.2 Gestione beni 

e software 
Approwigionamento materiali e 

e gestione dei beni immateriali e logistica B2.2.3 Gestione 

centralino e reception 

82.2.4 Concessione sale e 

logistica convegni ed X X X 
eventi 

82.2.5 Servizi ausiliari 

B3.1.1 Gestione diritto 
X X 

83.1 Gestione diritto 
annuale 

63: Bilancio e finanza 
annuale B3.1.2 Gestione ruoli 

esattoriali da diritto X X 
annuale 
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I, 63.2.1 Gestione 
contabilità 

X X 
83.2 Gestione 

I 

contabilità e liquidità 
83.2.1 Gestione liquidità X X 

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE C -Anagrafe e Servizi di Regolazlone del Mercato 

,, I
C1.2 Tenuta albo C1.2.1 Tenuta Albo 

gestori ambientali Gestori Ambientali (solo 
X X X 

(solo per le CCIAA per le CCIAA capoluogo di 

capoluogo di regione) regione) 

C1.3 Gestione SUAP C1.3.1 Gestione del SUAP 

camerale Camerale 
X X X 

Cl; Anagrafico (1.4.1 Rilascio/rinnovo 
certlftcatìvo dei dispositivi di firma X X X 

(1.4 Servizi digitali digitale 

(1.4.2 Rilascio/ rinnovo 

delle carte tachìgraflche 
X X X 

(1.5 Certificazioni per (1.5.1 Certificazioni per 
l'estero l'estero 

C.2.3.1 Gestione listini, 
rilevazione prezzi e 

(2.3 Prezzi e borsa rilascio visti/certificazioni 
merci (2.3.2 Gestione Borsa 

merci e sale di 

contrattazione 
C2: Regolaztcne e (2.4.1 Gestione 
tutela del mercato (2.4 Ambiente adempimenti in materia X X X 

ambientale 

C2.6.1 Gestione 

LMediazioni e Conciliazioni 
X X X X 

I(2.6 Forme 
alternative dì giustizia 

C2.6.2 Gestione Arbitrati X X X X 
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PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE D - Studio, Formazione, Informazione e Promozione Economica 

01: Promozione e 
informazione 

economica alle 
imprese 

D1.1 Monitoraggio 

economia e mercato 

D1.1.1 Studi, indagini 
congiunturali e rilevazioni 

statistiche 
D1.1.2 Rilevazioni 

statistiche per altri 
committenti e gestione 
banche dati 

D1.1.3 Pubblicazioni 
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01.2 Formazione 

professionale rivolta 
all'esterno 

D1.2.1 Formazione 

professionale rivolta 

~e=-rn~o_~ 
Dl.2.2 Alternanza Scuola-
lavoro 

----------'-­

I I I I-+ I L 
_~~ 

L'analisi della significatività dei criteri guida restituisce come cutput la lista dei processi e sottoprocessì suscettibili di ulteriori 
indagini. Pertanto, con riferimento ai sottoprocessi per i quali uno o più criteri guida risultano significativi, bisognerà procedere: 

~ alla valutazione del collocamento del sottoprocesso in una delle cinque aree di rischio già individuate nei P.T.P.C. delle 
Camere di Commercio {A, B, C, D, El; 

» qualora il sottoprocesso non sia collocabile in una delle suddette aree di rischio individuare ulteriori aree di rischio (nelle 
quali convergono più sottoprocessi anche appartenenti a differenti portafogli di funzioni istituzionali). 

Nell'Allegato 1.1, ciò presuppone 
» l'indicazione, nella colonna J e in corrispondenza della riga del sottoprocesso analizzato, della lettera della area di rischio 

già individuate nei P.T.P.C. delle Camere di Commercio (A, B, C, D, El alla quale si ritiene il sottoprocesso sia riconducibile; 
;, l'indicazione, nella colonna Ke in corrispondenza della riga del sottoprocesso analizzato, della denominazione della nuova 

area di rischio individuata. 

, ~-

E' stata individuata una nuova area di rischio per le Camera di Commercio, non presente nelle linee guida dello scorso anno, 
denominata: Fl Risoluzione delle controversie, nella quale convergono i sottoprocess! indicati nella tabella che segue: 

, 

I C2.6.1 Gestione Mediazioni e 
Conciliazionil F) Risoluzione delle controversie C2.6 Forme alternative di giustizia 

l C2.6.2 Gestìone Arbitrati ! 
Data l'identificazione dei sottoprocessi suscettibili di ulteriori indagini e l'Individuaztone di ulteriori aree di rischio alle quali sono 
riconducibili, il passo successivo prevede l'identificazione delle categorie di eventi rischiosi e gli eventi rischiosi ai quali il 
sottoprocesso potrebbe essere esposto. 

Nell'allegato (sulla base del catalogo degli eventi di rischio di corruzione della Camera di Commercio) ciò presuppone: 
» l'indicazione, nella colonna L e in corrispondenza della riga del sottoprocesso analizzate, del codice della categoria di evento 

rischioso alla quale il sottoprocesso potrebbe essere esposto; 
>- l'indicazione, nella colonna M e in corrispondenza della riga del sottoprocesso analizzato, degli eventi rischiosi già presenti nel 

catalogo delle Camere di Commercio ai quali il sottoprocesso potrebbe essere esposto; 
;, l'indicazione, nella colonna N e in corrispondenza della riga del sottoprocesso analizzato, della denominazione di ulteriori 

eventi rischiosi associabili al processo. 
Nelle tabelle che seguono vengono riportate le categorie di eventi rischiosi che, nell'ambito del Laboratorio, sono state associate ai 
sotto processi di ciascun portafoglio processi delle funzioni istituzionali (con riferimento ai soli processi e sottoprocessì 
precedentemente non analizzati nell'ambito del sistema camerale). 
Per memoria, riportiamo di seguito la legenda delle categorie di rischio individuate nella precedente edizione delle linee-guida: 

Tabella delle categorie di rischio 
, 

Codifica Descrizione 

CR.l Pilotamento delle procedure 
Assenzadi adeguati livelli di trasparenza -­
Conflitto di interessi 

CR.2 

CR.3 
CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione 

Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

I 

Uso improprio o distorto della discrezionalità 

Atti illeciti 

CR.5 
CR.6 
CR.7 

Portafoglio processi funzione istituzionale A - Organi Istituzionali e Segreteria Generale. 

h1AC ROP t'I)( F')')(1 PROCF')SI) (~O-TOPROr [')SO 

A1.1.1 Pianificazione e 
A1.1 Pianificazione, 

l 
programmazione annuale 

programmazione, e pluriennale 
monitoraggio e Al: Ciclo di gestione Al.1.2 Monitoraggio,l 

I 
~ controllodelle performance misurazione, valutazione 

e rendicontazione 

I A1.2 Sistemi di A1.2.1 Sistemi di 

I 
gestione Gestione 

A2: Rappresentanza, A2.1.1 Supporto organi 
A2.1 Supporto agli 

affari generali e istituzionali 
organi istituzionali 

l 
I

I segreteria A2.1.2 Gestione 

rATfCJ(iI,rD \ ll'lTO RI'-,U·IO')( 

CR 1. - CR. 2 - CR. 3 - CR. 6 

CR.2- CR.3 - CR.4- CR. S - CR.6 

-

CR.2- CR.3- CR.4 

CR. 2 - CR.3 - CR. S - CR. 6 

.) 

I 
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partecipazioni strategiche 

A2.2.1 Tutela giudiziaria e 

f- t-=c~o"n"sulenza legale 

A2.3.1 Gestione 

documentazione 
A2.3 Gestione 

A2.3.2 Archiviazione 
documentazione 

tt j ca e conservazione 

1------+---------, sostitutiva 
A3.1.1 Comunicazione ~ 

I istituzionale 
A3.1.2 Comunicazione I A3: Comunicazione A3.1 Comunicazione 
esterna 

1A3.1.3.Comunicazione 

CR. 3 - CR. 4 

CR.4 

CR.4 

CR.2 

'___ -'~erna ~'___ _ 

Portafoglio processi funzione istituzionale B - Servizi di su porto 

CR.7 

CR. 2 • CR. 6 - CR.S 

CR.2- CRA - CR.5- CR.7 

CR.S 

CR.S 

B3.2.1 Gestione 

contabilità 

B3.2.1 Gestione liquidità 

82.2.5 Servizi ausiliari 

I 63.1.1 Gestione diritto 
annuale 
B3.1.2:-::G-e"Cst"Cio-n-e-r-u-o""li--+--------------- ­

esattoriali da diritto 
annuale 

62.2.1 Gestione 
patrimonio: 
manutenzione dei beni 

H 
mobili e immobili e 

tenuta inventario 
62.2.2 Gestione e 

I ~~nutenzione hardware 
~oftware 

62.2.3 Gestione 

centralino e reception I 

62.2.4 Concessione sale~ 
logistlca convegni ed 

eventi 

B2.2 Gestione beni 

materiali e 

immateriali e logtstlca 

-+1B3.1 Gestione diritto 

annuale 

B3: Bilancio e finanza 

62: 
Approvvigionamento 

e gestione dei beni 

B3.2 Gestione L ~abilità e liquidità 

~j 

l, 
I 
i 
l 
j
l 

l 
I 
! 
l 
l 

Portafoglio processi funzione istituzionale C - Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato 

C1.2 Tenuta albo Cl.2.1 Tenuta Albo 
gestori ambientali Gestori Ambientali (solo 

CR.4
(solo per le CClM per le CClM capoluogo di 

capoluogo di regione) regione) 

C1.3 Gestione SUAP C1.3.1 Gestione del SUAP 
CR.5 - CR.6 

camerale Camerale 

Cl: Anagrafico C1.4.1 Rilascio/rinnovo 
certlftcatìvo 

! 
I 

CIA Servizi digitali 

I\ I C1.S Certificazioni per 

l l'estero 

l I""'o,",, tutela (2.3 Prezzi e borsa merci 
del mercato 

1 

CR.S 
digitale 

~ dei dispositivi di firma 

C1.4.2 Rilascio/ rinnovo 
CR.5 

delle carte tachigrafiche 

C1.5.1 Certificazioni per
 

l'estero
 

C.2.3.1 Gestione listini,
 
rtlevaaione prezzi e ruascto
 
VIsti!certlftcazloni
 

~ 
l 



I 

Allegato Deliberazione di Giunta n. 5 del 30 gennaio 2015 

~2 Gestione Bo". merci 
e sale di contrattazione 

-

(2,4.1 Gestione 
C2.4 Ambiente adempimenti in materia eR.5 

ambientale 

I C2.6.1 Gestione Mediazioni e 
Conciliazioni 

CR.3- CR.4 - eR.S - CR.6 
C2.6 Forme alternative 

di giustizia 
C2.6.1 Gestione Arbitrati CR.3• CR.4 - CR.S - CR.6 

L.­

Portafoglio processi funzione istituzionale D - Studio, Formazione, Informazione e Promozione Economica 

~
 

01: Promozione e 
informazione 
economica alle 

imprese

l
,I 

.1

l
•

D1.1 Monltoraggio 
economia e mercato 

01.2 Formazione 
professionale rivolta 
all'esterno 

01.1.1 Studi, indagini 

congiunturali e ruevaztont I­
statistiche 
D1.1.2 Rilevazioni ---------------------1 

statistiche per altri 
committenti e gestione 
banche dati 

D1.1.3 PUbblicaZionif ­1 _ 

D1.2.1 Formazione ---l 
professionale rivolta 
all'esterno 

D1.2.2 Alternanza Scuola-

lavoro --..--JL..­ _ 

1 La valutazione dell'impatto e della probabilità del rischio di corruzione 

I
Cosa dice il PNA 
la valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio produce (probabilità e impatto) è oggetto 
della fase di analisi del rischio. 
Il PNA nella definizione delle finalità e oggetto di tale fase fa riferimento allo standard UNI ISO 31000:2010, sottolineando, 
comunque, che le indicazioni rnetodologiche fornite sono raccomandate ma non vincolanti. s 
AI fine di giungere alla valutazione del livello di rischio, che deve essere rappresentato da un valore numerico, per ciascun rischio 

~ 

l
 

catalogato occorre stimare il valore della probabllttà e il valore dell'impatto.
 

A tal fine, nel PNA, nella Tabella Allegato 5 "la valutazione del livello di rischio", vengono indicati alcuni criteri che è possibile
 
utilizzare per stimare la probabilità e l'impatto e per valutare il livello di rischio del processo sul quale insistono i rischi catalogati.
 
In particolare, per la valutazione della probabilità, il PNA suggerisce sei criteri, con relative griglie di valutazione con una scala a 5
 
gradienti: discrezionalità, rnevarca esterna, complessità, valore economico, franonabìlità, controlli. Risulta evidente come i primi
 
cinque criteri siano riferiti al processo e, in particolare, ad alcune caratteristiche di un processo che potrebbero renderlo più o
 
meno esposto al rischio di corruzione indagato. le griglie di valutazione, infatti, propongono diverse ipotesi di presenza o assenza
 
del criterio in oggetto con la relativa attribuzione di probabilità più o meno alta.
 

la stima della probabilità tiene conto, inoltre, dei controlli vigenti. Superando alcune incertezze circa la modalità di utilizzo di tale
 

1
 

voce (nelle linee guida dello scorso anno si era preferito tenere tale voce distinta e neuna'ueame gli effetti aritmetici), riteniamo di
 

poter aderire alla lettura secondo la quale per "controllo" si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella p.a. che sia
 
utile per ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e li controllo di
 
gestione, sia altri meccanismi dì controllo utilizzati nella p.a., es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme). la
 

1
 

valutazione sull'adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella p.a. Per la
 
stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell'esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al
 
rischio considerato.
 
Per la stima dell'impatto, invece il PNA indentifica quattro criteri: organizzativo, economico, reputazfonale e organìzzatlvo,
 
economico e sull'immagine. Anche in questo caso, per ciascun criterio sono definite delle griglie di valutazione con una scala a 5
 
gradienti, attraverso le quali si chiede alle amministrazioni di valutare rispetto a condizioni vigenti (per l'impatto organlzzativo e per
 
l'impatto organizzativo, economico e sull'immagine) e a situazioni analoghe avvenute in passato (per l'impatto economico e
 

1 reputazionale] il livello di impatto dei rischi indagati.
 

1,
 

l Il valore della probabilità e il valore dell'impatto così ottenuti debbono essere moltiplicati per ottenere il valore complessivo, che
 
esprime il livello di rischio del processo.
 
Nonostante il legislatore fornisca nel PNA delle indicazioni anche molto puntuali sulla valutazione dell'impatto e della probabilità,
 
tuttavia è emersa la necessità di approfondire tale ambito e di valutare la possibilità di modificare o integrare gli indici del PNA. Ciò
 
a seguito di due ordini di motivi: 

! • gli indici del PNA sono stati pensati per dei processi generali e non sempre, quindi, risultano pienamente applicabili ai 
processi specifici delle amministrazioni e, in particolare, delle Camere, con evidenti conseguenze sull'attendibilità della ! 
valutazione e stima del rischio; 

j 
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• in termini prettamente metodologici, vi sono alcune criticità e limiti che tali indici esprimono di cui occorre tenere conto 

per una corretta valutazione del rischio di corruzione; tali aspetti saranno approfonditi nella successiva sezione. 

Indicazioni metodologiche per la valutazione dell'impatto e della probabilità del rischio di corruzione 

L'analisi del rischio misura l'incidenza di un evento potenziale sul conseguimento di un determinato obiettivo. Da tale affermazione 

si desume che la valutazione del rischio di corruzione consiste nella stima della probabilità che si verifichi un evento corruttivo e 

dell'impatto (in termini negativi) che tale evento comporterebbe sia in termini di danno economico (accezione classica) sia in 

termini di non raggiungimento degli obiettivi (accezione manageriale). 
Come già premesso, tale fase è fondamentale per il vertice di un'organizzazione, in quanto consente di scremare gli eventi rischiosi 

in grado di determinare un impatto significativo sul contesto investigato da quelli poco rilevanti, e quindi di fornire le informazioni 

necessarie per decidere le policy di risposta al rischio da attivare. 

Se, in generale, la misurazione della probabilità e dell'impatto si basa sulla conoscenza storica degli eventi di rischio indagati, quindi 
l	 principalmente su tecniche di misurazione oggettive e statistiche, nel caso di rischio di corruzione nelle pubbliche amministrazioni
i 

j 

potrebbe non essere possibile applicare tecniche oggettive, per la mancanza o la non attendibilità dei dati. Inoltre, la non 

applicabilità di tecniche basate sull'osservazione e l'analisi di serie storiche è anche da ricondurre alla natura del rischio di 
corruzione. 

La corruzione è un fenomeno la cui conoscenza non sempre è immediata e potrebbe anche non emergere mai (corruzione 
sommersa). Ciò premesso, l'utilizzo di dati storici, qualora fossero disponibili e attendibili, potrebbe indurre ad attribuirel 

'~	 probabilità ed impatto nulli O moderati ad eventi che nella realtà sono invece molto frequenti e incidono significativamente sulle 

l
j 

l 

risorse e sui risultati di un'amministrazione, alterando e inficiando l'intera valutazione del rischio indagato. Inoltre, anche qualora i 
dati storici registrassero una situazione reale, potrebbero comunque non essere rappresentativi della situazione in futuro: un 
evento corruttìvo è legato alle persone che lo commettono che, presumtbtlmente, una volta scoperte verrebbero rimosse dal loro 

l 
incarico o, in quanto attenztonate, non metterebbero più in atto tali comportamenti. 

Per tale motivo, sembra opportuno legare la misurazione della probabilità di accadi mento di un evento corruttiva e dell'impatto 
dello stesso a tecniche di tipo più quahtatìvo, in grado di cogliere e rappresentare la natura del fenomeno corruttivo e le specificità 

i
1 

gestionali e organizzative delle amministrazioni pubbliche. 

In particolare le tecniche qualitative a cui si fa riferimento sono basate su giudizi soggettivi: si richiede una valutazione a persone 

che per ruolo, posizione, mansioni ed esperienze sono informate sui processi e sui rischi indagati; da ciò ne deriva che la qualità 

della valutazione dipende ampiamente dalla conoscenza e dal giudizio dei valutatorf per cui è fondamentale scegliere bene i 
soggetti a cui richiedere la valutazione ed eventualmente prevedere diversi livelli di valutazione o la costituzione di gruppi di 

valutazione. Tuttavia, al fine di ridurre l'arbitrarietà dei giudizi è opportuno legare la valutazione a condizioni organizzative, 

gestionali, di contesto il più possibile oggettive, direttamente e univocamente riscontra bili dal valutatore. !
l	 In particolare, per la valutazione della probabilità di accadimento degli eventi corruttivl in un determinato processo, si procede ad f 

identificare le condizioni che possono agevolarne o ostacolarne la realizzazione; tali condizioni possono concretizzarsi in modalità ,~.
organizzatlve (es.: unica centrale di committenza o più centrali di committenza), gestionali [es.: maggiore o minorej	 ir

1 
informatizzazione dei processi), o in fattori di deterrenza esterni ed interni all'ente (es.: presenza o assenza di sistemi di 

segnalazione; presenza o assenza di una cultura del controllo civico), che creano o riducono le opportunità di compiere atti illeciti. ,,
Ad esempio, nell'ambito di un processa di erogazione e gestione di fondi comunitari nelle operazioni di realizzazione di un progetto I 

l
 cofinanziato che prevede come beneficiari dei soggetti esterni la probabilità di pilotare le procedure di gara può essere più o meno
 

elevata a seconda del livello di informatizzazione delle procedure. 
Tali condizioni costituiranno i criteri di valutazione della probabilità sulla base dei quali saranno costruite le griglie dì valutazione su 

scala ordinale: in base alla scala scelta (a tre, a cinque, a sette, etc ..) si procederà a descrivere per ciascun valore o giudizio della 

scala ordinale una possibile rappresentazione della condizione agevolante. Sempre con riferimento all'esempio suddetto, di seguito 

una esemplificazione di griglia di valutazione. 

l Figura 4: esemplificazione di griglia di valutazione qualltativa su scala ordinale della probabilità di accadimento di un evento 
i rischioso 

Descrizione	 Probabilità ___---lValore 

Il processo è informatizzato in tutte le sue fasi il Bassa 

Il processo è informatizzato solo in alcune delle sue fasi 2 : Media 

Il processo non è informatizzato in alcuna fase 3 . Alta 

Fonte:nostra elaborazione 

Gli indici per la valutazione della probabilità proposti nel PNA seguono la stessa logica; tuttavia, le principali criticità riscontrabili 

sono legate alla genericità dei criteri identificati, laddove, invece, l'utilizzo di tali tecniche si basa sull'identificazione di condizioni il 
più possibile rappresentative del contesto e delle dinamiche indagate, al fine di garantire la qualità e l'attendibilità della 

valutazione. 

Da ciò ne deriva l'opportunità per la camera o di intervenire sui descrittori delle griglie di valutazione, qualora i criteri si ritengano 
significativi e applicabili all'analisi del rischio nei propri processi, o di identificare dei nuovi criteri in grado di rappresentare le 

condizioni che in maniera più significativa e incisiva possono condizionare la realizzazione o meno di un evento corruttivo. 

Per la valutazione dell'impatto, occorre, invece, identificare le possibili dimensioni di danno che possono scaturire dall'accadimento 
dell'evento di corruzione. A tal fine, occorre tener conto anche della diversa finalità che contraddistingue una pubblica 

amministrazione da un'impresa cosiddetta profit. Nelle imprese private, le tecniche di valutazione dell'impatto si focalizzano sulla 

dimensione economica, in termini di perdita o mancato guadagno; inoltre, le tecniche di gestione del rischio concepiscono il rischio 
soprattutto in termini di valore per gli azionisti e dì tutti quegli elementi che possono influenzare tale valore. 
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Per ovviare alla prima tipologla di problema è necessario focalizzare l'attenzione su altre dimensioni in grado di rappresentare il 
danno in termini di mancata efficacia e qualità dei servizi pubblici o di perdita di fiducia e legittimazione nell'operato pubblico. Per 

quanto concerne, poi, il secondo tipo di problemi, legati ad una concezione del rischio come di un elemento correlato al valore per 
gli azionisti, è sempre più spesso utilizzata l'equazione secondo cui valore per gli azionisti = valore pubblico, valore creato per i 
cittadini, considerati, forse non a torto, alla stregua di azionisti. Ciò rafforza l'esigenza di identificare driver di valutazione del danno 
nell'ambito delle dimensioni di output, efficacia e outcome della performance della pubblica amministrazione. 
Ciòpremesso, al fine di identificare i driver di valutazione dell'impatto di un evento rischioso di corruzione, analoghi per significato 
al danno economico o agli indici di reddltività nelle imprese proftt, è necessario identificare le dimensioni della performance su cui 
l'evento rischioso può incidere negativamente: il concretizzarsi dell'evento rischioso incide sull'attuazione delle politiche attivate? 
Incide sull'effettivo grado di attuazione di piani e programmi, sul rispetto delle fasi e dei tempi previsti, sugli standard qualltatlvi e 
quantitatlvl definiti, sul livello previsto di assorbimento delle risorse? 
Identificata la dimensione della performance che rappresenta il danno significativo per l'amministrazione, occorre sviluppare delle 
griglie di valutazione in cui declinare le possibili conseguenze dell'evento ccrruttlvo sulla dimensione identificata. Ad esempio, 
nell'ambito di un processo di erogazione e gestione di fondi comunitari per un progetto cofinanziato che ha come beneficiari dei 
soggetti esterni, una dimensione dì performance rilevante è quella finanziaria in quanto la realizzazione di un evento conutnvo, a 
seconda della tlpologia, può determinare la riduzione o la revoca del cofinanziamento europeo. 
Di seguito una esemplificazione di griglia di valutazione. 

Figura 5: esemplificazione di griglia di valutazione qualitativa su scala ordinale dell'impatto di un evento rischioso 

Descrizione Valore ; Probabilità 

Nel caso in cui si verificasse, l'evento rischioso comporterebbe solo un rilievo O Nullo 

~el caso in cui si verific-asse l'evento ris-chio-;~ comporter~b;;;-un-a rettifica di-entità! 1 

i marginale (fino al 5%) : 
Basso 

Nel caso in cui si verificasse l'evento rischioso comporterebbe una rettifica di entità 
modesta (fino al 10%) 

2 
i Medio 

Nel case in cui si verificasse l'evento rischioso comporterebbe una rettifica di entità I 3 
considerevole (25% e/o la revoca) 

Alto 

Fonte: nostra elaborazione 

Naturalmente, data la multidlmensicnalltà delle performance della pubblica amministrazione, è opportuno identificare più indici di
 
impatto al fine di cogliere le dimensioni significative del processo, del settore o della PA indagati.
 
Gli indici per la valutazione dell'impatto definiti nel PNA hanno superato la logica del solo danno economico, proponendo
 
dimensioni di impatto organnzatìvo e reputazlonale: tuttavia, il grande limite di tali indici risiede nella valutazione legata
 
principalmente a dati storici.
 
Anche in questo caso, per la Camera è opportuno intervenire o sui descrittori delle griglie di valutazione, qualora le dimensioni di
 
impatto si ritengano significative e applicabili all'analisi del rischio nei propri processi, o sulle dimensioni di impatto identificandone
 
di nuove e di maggiormente rappresentative del danno non solo economico che gli eventi indagati possono generare in termini di
 
utilizzo delle risorse e di risultati persegulbill dalla Camera nell'esercizio ed erogazione dei propri servizi.
 
Un tale percorso di identificazione dei criteri per la valutazione della probabilità e dell'impatto consente una stima del livello di
 
rischio complessivo il più possibile veritiera e attendibile, superando il rischio di arbitrarietà e di autcreferenzialità insito in
 
valutazioni di tipo qualttatlvo.
 
Tuttavia, al fine di consentire una ponderazlone degli eventi rischiosi e dei processi indagati è opportuno applicare lo stesso
 
numero e la stessa tipologia di indici. A tal fine, dopo aver proceduto ad una identificazione di possibili indici di valutazione della
 
probabilità e dell'impatto, occorre selezionare quelli che risultano applicabili e significativi per tutti i rischi e i processi dell'ente; in
 
alternativa, al fine di non perdere l'attendibilità della valutazione legata alla specificità dei processi, si può optare per una soluzione
 
intermedia, ovvero applicare gli stessi indici per aree di rischio: presumibilmente, infatti, le attività e i processi che costituiscono
 
un'area di rischio saranno caratterizzati da condizioni agevolanti e dimensioni di impatto analoghe. In tal modo è possibile
 
ponderare rischi e processi nell'ambito delle aree di rischio, non sarà però possibile confrontare le aree di rischio tra di (oro.
 

Ai fini della valutazione del rischio, la Camera di Commercio ha utilizzato come supporto un documento excel. Sviluppato per le
 
aree di rischio D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato ed E}
 
Sorveglianza e controlli.
 
Il primo foglio - denominato con l'indicazione alfabetica dell'area di rischio (in questo caso Area D e Area El - contiene:
 
~ nella colonna A i processi rientranti nell'area di rischio;
 
~ nella colonna B la tipclogla di attività, intesa come informazione di dettaglio relativa ad alcune tipologie di
 

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre al processo; 
~ nella colonna Cgli eventi rischiosi associati al processo; 
~ nella colonna D la categoria di evento rischioso alla quale il singolo evento è riconducibile. 
~ le colonne Ee F sono dedicate all'indicazione dei fattori abilitanti (indici) rilevanti per \a valutazione della probabilità; 
,.. le colonne G e H sono dedicate all'indicazione dei fattori abilitanti (indici) rilevanti per la valutazione dell'impatto. 

Il secondo foglio - denominato Indici di valutazione e accompagnato dalla denominazione dell'area di rischio oggetto di analisi (in 
questo caso Indici di valutazione Area D e Indici di valutazione Area E) - contiene lo schema per l'elaborazione di ulteriori indici di 
valutazione del rischio .. 
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Nelle tabelle che seguono sono riportate le sezioni relative alle aree di rischio D ed E. 

Nel primo caso - Area di rischio D - sono state esplicitate le tipologie di attività attraverso le quali il processo viene portato a 
compimento e per ciascuna di esse sono stati identificati uno o più eventi rischiosi. Nel secondo caso - Area di rischio E - è stata 

approfondita l'analisi delle tìpclogie di attività riconducibili a ciascun processo ma sono stati mantenuti gli eventi rischiosi proposti 

nelle Linee guida per le Camere di Commercio aggiornate secondo il Piano Nazionale Anticorruzione elaborate e diffuse lo scorso 
anno. 

Area D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato 

Individuazione ambito di 

intervento (target, oggetto del 
bando) 

RD. 20 Individuazione di priorità non coerenti 

con i documenti di programmazione dell'ente 
CR.3 Conflitto di interessi 

Predisposizione bando o RD. 16 Formulazione di criteri di valutazione CR.2 Assenza di adeguati 
regolamento non adeguatamente e chiaramente definiti livelli di trasparenza 

0.01­
Erogazione di 

incentivi, 
sovvenzioni e 

contributi 

I finanziari a 

privati 

!
I 

\ 

ì 
i 

1 

0.02 ­
Concessioni di 

contributi per 

effetto di 

specifici 
protocolli 

d'intesa o 

convenzioni 

sottoscritti con 
enti pubblici o 

con organismi, 

enti e società a 
prevalente 
capitale 

pubblico 

pubblicazione bando o 
regolamento e ricezione 

candidature 

Valutazione delle candidature 
ed elaborazione della 

graduatoria 

Pubblicazione delle graduatorie 

Erogazione 

dell'incentivo/sovvenzione/con 
tributo finanziario 

Indfvtduazfone ambito di 

intervento (target. oggetto del 
bando) 

RD. 20 lndividuazfone di priorità non coerenti 

con i documenti di programmazione dell'ente 
CR.3Conflitto di interessi 

Selezione possibili partner 
RD. 25 Identificazione di partner volta a 
favorire soggetti predeterminati 

CR.6 Uso improprio o 

distorto della 
discrezionalità 

Stipula convenzione/protocollo 

d'intesa 

RD. 01 Motivazione incongrua del 

provvedimento 

CR.6 Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità 

Predisposizione bando 
(in caso di gestione diretta del 

~contributO) 

l
I Pubblicazione bando e 

riceZio ne candidature 
(in caso di gestione diretta del 
contributo) 

Valutazione delle candidature 

ed elaborazione della 

graduatoria 
(in caso di çesuone diretta del 
contributo) 

RD.17 Brevità strumentale del periodo di CR.2 Assenza di adeguati 
pubblicazione del bando livelli di trasparenza 

RD. 12 Diffusione di informazioni relative al CR.1 Pilotamento delle 

regolamento prima della pubblicazione procedure 

RD. 03 Mancato rispetto dell'ordine 
cronologico delle istanze 

CR.5 Elusione delle 

procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo 

RD.04 Richiesta pretestucsa di ulteriori CR.! Pilotamento delle 
elementi istruttori (in caso di regolamento) procedure 

RD. 09 Assenza della necessaria indipendenza 

del decisore in situazioni, anche solo apparenti, CR.3 Conflitto di interessi 
di conflitto di interesse 

RD. !6 Formulazione di criteri di valutazione 

non adeguatamente e chiaramente definiti 

RD.17 Brevità strumentale del periodo di 

pubblicazione del bando 

CR.2 Assenza di adeguati 

livelli di trasparenza 

CR.2 Assenza di adeguati 

livelli di trasparenza 

RD. 19 Pubblicità del bando in periodi in cui 
l'accesso e l'attenzione verso tali informazioni CR.3 Conflitto di interessi 

è ridotto 

RD.09 Assenza della necessaria indipendenza 
del decisore in situazioni, anche solo apparenti, CR.3 Conflitto di interessi 

di conflitto di interesse 

Pubblicazione delle graduatorie 

(in caso di gestione diretta del ~ 1­contributo) 
Trasferimento al partner del 

finanziamento per l'attuazione 
dell'iniziativa 

(in caso di gestione indiretta del 
contributo) 

RD. 07 Mancata o insufficiente verifica della CR.5 Elusione delle 

completezza/coerenza della documentazione procedure di svolgimento 

presentata dell'attività e di controllo 

Area E) Sorveglianza e controlli 
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Controlli presso l'utente degli 

strumenti metrici 
C2.5.2. ­
Attività di 
sorveglia nzae 
vigilanza in 

materia di 
metrologia 
legale 

C2.1.2. ­
Gestione 

controlli 
prodotti 
delle filiere del 

made in Italy e 

organismi di 
controllo 

Verbale di ispezione 

Apposizione sigillo 

Segnalazione agli organi 

competenti di eventuali 
violazioni 

Verifica documentale presso gli 
operatori al fine di accertare il 

rispetto del disciplinare di 

produzione 

RE.04 Richiesta pretestuosa di ulteriori 
elementi istruttori 

RE.OS Sussistenza di rapporto di parentela, 
affinità o abituale frequentazione tra i soggetti 
con potere ìspettlvo o compiti di valutazione e 

i soggetti verificati 

RE.09 Assenza della necessaria indipendenza 

del decisore in situazioni, anche solo apparenti, 

di conflitto di interesse 

Redazione e messa a 

disposizione di pareri motivati, 

su ciascun settore sottoposto a 

verifica, in ordine alla presenza 

di clausole inique 

Redazione del verbale di 

estrazione 

Segnalazione eventuali 

irregolarità al Ministero dello 

Sviluppo Economico 

Sopralluogo con ispezione 

Sopralluogo e verifica delle 

attività di assegnazione dei 

premi 

Affidamento dell'esame del 

campione a laboratori esterni 

Verbale di ispezione 

Prelievo del campione 

Redazione del verbale di 

chiusura 

1-------------1 RE.a2 Disparità di trattamento per valutazioni 
di casi analoghi 

C2.7,1, ­
Sicurezza e 

conformità 

prodotti 

C2.7.4. ­
Verifica clausole 

inique e 

vessatorie 

C2.7.5. ­
Manifestazioni 

a premio 

Verbaledi accertamentodi 
sequestro 

Ordinanza di confisca o 
dissequestro 

(.2.7.3. ­
Regclamentaztcn 
e del mercato 

Rilascio del nulla-asta al cittadino 
straniero per lo svolgimento 
dell'attività che si intende 
esercitarein Italia 

RLOl Motivazione incongrua del provvedimento 

(.2.8.1. ­
Sanzioni 
amministrative ex 
L.689/81 

Esame delle eventuali memorie 
difensive 

Ordinanza di ingiunzioneo 
archiviazione 

RLI0 Omissione dell'applicazionedi sanzioni dovute 

(.2.8.2. ­
Gestione ruoli 
sanzioni 
amministrative 

Messa a ruolo dell'ordinanza 
ìngnmttva non pagata 

RLI0 Omissione dell'applicazionedi sanzioni dovute 

es. 1 Pilotamento delle 

procedure di gara 

CR.3 Conflitto di 

interessi 

CR. 3 Conflitto di 

interessi 

CR.3 Conflitto di 

interessi 

CR.6 Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità 

CR. 6 Uso improprio O 

distorto della discrezionalità 

CR. 7 Atti illeciti 

CR. 7 Atti illeciti 

la Camera di Commercio, a fronte delle proprie specificità, ha validato l'esplicitazione delle tipologie di attività e l'individuazione di 
evento rischiosi associati ai processi delle aree di rischio D ed E. 
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Nelle tabelle che seguono sono riportati i fattori abilitanti e le dimensioni di impatto che sono emersi come elementi rilevanti ai fini 
della valutazione del rischio nelle aree D ed Edella Camera di Commercio. 

Area Dl Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato 

•	 Trasparenza {Pubblicità) 

Controllo civico (sistemi di segnalazione interni ed 
esterni)

Discrezionalità 
•	 Deterrenza sanzionatoria rispetto a regole 

•	 Controlli 
etiche/morali 
Collegialità delle azioni/scelte 
Informatizzazione del procedimento 

!	 Impatto sociale (Rilevanza strategica dei IImpatto economico 

I
l;processi/ambiti gestiti rispetto alle priorità della 

•	 Impatto reputazione 
camera)I 

t, 

! 
i, 

I
 
!
t 

ì

I
, 

i 

I
 
i 

Nelle tabelle che seguono, le griglie di valutazione con riferimento alle aree di rischio D (fattori abilitanti la probabilità e dimensioni 
di impatto) ed E (fattori abilitanti la probabilità). 

Area D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato. 
Griglie di valutazione deJJa probabilità 

Impatto organizzativo (differente da PNA) 

Impatto economico (differente da PNA) 
Impatto reputazione 

Area E) Sorveglianza e controlli 

I"-~~---,-------,--------;--;c,---;~ 
Lavalutazione del rischio richiede che, per ciascuno degli indici selezionati, siano sviluppate nelle griglie di valutazione. 

Probabile I 

Nessuna probabilità 

Improbabìle _~ 

Poco probabile -----l 
Nessuna probabilità 

Molto probabile4 

5 

3 

o 

V. PNA 

v. PNA 

v. PNA 
Iv' PNA 

Esiste un controllo successivo, sostanziale, su tutti i procedimenti 

Esiste un controllo successivo, sostanziale, a campione 

1 

2 

Esiste un controllo successivo, 5010 formale/documentale, su tutti i procedimenti 3 Probabile 
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Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, a campione 4 Molto probabile 

Non esiste alcuna forma di controllo 5 Altamente probabile 

È data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti tali attività 
(attori coinvolti, processo seguito, etc], alle motivazioni, ai risultati e alla loro 
congruità rispetto a obiettivi/priorità dell'ente/ufficio 
È data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti tali attività 

(attori coinvolti, processo seguito, etc ..), alle motivazioni e ai risultati 

È data evidenza pubblica alle attività realizzate e ai risultati senza elementi che ne 
favoriscano una valutazione sostanziale 
Sono pubblicati documenti e atti (risultati) senza elementi che ne favoriscano una 
valutazione sostanziale 

Non è data evidenza pubblica alle attività in oggetto e ai risultati della stessa 

o Nessuna probabilità 

1 Improbabile 

2 Poco probabile 

3 Probabile 

4 Molto probabile 

5 Altamente probabile 

o Nessuna probabilità 

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi 
sistemi di tutela del segnalante 

di segnalazione interni ed esterni e 
1 Improbabile 

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni e sistemi di tutela 
del segnalante 

2 Poco probabile 

, Sono presenti sistemi di segnalazione interna ed esterna senza una chiara policy di 
tutela del segnalante 

3 Probabile 

Sono presenti sistemi di segnalazione interna 
segnalante 

senza una chiara policy di tutela del 
4 Molto probabile 

Non è presente alcun tipo di sistema di segnalazione 5 Altamente probabile 

-----­ -----­ ------.­ ------­ . -------­ ----­

DI ')( I{I / I[ \ ~J I 111 I Il )(,11 I) I 11' 

p 

l, l'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, per il quale 
1 sono definite in maniera chiara policye iter sanzionatori e di controllo 

1 Improbabile 

L'evento corruttiva è previsto in un codice etico e/o di comportamento, ne è definita 
la sanzione ma è assente o non chiaramente definito il sistema di controllo e 
l'attribuzione della sanzione è discrezionale 

l'evento corruttivo non è previsto nel codice etico e/o di comportamento adottato 
dall'ente 

2 Poco probabile 

3 

4 

Probabile 

Molto probabile 

5 Altamente probabile 

le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un team di lavoro nel quale 
è presente una forte rotazione del personale 

le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un dipendente e un 
dirigente con legami stabili e consolidati 

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un singolo soggetto 
(dipendente o dirigente) 

o 

1 

2 

3 

4 

5 

Nessunaprobabilità 

Improbabile 

Poco probabile 

Probabile 

Molto probabile 

Altamente probabile 
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O Nessuna probabilità 

v. PNA 1 Improbabile 

v. PNA 2 Poco probabile 

v. PNA 3 Probabile 

v. PNA 4 Molto probabile 

v. PNA 5 Altamente probabile 

I
~ 

1 
~ ,, 

, 
'1 

l
1

III processo gestito e l'ambito/settori di intervento hanno un peso marginale « 30%) 
rispetto al perseguimento de li obiettivi strategici della camera 

1 ,'~ Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento sono strategicamente rilevanti 
rispetto alle priorità della camera : 

Area E) Sorveglianza e controlli. 
Griglie di valutazione della probabilità 

O Nessun impatto 

1 Marginale 

2 Minore 

3 Soglia 

4 Serio 

5 Superiore 

O Nessun impatto 

1 Marginale 

2 Minore 

3 Soglia 

4 Serio 

5 Superiore 

I
 
l
 

l
 
I

l
, 

j 
l 

l
,I 
! 
~ 

I 
1
 

I
 

l

l 
,; 

J 
j 

Il procedimento è informatizzato in tutte le sue tasì/attìvltà 1 I Improbabile 

2 Poco probabile 

li procedimento è informatizzato solo in alcune fasi/attività, compresa la fase/attività 
3 Probabile

in oggetto 

4 Molto probabile 

Il procedimento non è informatizzato o è lnformatizzato solo in alcune fasi/attività che 
5 Altamente probabile 

non risultano rilevanti rispetto la fase/attività e al rischio in oggetto 

Griglie di valutazione dell'impatto 
----------------------------- ­

IJI ',( I I " ,,' , ' , 
O Nessun impatto 

I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto non sono rilevanti « 5%) 
1 Marginale

rispetto al totale dei finanziamento erogati sul territorio dalla Camera 

2 Minore 

I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono pari o < 30% rispetto al 
3 Soglia

totale dei finanziamento erogati sul territorio dalla Camera 

4 Serio 

I 
t finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono pari o < 50% rispetto al 

5 Superiore
totale dei finanziamento erogati sul territorio dalla Camera 

li rischio si colloca a livello di addetto e i finanziamenti gestisti non sono rilevanti in 
termini economici e/o strategici 

Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestisti non sono rilevanti in 
termini economici e/o strategici 

Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in termini 
economici e/o strategici 

Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in 
termini economici e/o strategici 

Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in termini 
economici e/o strategici 

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento non sono rilevanti rispetto al 
perseguimento degli obiettivi strategici della camera 

,
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processo coinvolge una sola unità erg.va
-"---­

processo coinvolge più unità org.ve nell'ente 

processo può coinvolgere un'altra p.a. o un ente esterno 

O 

1 

2 

Probabile 

Molto probabile 

3
----t-----t------ ------1 

4 

processo coinvolge una p.a. o un ente esterno 

processo coinvolge due pp.aa. o enti esterni 

processo coinvolge treo più pp.aa. o enti esterni 5 Altamente probabile 

processo non comporta attribuzione di vantaggi economici 

Il processo non produce effetti su terzi O Nessuna probabilità 

Il processo produce effetti su terzi solo in rari casi 1 Improbabile 

Il processo produce effetti solo all'interno dell'ente 2 Poco probabile 

Il processo può produrre effetti indiretti all'esterno dell'ente Probabile3 

11 processopuò produrre effetti diretti all'esterno dell'ente 4 Molto probabile 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'ente Altamente probabile 5 

processo può comportare vantaggi di modesta entità solo a soggetti interni 1 Improbabile 

~ processo comporta vantaggi di modesta entità a soggetti interni 2 Poco probabile 
-~-

processo comporta vantaggi di modesta entità a soggetti esterni 3 Probabile 

processo comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni 4 Molto probabile 
--~ 

processo comporta l'attribuzione di considere\loli vantaggi a soggetti esterni 5 Altamente probabile 
-----"--------'------'---------' 

Il sistema di misurazione per il controllo delle misure di risposta al rischio 
Cosa dice il PNA 
Il PNA prevede che nel P.T.P.C. di ciascuna amministrazione debbano essere individuate, per ciascuna misura da implementare 
come risposta al rischio di corruzione identificato, il responsabile dell'implementazione e il termine per l'implementazione stessa. 
Inoltre, sottolineando la natura programmatoria del P.T.P.C., prevede, tra il nucleo minimo di dati e informazioni che esso deve 
contenere, la presenza di schede di programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si 
verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione degli obiettivi, della ternpìstica, dei responsabili, degli indicatori e 
delle modalità di verifica dell'attuazione. 
In sintesi, il legislatore fa riferimento alla costruzione di un sistema di misurazione che consenta il controllo dello stato di 
attuazione. dell'efficacia e dell'efficienza delle misure di risposta al rischio identificate. 
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Area di rischio Al Acquisizione e progressione del personale - Misura: Trasparenza 
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IIsisterna di monitoraggio dell'esposizione al rischio 
Cosa dice il PNA 
Nel PNA non è fatto espresso riferimento al monitoragglo dell'esposizione al rischio, tuttavia è possibile riscontrare alcune indicazioni che sono ad 
esso riconducibili. 
In particolare nel PNA è previsto che nel P.T.P.C. di ogni amministrazione debbono essere previsti meccanismi che permettano al responsabile di 
conoscere tempestivamente fatti corruttivi tentati o realizzati all'interno dell'amrninìstranone. 
Inoltre, nella sezlone in cui viene affrontato il tema del moniroraggìc e delle ali ani di risposta, 

il 
sistema di programmazione e controllo di gestione." t evidente come il rnonltoragglo dell'esposizione al rischio consenta, direttamente e 
indirettamente, di monttorare il livello di rischio residuo e di testare l'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati. 
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Indicazioni metodologiche Der la costruzione del sistema di monitoraggio dell'esposizione al rischio di corruzione 
La fase di monitoraggio e valutazione è finalizzata, oltre al controllo delle misure di risposta al rischio, al controllo dell'esposizione al rischio 
dell'amministrazione, ovvero della presenza di condizioni che possono favorire la realizzazione di eventi rischiosi; ciò richiede l'esistenza di 
meccanismi operativi - quali sistemi di controllo, informativi e di comunicazione - che siano in grado di rilevare e comunicare in maniera tempestiva 
l'insorgere di tali condizioni o il verificarsi dell'evento rischioso. 

In particolare, occorre costruire sistemi di alert che, attraverso l'ldentificazfone di indicatori (Key Risk Indicotor e/o Red Flogs) e relativi target siano 
in grado di segnalare la potenziale presenza di rischi dr corruzione nell'ambito di specifici processi e aree di rischio. 

Categoria di eventi rischiosi: Pilotamento delle procedure 
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ALLEGATO 2 - MAPPATURA DEI PROCESSI
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Processi di supporto
 
Portafoglio Funzione Istituzionale A
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Processi di supporto
 
Portafoglio Funzione Istituzionale B
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Processi primari
 
Portafoglio Funzione Istituzionale C
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Processidi supporto 
Portafoglio Funzione Istituzionale D 
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MOI - trasparenza 

M02 - codice di comportamento dell'ente 

M03 - rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione 

M04 - astensione in caso di conflitto di interesse 

M05 - disciplina sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi extra-istituzionali 

M06 - disciplina sul conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti (cd. 
pantouflage) 

MOl - disciplina delle specifiche incompatibilità per posizioni dirigenziali 

M08 - disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (cd. panrouflage) 

MD9 - disciplina per la formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimentodi incarichi dirigenziali in 
casodi condanna penale per diritti contro la P.A. 

MOlO - sistemi di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (cd. whisr/eb/awer) 

MOll - formazione del personale 

M012 - patti di integrità 

MD13 - azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

M014 - prowedimenti disciplinari 
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ALLEGATO 3 - LE MISURE OBBLIGATORIE ED ULTERIORI 
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NOTA: la presente elencazione ha carattere meramente esemplificativo e si riferisce a misure di prevenzione 

diverse da quelle obbligatorie per legge. le misure di seguito elencate sono considerate in un'ottica strumentale 
alla riduzione del rischio di corruzione. 

MUl - Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese 
dai dipendenti e dagli utenti 

MU2 - Razionalizzazione organizzativa dei controlli sulle dichiarazioni 

MU3 - Promozione di convenzioni tra amministrazioni per l'accesso alle banche dati istituzionali contenenti 
informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti 

MU4 - Affidamento dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due 
dipendenti abbinati secondo rotazione casuale 

MU5 - Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di procedure o procedimenti 
"sensibili", anche se la responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico dirigente 

MU6 - Individuazione di "orari di disponibilità" deIl'U.P.D. durante i quali i funzionari addetti sono disponibili ad 
ascoltare ed indirizzare i dipendentidell'amministrazione su situazioni o comportamenti, al fine di prevenire la 
commissione di fatti corruttivi e di illeciti disciplinari (art. 15, comma 3, d.P.R. n. 62 de120B) 

MU7 - Pubblicazione sul sitointernet dell'amministrazione di casi esemplificativi anonimi,tratti daWesperienza 
concreta dell'amministrazione, in cui si prospetta il comportamento non adeguato, che realizza l'illecito disciplinare, 
e il comportamento che invece sarebbe stato adeguato 

MU8 - Inserimento di apposite disposizioni nei Codici di comportamento settoriali per fronteggiare situazioni di 
rischio specifico 

MU9 - Introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi ai servizi svolti presso l'utenza debbano essere 
sempre sottoscritti dall'utente destinatario 

MUlO - In caso di delega di potere, programmazione ed effettuazione di controlli a campione sulle modalità di 
esercizio della delega 

MUll - Individuazione di accorgimenti tesi a garantire la parità di condizioni tra i partecipanti 
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IMU12 - Nell'ambito delle strutture esistenti (es. U.R.P.), individuazione di appositi uffici che curano il rapporto con le 

associazioni e le categorie di utenti esterni (canali di ascolto), in modo da raccogliere suggerimenti, proposte sulla 

prevenzione della corruzione e segnalazionì di illecito, e veicolare le informazioni agli uffici competenti. Ciò avviene 
utilizzando tutti i canali di comunicazione possibni, dal tradizionale numero verde, alle segnalazioni via web ai social 

media 

MU13 - Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive interne 

MU14 - Previsione di meccanismi di raccordo tra i servizi competenti a gestire il personale (mediante consultazione 
obbligatoria e richiesta di avviso deIl'U.P.D.) al fine di consentire la valutazione complessiva dei dipendenti anche dal 
punto di vista comportamentale, 

MUl5 - Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti competenti in settori diversi per finalità di 
aggiornamento sull'attività dell'amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali 

MU16 - Nell'ambito delle risorse disponibili, informatizzazione del servizio di gestione del personale 

MU17 - Nell'ambito delle risorse disponibili, creazione di meccanismi di raccordo tra le banche dati istituzionali 

dell'amministrazione, in modo da realizzare adeguati raccordi informativi tra i vari settori dell'amministrazione 

MU18 - Regolamento sulla composizione delle commissioni 

MU19 - Ricorso a strumenti di monitoraggio sul fenomeno (e relativa reportistica) 

l 
j	 MISURE TRASVERSALI 

Vedi allegato l - 81.1.3. Pagina 15 del P.N.A. 

! 
~ 

l
• la trasparenza, che, di norma, costituisce oggetto di un'apposita sezione del P.T.P.C.(P.T.T.I.); gli adempimenti 

di trasparenza possono essere mIsure obbligatorie o ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate 

nel P.T.T.I., come definito dalla delibera C.I.V.I.T. n. 50 del 2013; 

•	 l'informatizzazione dei processi; questa consente per tutte le attività dell'amministrazione la tracciabilità dello 

sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità! 

per ciascuna fase; 

I
 • l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti (d.lgs.
 

n. 82 del 2005); questi consentono l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del 

patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

•	 il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali; attraverso il monitoraggio emergono eventuali 

omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Mll- Trasparenza: misure obbligatorie indicate nel P.T.T.1.
 

MT2 - lnformatizzazione dei processi
 

MT3 - Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti
 

MT4 - Monitoraggio sul rispetto dei tempi medi procedimentali
 

l 
l
!
l,

MTUl- Trasparenza: misure ulteriori indicate nel P.T.T.1. 

MTU2 - Stipula di accordi/convenzioni/partnership con soggetti di provata competenza nella lotta alla corruzione 

MTU3 - Realizzazione di circoli per la diffusione delle buone pratiche in tema di prevenzione della corruzione 

MTU4 - Formazione del personale sul codice di comportamento 

MTU5 - Adozione di un Codice etico 

MTU6 - Realizzazione di indagini sulla cultura etica all'interno dell'ente 
I 
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ALLEGATO S - L'ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DELLE CAMERE 

UNITA' ORGANI22ATIVA PROCEDIMENTO Nolmiltivii AUo iRirilol. Atto finili .. T.-miAe No'~ 

. . . . . . . 
Aff....i G._r. ti' Protoco" 

ReLado.i E5t..r_ 

~io «JtMOOn. di ~azioni 

~5'SO-igIi<lUi.-a c..lJK'la di 
CommHcio 

le-. I5168ln 24V90 

l.fWt 24VSO .. LIfWl!15012OOO 

Ricezioroeo istilftZ,il 

~2IOM istlN.1ll di .accKSO Trasmissioni' Mto 

,. 
'" 

A-."RÌstr~hroCom__ ~filtN'.. OP.A. Z5412OO5 P'.Hf'II:~ione f.m.r. EminiDfMo JmndMo '" 
A.........' ..No Cont.... 

Oifil:to -innuo: rimborsi pt'f PAgMTl9flti 
...rorwi o non dovuti 

Art 18L..580t93~modihcMoUll".

1oonvn.a 19c1.los. Z31'201O 
l 

Rictoriont ist.-uoll , iql'id wrWrborso ., 
P,_e4it...lo - cm Ac<J.iSÌli()lW di ~ .. s9l'1J'iri PrOC4oCUt 

Ifl.ç~ .... .n. ~ [l. Lgs.n.18312006 

DP.R 2 roowmbr. 20051'1. 2'54,Dl.gs Il•• 
2006 !'L 1>3,OP.R '5ettoI:w. lOlO n. 'lO1 ; 
Rtgol~ intfofno ptf "~izjofM'di 

fomitwlt, SIMYizi .. 1MIori., .conomia 

Ott"'I'TlII'faDOflIt~.-io Gtntf. 
~s.g,MMo 

GInM...~ 

dll'Kto ..~ 

GO 

P'OMiNlilor..ee , CED Ac~Ofl'ciiMni .. S«Yizi: PTocMln 
Ip«tlt .. IlSlr~.. 

D.Lp 12~ 2006n 1&3, O.PA '5ottobre 
201) n.207 ; RtgcIoII1WI'ltO "tomo IK'I' 

..~ di fon'j:u., M'viri ,Iwori in .­
Otttnni'o..nor.~.-io CiINf. 

~s.g,"ario 
CiIftIf••~ 
...-Hito __i\tIM..nti 

... 
PIO'Il'I'NM:or"O' CED 

A0(pJi5'zioM diMni .. _w., Di~ 

COf1l)f'titivo 

OJ..!JS t2... 2006 n. 163.. D.P.R '5otlotll" 
20'1) I\- 207: ~ II'lltlTlO ~ 
I"~<lfoml:we. RfVizi .lM.oai ... .­

DftMmNzioo.s.sJ.t.m ~. 

~s.g,".Irio 
G«wf••~ 

....Kto..~ 

... 
Pr_.-or..to - CED Acqusizion. di bMIi '1«ViZi: Pr~ 

nf'9OliM' 

DP.R 2 nawmbf. 2005/'1. 2154. D.lg:s12'" 
2006/'I. 163,OP.R li ottoIlf. 2O'Ml /'I. 207; 
~ntmOp«I'~<I 

fofl'lil:wE'. UfioIizi.I-=xi in lICOl'IOI1'lia 

Ot4:~~_~. 

Dft ........... ~ 

GInM••~ 

dll'nlo" ntIIKSai 
... 

Plo_IMI_Of..to - CED 
Adl-sioM .. COOYI'Olioni p1M.m Sl.Il 
pol'l. CONSP a di .,.CAnr:rali di 

Commllt.n:r.. 

OP.R 2f'lO\fMl1n200Sn. 2M. D.lgs 12... 
lOO6 ti- J6:3.DP.R!i ottobf. 2010l'\. 207; 
~o inllfmO ~ I".cquisiziont di 

fomitll"' HIYizi.Iwori in l'COOClffÙ 

Dft~ s.sJ.tario a.rwr. 
~s.sJ.t.m 

a.rwr••~ 

dll'Kilo.. iUftsSMI 
GO 

PrO'll'l''''.aID • cm 
Acqui5iziont bHli. sl'flliri .atlJr.III":(O. 

rMlC.O ""uorico 

O.L~ 12..200G n )6;3. O.P R.!i onotlf, 
ZOlO n 207 ;Algolamtr~o inllfnO ~ 

P..cqo.BsizionIo <IfoInib..-e. 5HIIizi • l....ori ... .­
Ott.rrTIin-Izioot s.p.t,.;o ~. 

0tI.mW.ckA. St9tt.lrio 
6InII••~ 

dll'tùo..nerlSSali 
GO 

P"'5OIl_ 
P .._. 

ziorot s"ndtnrìl:~ cii~i 

Pr.lltidoot e'lu..... dii qWKO 

D.t 12.7.82' 

OP.R 1801'50 

Richiesta anf indtnrWlio G.-iPlà 

Pr<:MoooloricNtst.. ciie..... 

Erissiof'op mMlbto 
Ver~o~ 

clwuomo 

GO 

GO 

P ....OII. 

P ...... 

Prllicht • "'-0 
liquiduion. ndtlVlir:à di _"l.i 

OP.R. 180150 
0112.7.82 L... lWI1997oonmodificuioni 

Oll38I2OU COIIYII'Uto Wl L_14tlIZOll 

Pr<:MocoIonctWstI di 
C\tçonHlZ" l.,mini minimi HCOndo 

euiJlic.. cl L_ 

~OWfNnWlltO 

ErfttAcnt mItdIIo 

GO 

'" 
P ..s... ProoNur' coneor~1*' usunzioni cl 

~,,",,,,, 
DPR 487".. • suçç. mocIf. E$plt(01II'TWf'to pIIT\.II pIO'H P4Jp'ov-lZionPjJ"-Idu-Itori. 110 TtmWnedil~ 

P.......... Pr~I-i eoncorsualt ptI ~S~ 

di pprsoro-lle .. t~nWw., I.alÌII.. molM ,,,,",,­

Autorizzuioot..et US\Fle'f....carichi 

"..'" 
DPR 487"... SVCl;. mocIf. EspIt(anwnto pRn.IIpIOY" ""ov-lZionPjJ"~ 190 ToffTTft di leggr 

P..-_. 
hrSCMl. 

Art. UCCN. ~ Iocai M.32000 

M 53 Olgs. N. 1SMl1 

Protocolo lichiesta 

Pr<:MoçoioridIitsl.. 

p,_ . 

Protocolo rispost.. 

,. 
30 TtmlÌN' cl l,.. 

Att....i,.......... co...roi.llli 
COf\(rolo virK:l 00.113­
~~~o DM M.06.2012 

CQfT'oII"'IÌCmon. pI......enW.. cl 

o d'1I"0I'flZ" 
EINssic""" !N'1f.m_ IlwrofBto 

Atthokli,.......... co...,.i~ Camole .....no 00 .1Gi . non coPonnil.i DM M.08.2012 
AcCPft-lmPlto~. non 

ecriormil,ì, ar...... m_ 
Comuniç.aziorw non conforrM,ì, 

m_ 15lwrof..ovi 

Atlivil:i ~t"" c........ci_ Ccmtrollo vino 00.16· non corIonniIi DM. M.O&.2012 
Acc,"I.mtlltO isptttilIo non eonfc::InriQ ~nonconfonnil:,ì, 

2OIworMillt 

S~Ec--.o 
tstrutlOli.a. ÌSlar'IZ'POOfltroga­«V~ 

p1ogt\:lO fooF'RESAPU 
ConwnzionP Il.a. CCl.A.A Geno\I.il. Cor'fidi 

..-trti .. plQ9tIlO 

RiQNìollE' istM'IH ~..,.. 

lichitdtnti Il''' i COf'I5cuil;cI 
COlT~.di tutti,ji tItrrwnti l'lIOP1is<<i 

~dtcisicrni .. 
~PSP .conswzjficl '" 

Dtpasilo domMldl i~MIZ' ..ttl 
IInIMw.uiOM docll"Nnllt licorSl1rlm.lll'fiJIdi brPW(ti O.Lp.3lJI'(I!3i lltpoPlO p1_" p1KSCIrlMiclo TI~ ...l..HOOW4SE "m.Clh diStG'li, modtIi 
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UNITA' ORBANtZZATIVA PROCEDIMENTO Normalilla Ano inida'. Ano final. T.rmin.. Nolil 

. . . . . . . 
Attklit:" Dlochlllv•• o~o~1 CfitifiC4lÌQM vino 00 
_1 odIItth•• c~o~i C.rtlfiCuioM vino DO nov.lo 

Attività prodIill"•• cOlMHf'CiaH 
ClHtflc~ot'Itvino DO - riYMbilitii. non 

idoneità 

DM.n.1l201l 
O.M.11.tUO" 

DMIl.1l2OtI 

Ri~st.acl ..... 
FRchi4oSl:.adi 

Comu'Vcaziorw.sito ~ 

Conmssiont di ~stazior.f. 

Rbscio cI.altHtMo di ilIontil.ì 
Riascio dì~~ cl idonf'it.à 

...............­ 2'O~.ilìvi 

12~.ilìvi , 
Attività II'fOclliUN•• COIMMt'ci_ C~t~YÌ'lOOO-.sito~o 

MIti 
DM 11."-2Otl 

Comunìc-iZioM ~ neogatiYo ~ 

.......,." 
EsprKSionIo citi giucizio 3 

An"'l pr~Il"•• e~ciali 
C..'ific.uionil!'vino 00· p'ocil'dimrnlo di 

DM 11.tl2Otl P1M«Jl:SonI ricorso 
TrtiRlissione alaCoii'iUsionlo di 

.~~-------------_._-------------_.._._-­ _________________'S!!'-".____________----_._-------------_.._.._------- -------~-------------------- ._ +L lo (Romal 

AIl...I pr~"iw • co.....r.i...1 Conrrollo vino 00 • Ii -eeoesc DM. 14.062tl12 Pril'Sf'l'llarioM ricorso 
~dil'bdtcisioM~ 

Coml:-ilo Ficorsi 

7 
----- ­ ~----.. ----

Attiviti ,..OlIIIttlino • oo--rci"l 
Contralo vino 00 .IG • non confonnd 

il!' ricOfsi 
DM 14.06,Z012 Cooclusion. itf'l islruttOfio ~~ioIi.a~ lO 

AnilMi ,..OlIIIttlift • COIMMIcUili 
Richiil!'sta di .assoggil"ttalne'nto Piano di 

_oioOO' 
Piano di conIr~ ~OY<1IO con DM 

17.02.2009 
Pt~rrt.a2ionil!'richiil!'sta di 
u~~o 

~cI~ 

5isUfni,li«ll1lrolo 
6OIavoraiM 

Attiviti ,........... OOIMARoNIi 
VMW.zÌOM "SSOggil!'U..meteo .alPiano di 
COfll:lokJ olio DOP con visiti! ÌSMttIYIII 

Piano diCOM'oIo appOllato con DM. 
17.02.2009 

PrE'Sf'f'ot.mon.rK:hWst.a di YMiazionil!' con 
visb isDHàYa 

~modific.aI 

~-
6OIavoralM 

AIiNiti "'~II",•• COIMMI'oi..i 
V.~ont .ssoggt'tlmlll'nto alPiMlOdi 
controlo olio DOP SMl. visitlll isDftlio.l.a 

Piano diconIr~ <tppl'oy.ato con D.M. 
17.02.2'009 

PrE's.nt.azionil!' richiil!'sta di v~ 

SH\ZIII visit.a~'III 
~modific.aI 

-~ 301wOf.ilìvi 

AuNiti procM:l;'•• O1MWM'Ici"i fWcuso d.alPi.no di conIloIo 010 DOP 
PUno ci contralo ~ov<tl:ocon DM. 

17.02.2'009 
Pr.MIltmon. ricNdtIII di If'oCnSO ~- .... 15IavorDli-Alllvlti ,..CHlMtift • c~c~i C... tiftcuione olio DCP 

PiIIIno di controlo approy.ato con D.M 
17.000lOCl9 

RicM'StllldiprMloYo Rhscio~ I!ihwrlltM 

Attività ,..0lIIItt1;'__ C~"a..H Cont/cio cio OOP· ricorso 
Piano dicontralo tpprOYM:o con D.M. 

17.02.200S 
PrE'S«Jl:SonIlicorso 

~ dIIiI dIcisioniI' dII'l 
CorrIit.<tI:o Ricofsi 

35 

AII...I ,.....IIN•• cOIWMfci..i 
ConllOllo cio [)CF. non conformd il!' 

ricorsi 
PiM'lodiconlrolo tpprOlJ-ilo con DM 

17.02.200S 
COf'lC~it... istrUllorio non 

confOfnWt.i il!' ricorsi 
~~_i.CQfF lO 

Ali"" ,..~lItw • COIMMI'ol"l CommisSioni di II'It'IClilO .......0"0 L.p Ril!'gioM lJguiIIIItV2007.1IIrt. 47 
Aichiutll di p.~. A ~.~. 

nil!'SlorE' RIucìocllt~"'E' 30 

Atlivlll pr~III••• COIMMIo~i 

Attiviti IM'0IMt1W. • cotaraelc~i 

Attività ott.llift e OOIIIIIHIciM 
AttivitJ. odiItliH • _ci_ 

D.posito .att.st/lllO dicooFom«.Ìodf.i 
c....... 

C4IIl:.tachicJ<tfk:h. rilHcio 
Carte t .ificlw riNlovo 
CIII"," fthil!' lT'lOdi&a 

C.M.13.09.19:93. DM. 12.07.1999 n.314 

DM 23.062005 Mt. :3 
DM 23.002005..n. 8 
DM. 23.062005It't. 9 

Aief'ziorlE' dom.lrldllldocunttUr.a 

RìceYirnfonIo istanza dirbscio 
RnWnHlto richìil'stadi mnovo 
AicE"Jirne.nto richiil!'sla limodifica 

hYioC<Jpi<t ~ ~ ............. 
~~t - .... 

Ai<tscio nuovacarta .... 
Ahsciol'lUOllilcartll~~ 

3O~.ilìvi 

!i~.IIItM 

5l<tvoraliYi 
15iavorativi 

AtthPiIi 0*1:1.... cOIMUIciaii C.... WicMsostiMionto DM 23.06.2005 Ml g AictoUimtntoricI'IiiI'sUo diSOSIiIuzioM Rbsdonuovae.artil . ~ '5IauorMivì 

Ati_i ",~II"•• COlWMfoi..i Cootrc6J vino 00 .IG ­ non confamilÌl DM M.062tl12 
Accil!'rlarnMto docdnHll••~ 

non eotWonnil.à ....,. 
~nonooNonnil.ì 

3Ol<tvorMNi.... 
Ali_i ",~II;'•• eo......oi ..i Contrc6J vino 00.0· assok.oirnEonro 

obb4ic»li o.euni.ri 
01.. n. 6108.04.2010 

Pril'SiI'OtazlOflil!' docurMnIocn. pliI'WdIo 
tarff.a 

SoIfciI:o assoIYmII'nl:o c:JbbI9i 
_.~ 30 

Aftlvlti ,..CHlMltw • c .......ciali Controllo ~~~ IG· assolYimtmto 
o .. -uniaJi DL It 6108.04.2010 SoIIIocito usolYilMrrto otIbIighi~ ~aCQFF e 

Attività ,..CHlMI;'_ • CDalIMI"Gi4i COf'\U"OUO cio DOP • non cOf'lformit:' 
Piano di conllolo approvato con DM 

17.02.2:009 
~t.Jlml'ntonon conforrrit.a!JaYÌ • .... ~nonconformil:.iI 

-aviE'fie.vi 
30Iilvotativi 

An...' ,.....11... _ comIHI'dall 
Contralo olio DOP • .lllSsolllirnmto O.L!JI.N. 29719."-2004 

Pril!'S«ltilo:ion.docur1wnIo CM prewdf. 
"-~r.iffa 

Sc:J6r.c«o usoIvirMnIo obtIi!P 
-~~ 30 

Ali..... pr~"tw.oo.......i...i ControlOn~ -usolWMnlo 
o . . .......urvari C.Lgs.N. 29719.r1.2004 5c*cit:o HsoMmil!'rio otlllIigNp4'CUlWi ~IIICQFF lO 

AttIvIl" ,..CHlMlino • OOIMNfoWi 
ISCfilio.....lMchi ,.gionili Tf'OOIici E'd 

E""'"Ili o...1CtatOfiviniOOC 
DM t1.n.2tlTI ~zionll' richint.a di iscrizione 

Conulic<lzionf' ..~ ala 
-'~E'd"'"iI'Ssaro 30 

Att_.iI ,..odilmN•• c .......ciali 
IscriiiontoMneo NazioMle T.cnici f'd 

ESIlfoIti oli dioliva Yt'Idini.d Htrawroini 
C.M. Z82.2OI2 AicE'rionE' richill'Sla li iserizDw ~:~kioMo 30 

htl:iKIIuio.~aziofte 

htt~••zuion. 
11II....azioltallzzuione-

Visti su f<1llUl''' rE'st.~o. 

C...flt'tATA 
c.nificati di or' . E' 

o CEE 802168 
CormnzionEo AlA 

"'" =­
Aicil!'zioroil!' istanza 

Ricil!'zioM istMlZ<il docwnoiI'ntat. 
Flicezioneo istMlZa 

riasdofJiltu'E'Yi:sI-.........,....­.......,...-.., 
30 
30 
30 

IM".u~ullnaz1olM 
Codic. rnf'CC..ogr _ico Pil'i ClP"_oo 

E'st.ro 
DM. llOISO; circoa.i MISE Rictozionll' istlN'A docunttUr.lII ErrisIionf'ea.. 30 

"."-"",.,-?""·-"~···..··~_,·, ....,.._·C'__·"r_..;_:·,,.,.,,.,~·_,·J';~"' ... ,~ .,..., ...... "'__..,...,.,.:'"'..~"""'......-""""".._.'...,',.,.".~'-~ .. ._ .. ~~..~.,.,., ....... ,•.,"'''..~''''' ..'''f",~"''',',',.~' ....,.....'_,." ...'''',.,'''"'.,...,.,_,......,..,..~ ...."..__,~_ ...,."'~~;."~_~,,, .•,,....',_~~_. __,__~_D.._"·__,~.~_.'~ ... _,_'.'.~ ... _. .... _ .. _., .. .. _ •••• _
o ._. _ 
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Allegato Deliberazione di Giunta n. 5 del 30 gennaio 2015 

UNITA' ORGANIZZATIYA PROCEDIMENTO NOlm ..liv .. Ano ini:ri..l. Atto fi...... Tt'lmin. NOI" 

. .
IAttivitl ptCMNfU.•••o.~ld 

ASSllttonz..... impl'e-ncolp" d.afWtlti 
Klce-zlon~M: Istruttori,a, ,Hldioonl:aztoni D.C.o.114 d" 2011 e- COl'l'M'lzioM 

. . 
Ric.ric:lMist.,.. d1rtnlloonl~ 

. 
mio fftìs:lntlolia .. ~CMo_ . 

30 

. 
DMWnutE' di DittE' dE'i soaototti 

~sìsl:«lZa. impreSE' colpit:.d,a, ~ 

AftiwItl ptCMNUiIf.........eial toeee-rionli:lstIUtl:OIÌ<il rft'llioonl<ilZioni D.GR.1484 dt+2On. conl.'«lZÌOlW Rice-1iotltisl~uldl~ mio fN ismJ:toria 30 
Dtrwnut. d,a, Darte- dtì soaoMtì 

A...... abiliurioai .,.ciali 
Isc,izione R IPE'f It <ilttiYità di 

tutOl'ìrl«MOM imrlitntistic<il, DUliziE' 
Ln t2211~; CM 371lOO8; Ln 40/2007; DM 

22'1t2003 
Ricf.riont ist.-.z.. -,....., 5 

F.. 

Allo autori ambifontai L•• 44Y87 RM2ione isunz .. di iscrizioni. .. 
A_••• I! abilif.rioBi .,..ciali 

Abo gl'5torì ~ai L•• 44V87 
Rice-ziont istiln2<il di 
~ 
~ 30 

- A••intt' .... iiit ..i!i .....spNioali Allo stori ambientali------iSCfizi;RuoloConducenti-­ f--­ Ln441187- ..-
LII'K2111a9r -­ -­ -

~ istaoz:a di 'evisione­
--Ricll'ziont ist.1nza dOO.rnentata ~ -.stilloiscrizìont "" 30 

A.~'•• .llbitituiclei s,KiH 

_,,",•• abilituioM .eMi 

AD......... 

Iscri:.:iontoRt . oAEE 
Iscriziont' R. iWo Pilt. AccumuI<ltori 

IscrizionE' 'SIroG..s Fluorurali 

c~laziOfl. pl'cx.stid" r"9Ìstlo 
il'llolmatico 

D.Las15112005 
m 18812008 
D.P.R.4312012 

..... 23512000 

FllcE'ZIOIW.' mMila doc\mentala 
Ric.ziorw istiln2<il ~ 

Ric.ziorwisl:Wtla ~a 

,ìc.ziolW' ist.,.. 

~. 
• :SWillU o ItiNionf istiln2.. 
!Id ........,....,0 dtllf'gi5Iro-­

30 
30 
30 

lO 

AD.....fiu 
pubblicazioM'f9stro fton'natico 

0<0l><ti lt99f2351200) DM31SI2OO 
~rioM fltnel'li lRgli l.Ificiai leYal:ori dl!i 

....OCl!'sti 
~dtIlt'gistto-­ Il 

R ·stlo .....UI! Iscrizioni e canctlazioni FII su 6orn<ilnd.t Leox 580193; CPFl58V95 ~ist<ilNa lsaizioM.o 5 

R"stto"',••• 
Iscrizion.dtid.etf'ti dicui9 

2192 c.c. 
..... 2191. Arll 2191 e- 2192 c.ec /Ioftl:, ~ .17 DPR!58V95 

Rict-zi0l'lt cort\Iri:~ citiditcftto citi 
GiU/ke-ck.i~odtlT~ Is-ai:zionto c~ cr.Ificio 2 

R.uo ....... 
ClnOtll.llÌOnl!' dtIt socitt:à dio~)hli in 

~lIIJid.I.ziorMo D <ilrt, 2490 S' co. cc 
Art.2490,S' co. c.c. PubbIa~ÌIO'" 4'Ai)o c.m.,.dE'gIi 

iCC«ttllnfi'lti ifffettu<ilti 
~cr.Ificio "" 

R~••O .....M 

R . '.0 ••• 
~O I!st' 

. o .....K4' 

Ctncfll.aziontimprf'SE' e- socittà in..ttiY. 
H OPA247/2004 

C.rrificuioMorclìn4rri.l AI REA 
1sc:lilioni cancl!'llazioni modificht REA 
Rili1Scio 'o'idinazioni s.de O«MI''­

DPR 24712004­

lftC5801'33; CPR S8V95 
[FA 58VS5; FI) 2Ol9m34 n.2011 

LMI 580193; DPR 58V35 

AWifO tcC4'rt1lolMntì 

Ac.ziorlItricMstii 
Aict-ziont~ 

~zic::IM ric:ftma 

T,umissionf' doI:tDwf'IIaDcM .. 

P'rl!'sictfnttodtlT~ 

FlNsàD~--­ "" 
30.. 
30 

Re;stro"',,,. Iscrizioni, rnotifiCht!'. caI'lCl!'IIuioni dtII AI 
df'l. irnD,ts. artìlUnt 

Ln 44:w5; Alt s-bisL 4012007; LA'lt3l2OO3 Ric:to!ionlo lIt/lof'll,a, lsc:riziorw o chtgo 5 

R.;st-.o"',_. 
Iscrizion~ modificht e- cllof'lCtoll-lZioni Ab 

Sf'IloIII' 11:1 S.zione-dtl'AIlo Imprnt Att. 21 LA312003 RiCf'ric:IM ist.-.zl lscriziorw o chtgo- .. 
AniniilrlE' 

R~f'O""_. 
C<ilncthzjonj d'ufficiodiU'Albo.... 

Irral!"Sf'Artiaiolf"ll!' 
An. 20lR 312003 ComlroÌCazione 1NnC-iInl.. r..pdi C~cNficiocWAIKI 

~.;... .. 
R.-gistlo .....u 

R"stro "',.s. 

Iscrizioni., modifichl!'.caoctlazioni dalAI 
dtgIi,a,gtnI.i. r<ilPP"t'WlI/loflli (j 

COfm'lKcio.Mdi 'Hl'oenliil 

SospeoMoni • C/loflCtltIlioni d'uncio 
d....AIlo ..mpr.s.Artigiant pItI' 

impr.se- dip.MN,facohin-aggio. 
~nislic. 

Ln S8OI'93; DPR 58V95; D.Lp. 5Sr'201l; L 
204t'85; DM 261ll12011; Art. l8 LR. V'lOO7 

Att, 4L•• 82194 e- art, SCM 274/1997, /Iofr Il 
DM221'2003; /10ft. 1!5 CM 3712008; 

Ricezioni! isl:anza 

ComlricaztOll. mancWtlartqlàslb 

CorHnNINi2iontI-Sosphdicllotl CIIof'ICIbziont 

...._---pItI'It Mtivil;à ci ~ 

fxcl. '99o"Pst~--......:.; 

.. 

.. 
R•••o ...."u 

Ac~talT'FK"ll:o ... condizioni E' dei 
r~siti ilE'Ct'Suri PMr lIofTImissiooio ai 
corsi. aglitsolilTllptr dcons~tflto 

Le-. 17412005; aIl3LR 2312009 Rice-lJOlW' istiln2ldocunl!'nI:lI:a 
Accenamtf'rlOftqÙSÌliO~- .. 

.. <tJr~h.iIiI:....;..................... tIi ................ i~ .....r.. 
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Allegato Deliberazione di Giunta n. 5 del 30 gennaio 2015 

UNITA· ORBANIZZATIYA 

. 

Amministr.. zionlf' 

PROCEDIMENTO 

. 
Cura dl'l Coml'''lIO~O di"a"li alla 

Comml:u:io"f: 
E:J.amt controy..rsi.. 

Pr.dlspo:J.ilio"t atto <lostlhJllont in 
gilJdillO l'd l'vtnluali altri alti :J.lJ(;e~:J.5ivi 

Rapp'l'stntama 41 tlJlfl..ll in giudilio 
d..II'Entl'In cna dl.stifnn o 

Impl'diml'nto dol'I SG. pr.via 4lpposita 
d,,'.aat:eriua. 

NOlmilUvii 

. 
Atto inb:iilllf' 

. 
Auo finii'" 

. 
T.lmin. Notil 

. . 
Variabili a sE'cond-adEolI'organo 

\ltdl Nol-a 
gllJusdlllonalf .dilO 

30 

30 

30 

Vtdl Not. 
N..i t'!"rmini di vcn.. in volla pr.lli5ti dalla 
norm"liv-a 

18' 
45C 

Vi'diNota 
Ttrmint indicalo ntl bando di concorso! 
Stltlionl' 

VfdiNo.t.il 30 iu no l" 31diçl'mbrl' 

V..<:I,Not-a 4136~ 

AmmlnlsU.. zion. 
l'-!n.moria "lJlo.izzazion.. ad assum.-r.­

inearlchi ese..rni 

Am_ini~lr"iI'ion. 

Conh!'riml'nlo ~IIE' borse di studio ..i H91; 
dt'i dipendl'nti isctitti ..1I1' scucie 

sl'<londarie di pmno t di steonda gIada E' 
all'unilltlsità 

Am..inistr.zion. 

Plntiti slJll'indl'nnilà di anzianità .. sul 
fOlldo di p' ..,,;d"llz•• capitaliuuioll", 

n'<londo la vlgl'nl" nOlm.tiva .. 
l'aDDosilo rl'<lol.m..nto o.m.-ralt 

AmmlnlsU..zlon. 

Amministr..zion. 

GutiO!l'- giuridic ••d eccncrotc.. dE'I 
"E'rson.l.. din.-ndtntt 

Rinnovo Collto lo d.1 Ri'visori dèl conti 
Amministr.. ziont' 

Amminisu.. ziont' 

Attivazion.-lirooinl formali...i 

pro~:dlJt.di rtclutamtnto PUb~l~ch'-
cone0l5i. sell'zioni. mobiliti 

Amminisu.. zione-

Amministrilzion. 

An-il , ..ll'dl'lle rl'sti>zionilpdf li 
NOlific. fstl ..tti cento 10l'ldl di prev ldenu 

a canllallzz.ulone 

Ammlnls~r..zlon. TrilttarTIl'I'Iti di prt"'elenuINPOAF' 12' 
Prima dplla <:1.1. di cu"..zlone. 0"'11' 
levi5ta 

Tale da eOf'lstnllrelilllqui<:l.zloni' ni'1 
lermine di 30 gg. 0"11" cesseaìcne 

Vpd, NOlil cv...ero nel tetmlni di cui all'arl.3 dII'IOL 
29 marzo 1997n' 79. eonvpltlto In Lpggli' 
28 mannio 1997n'140: 

3D 

___________ ••••••••• .1.Kl1. Q.~~:!'_ç;~_Il~'t~!~~L<;!~! ______________________ 

Secondo le diretti ...e del mli'dico 
\/..dl Nota competente 

30 

!lgiorno prima dell'assIJnzlone ovvero 
veer Nola enlro!.i giorni dalla proroga, 

t'a5formazlonp. cpssaz,onp 

VpdiNolil Entro il 30 a ril", di elUtllln anno 

A ....inistr.. zion. LiquÌ4azion .. Indl'nmt.à dl ..nzlaml.à 

AmminisU.iI'iD'" 
Liquielilzione fondi di prli'...idenza a 

eaDII..llzzaZlonl' 

______•••••~I!!!I)!!'j.!.~!.!'!l~!'_'!•••••••_.•. 

Ammlnlstr ..zlon. 

________.E'!~_l?~!i!l!~!L~!~9.!2~~~!!.._._._. 
Sor ...pgllanza 5anil.'ii> dpf dipl'"denli in 
Kl'cuzioni' dell. dit.UiYf dl')·medico 
compe!l'nt' .. al "l'Isl elfi O.L.vo. dl'l 

9141ZOO8. 

..._-------~-------------_ ....._---------------­ ---------_...._._-----------------_....... ..-._-------------------------------

AmmlnlsU.. zion. 
TEonlativo di çonciliuiorw.x n.t.ve 

n.16!.i12001 t s.rn.ì. 

A_ministrilzionlf' 

AmministraziDnlP 

OtnIJnçl' di In5taIJraziono!'.prcrcae. 
Itu.formulol'le. cesiiazlol'l'- del rapporto 

di la...oro aeuaYe'~o Il Sistemi> 
lf'1formatlco tt I. Comunic.ulof'll 

CONSOC 
Amminislrazion. 
Amminislrilil'ion. 

Amministr.. zionlP 

ConIo Annuale 
Richi"stoil vi5it' fiscale 

Gfstlonfo sisl ..ma aulom.'izl.ilto delle 
pleSl'nZl' fodfoli>bo'ulon.- dali al fl,,1della 
rllevazlonfo dfollppr",nnz.-Iassenzl', della 
liquidaziol'le d.gli tmoluml'nti spettanti 
(st ....ordìn.tio. indennità. buoni pa~to. 

ecc"" 

V",di Not. Entro i131ma ;0 
\/eodiNotil di rE' ola, il l' iOlllO di asspnzoil 

Vedi Not... l'elaborazlont dati iomen5ile 

Vo!'dl Nola Ogni quadrimestre 

V.dl Not. Iniziom.u 

Amminislr .. zlone­ Co"lroll~:t~II::~~:~I~';;il::~\dllalloto 

AmmlnlsU.. zlon. 
Cont.-ggi liquidazioni rimborsi spuo!' Pf' 

trasll'rtl' 

""'.,"'.".,~•.,~.•'""',.'-,.'''''-•. '''~.""' .."-.-...-.,,.....- .•.,~.,",.,.-.,.•,"" ••."',",,"~"'~;'-''---. f .........~__'........,_,.._._>:'"".>,..,,..,....._.'I"'..·-.~"~~."'·;.o_,._""·"~"'''',.~,_,."'''''-.'''' ....,.,~ __....,;"~_,.,.,""" .....,,....:.....,j_,._._.-.>:_'......_....".-.",~"·""" __ ,,,,."V' .~_." ,,_~~_,~_'-_ •._.,,~_~_"_"....,'.'~_-<.'"_,.•__.._,_""_,,_.~,_.,,_.~. __ ._'_~._.... __ "_ •. ,__•
 

http:�._.,,~_~_"_"....,'.'~_-<.'"_,.�
http:�.,~.,",.,.-.,.�,""��
http:�.,~.�'""',.'-,.'''''-�


,--,------ ---~-~---~,- •••-~----'"...............-:,.,..............,--~~ __,.,••".'''''\;1d;,'''.''~~ ...""'..."'""'~"'-~~~""."'" •.",'
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UNITA' ORGANIZZATIYA 

T 

PROCEDIMENTO 

T 

Norm.-:i..... 

T 

Atto inizlale 

T 

Ano linale 

-
Te,mine 

T 

V.di Nola 

Vedi Nota 

Nota 

. 
AII'occor!l!'l'lza 

AlI'occorlenza 

Amministrazion. 

Amministrazione 

Pr.disposizion. atto di pr.not.azion. di 
snl!'sa ':'",rcoriii di formazione cerscnele 

Gl!'stion. Archivio del etsonele 
Amministrazione 
Amministrazione 

Amministrazion. 
Questionario Ul'liol'lc.amltresulla 

formazione dII!'I Dltrson<11e 

Vedi Nota 

V,di Nota 

Ali. scedenae re"isti!' 

Annualm.nte 

Am... inistradone 
Al'!ilistrtzion. pro.......dim.nti, i...i 

cOl1\p'lI!'si 91l ordini di servizi, l'leirl'lati v, 
Appl'HOri l' redazlnne indicl' annual. 

V.di Nota 

V.di Nota 

Vedi Nota 

Pl'rll' delibele degli organi collegiali la 
registrUlone de...e !!'SUII!'effetluala nei 7 
gioll'li successivi alla pubbliCaziol'l. 
all'Albo. P.r gli ami pro.......dimli'l'lti la 
rl'gistruiol'l. si eff.ttua. di norma. nenc 
SlUSO giorno della sottoscrizionll!' dl'l 
plo'Jwdlmento. La r.dazion. di!'II'indlCl' 
entro il mese f.bbraio dell'anno 
SUCCE'ssivo 

Entro 7 gg dalla data in cWl'atlo. stato 
eenssc dall'Albo 

Entro la fme del mese. pE'1 il mese 
successivo 

Amminlstrazion. 

Corrispondl!'l'lu r.lati'Ja aU'affissioM 
degli atti all'AI\)o cam.ral•• 

aggiornami!'nto scll.dari {Commissioni 
td organismi 'Jariop.ranti preaso la 

Cam.ra, rappll'SE'nlanti camflari 
desi flati in 01 anismi eMtracameralil 

Amministrazion.. A.dalione turni commessi 

Amministrazion. 
Raccolta l' sistemazione dll!'lllt liviste 

camerali e degli .11m s099.Ui a IlIe"at\Jra 
Vedi Nota Entro GO 99 dal termine dell'armo 

AmmlnlstraziQne 

Ad.mpimE'nti connessi alla 
comuni"ilzione prtnrwo dei con5iglierl. 

compof'1l'nti di (iiunta l' componenti 
Commissiofli consiliari permanl!nti 

all'Ufficio Ragioneria ai fini d.lla 
li..llid.azion."d. Ii l'molumenti 

Vl!'diNola 

V.diNota 

Cadenza semestrale 

Secondo I. indicazioni della Presldenae i!' 
deol SeQretarioGenerale Amministrazione A.dazion. odg Giunta. Consiglio 

A ......inistrazione 
Si!'gr.teria Commissione Consi!iaf. 

D.rmanente 
Vedi Nota AII'occorr.nu 

_..._______~~!')!!'..i!.~~!~..i~~l! ________ ... 

Amministr"<lione 

-Forma-zi,;n;-;ç·òil.ii.;n.'d.iY;;biiidt:"gii 
atti in cui si manife5la la ...olont' 

d.II'ErI", ivi comprese I. delib.1l' di 
correetenee dell' Ar.a 

-------_..--------------------_.--------,------­ ._._.----------------_..._..-------------­ ----....--------------------­ ------­ ----_...---------------­

" 
Vedi Nota 

----_._._-_._....._----------------------_. 

In tempo utile p.rle sedute dE'Ile 
Commissioni Consiliari P.rmanenti A ......inistrazion. 

Redalkln. d.II'abslract degli argom.nli 
all'odn della Giunta 

AmministrazionlP 
E...astene pratiche Giunla l' Consiglio eh. 

rientrano netla oomnetenaa 
15 Enlro 15giorni dalla data d.lla seduta 

Amministrazione 
Protocollo informatico II!' cOOldinam.."to 

aenE'ralE' d..1ercroconc camerale 
C 

Vedi Nota All'occorrenza 

Vedi Nota Ntllo stesso gioll'lo di arri...o 

La Drotocollaliof"ll!' di norma.• I!'fF.UlJata 

Am... inistrazione 

AmminìstraziQne 

Aedazionl!' III!'UIPIl'. com\Jnic.azioni. 
cOl1\unlcilti rl!'t..ti,,; all'atti ...itAr della 

PrE'sidenza. dol'I Sfalttario G.n.ral. 
AUivita di SII!' retena diti President. 

Amminist.aziQne 

Ammiftistrazion. 
Coordinamento operatjvo dell. attività 

de"li add.tti al Protocollo 

Am... inistr.zionlP 
ApIPrtura. limbfatura. sistE'malion. l' 

suddivisione della cOrriSP011dIPnu per 
servìeìc 

'~--.-".~ ,,..,..,.._~'".. .-~".,'-~.' ',' '-.~ ...."_.,..,.,.,..'~~,,,,"'.,'.,, ..•-,, ,-,,,,,,,,,,~,;"".o_..-~,..'..,s. ~~".,.'_.,_"' _ _.:,..__""~-.~ "'''' _;,-~'''''' ..''"".•.,.,.•h"'-'."_·.· ,_ ~ ~.~,<"_".,,,,:,_,,,,,,,,,,,,- .._,,,.,....-.,, ,,"" __ .."._ ""',.."'_., .',.,._'._,_.'•..~,._, __•__.._ _,•__. .•."._.__ ~_ .._._ _. _ __. _ 
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PROCEDIMENTO NOlnt<1ltiv.UfIIlTA· ORGANIZZATIVA 

... 
F>'otooollulo_. ~irnI>nliw-.nrlA........tT.z~
 

I. 5flMirionor.h conispondtnu 

Riproduzione. del docuNtnI:l
 
~",uioroe atti. ccxrispon4eonz.ll
 

A__isuillzi.....
 {pr.li....o. trupoolo. COld"'lll'l.ll).MtNoI<Ì 
dllIO.IdlO ••ftiI>(h Il p,OlQot'ollodi IUltI 

~ 1oÒKT'lJ)l~ conn.,.,i 

R.giSl'.'ÌOJllf' o.lit-... oonsiglio. d".
 

A....Is:trillz__
 giostl •. ft4,ib.... d"w'l'l'flU. P"~l 

p".J'io;M""•• diJig..m_ JMl Alf'gimo 
... ..,fissioni 

. atti A .....istIiIl~ AffissioN> d •A-iaistrMiwo CoM__ P,.... Pr..wnllvo annuale
 
~iIIiA'.iIlI:iwoCOM.....
 P, ~~ dIr.,ÒQNlIeo
 

"'-""r"l_ Co......
 A 'orn.anwnl:o doH _ntivo.dll'i 
V.ri.lioni di crediti. dtobir:i~_5""'htoCO""" 

PrMIs oJ'iIioM bilancio d".s"cilio~"'s"ativoC-""'. 
P'OII'I.*'-'I:i. comunicuioni INI....
 
c.olo dd-envnont".10ldo. roNto
 

A__s:tr..lwo Co.....
 

~SU..u-CQ""" .1.. lndII'nnltJi .....W1'lmOI'll:". -o
 
fondi di q1MJ'o"".lI P" risollMion.
 

r ";"'0 di l.Ilvoto
 
Qu.llntific.ulon<t la"Itoni di proKlf'nZ••
 

~"'''radwo Co.......
 indlf'rvlitio di c.nc. o . C.llmlf'J. 
Elluio_ riohiut. dMi cl bilancio.AIMaIDIs.."'wo COftI..... st.lltlstlchlf' di DIII. c111f'11d ",.-I
 

ComunloNlonl S_Stl....OOI't.dIf'i
 
A.......llad_ CoM.....
 COIllI,pe_ cii studio. oor-.sullf'nze,
 

mostl.I'QO
 
Diohl.r..doni. dIf'mMlc. C..tìficl~ionl •
 

COJ1'lIIlienioni .....~
 

Mcd. no nmpWIcMO
 
~ÌIIÌ.'r"iwo COMawIe Mod. no ordinMio 

eco 
<NeO 

A_...lltI ....voCO...... d1chl..uIonoIf'annu"IVA 
$orillU"•• ~ntirM.tiYI ••• 

~""'Ir..iwo Co.......
 ohiuSlJI. di bi_io ------- ~-~-------------_. -------------------.----------------~-----------------~-------
---U~<Jilion;pi;;tì(f;~~~~-di---

~...S.,..lwo Co.......
 
~ui.llllitio.SUlfondi di ......, ...........
 

EmlSlÌOf'llf' mlnd.ti. r_"I1i.'~i
 

~iais:tr.uwo COftl.....
 cOflI"istiMo CIIISSilf'...~
 

_riodieiJlf'
 
AnrJ.iaiSlrillti'lPO COIlt....
 CHtlfÌC.llliI.llvoro autonomo
 
A_iltistl'.iIltIwo Co......
 ElPnoo oIIf'nIi • fomiIOIi
 

Tr.lllt.m.nto eeoeorrsee dei dipendPnti in
 

~""r"iwo Co""'"
 ........lIÌo. in ~'-CIf'I\Z" iviO~"'l'
 

me"titi INPOAP
 
ElaborloZiOM incMnnit. di .llNi.lll'litI.
 A_"'s:tr.aiwo Con,.......
 

fondi di ....,""".
 
C.loolo OOf'ltriboll prM<llf'Nl..u.
 

~...Ir..lwo CoM.......
 assist....,i.llli. rllltnUt. tli=Cl.llli 
Elllbo,.zionp aPUani di DJ.S_•• 

Dict" ... .llrioni.dl'f"lUtlOIf'. CIf'Ilìhc:uioni.AIMaIDI..r""W'O COM'" corl.uriuzioni mIf'flsi1i: O.MA EMENS
 
~""iIlIi_COM_il..
 R rrNiorw fattUl" • .llttiw. ....
 
"-IaISUillttwo CotII.....
 TIf'n<JII' Islrim.... UiIlfiiIVA
 
A_.....iIltIwoCO.........
 

,­

Ano inizl<1ll. Ano fin ..l. T••min. No •• 

.	 ,. . . 
L. pro(oo::obzionIo," nomw.. ..~.ll i
 
fi)troil~~sNo .lI~dI I
 

I
Y!ldNol. ..-:o. la~... ncwm..,"	 I
 
....... I giomo_5IYO ....... I
 

~Dlor:ocoIo I
 
I
 
I
 
I
 

l.lI-.Mtivitio ~... ftlOIIrI,), a I

YediNol.ll I


~c:on~.~. I
 
I
 
I
 

--
I

I
 

I
lIf' __••~àIObOnO I
 
VMP«JI:.ll 

~contHt\l__.""~ I 

-	
I.........
 Corw~ ..r	 I
 

....iMiNou ---..........	 ,
 

I
 
....ediNol. 
......NoI. '13331 
...... 11IoI. ..m ..' 
......Ncot. AI'~.	 I
 

__o I
 
I


V..tiNot. I
 
I
 
I
 
I
 
I
 
I


YIf'dlNor:. EnQol~ 

I
30 d.llI.IlrichiKt. 
I
 

EMro il"""_ cl ~ .. dlNgiIicrp« il	 I
 
VI'dIiNot. I
 

I
""""''' ­ ----' I
 
I
 
I
 

Nft 'emww p10fYalj d"nonnMiwo	 I
V1!dNot. ..,....	 I
 

I
 
I
 
I
 
I
 
I
 
I
VMlNol~ 

........ NoIl.
 ..13641
 
~-------- ---------_.--------------------- -------------------- --­ ---~---------------------~ .. d..IlI.~ ..pr~o : 

I
 
I
YediNol. AI'~........
 I
 
I
--, 
j
 
I
 

I
.........
 Entro il lO di ognr ~	 I
 
I
 

Enboit.......pr....utip«.. ~	 I

V..,;INoc. 

.. primo A@wIuIdP	 :
 
I
 
I
 
I


....PdNot. Enlfo ....m...mPfl'cI'*_o 
I
 

Neìten-nio--,i pnWtid~hOIff\.lIIN~....edilllol... 
vioIont. I
 

V"'Noc.ll
 ........
 
.-.,.VPdNot. ~ ,I 
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UNITA' OROANIZZATIVA 

. 
PROCEDIMENTO 

. 
NOfm... i .... 

" 

Ano i.ili.'. 

." 

Ano 'i."I. 

" 

T••minil' 

" 

No.. 

" 
Ammini""'.lltivo Conl.llbil. 

Incassi diritti d. "o!'grfotf'ria (' d....: tlami,. 
clc Doslal, 

\I('d, Nota c:.d..nu quindiclnal", 

AmminisU.. tlvo Conl.....II. 
Indiyiduazione m",dlanl. prooedura.ad 
l'lIidenza pubblIca d,,1tetec contraente 

P'i'r fornitur. di b.nii p'otstazione di 
Vl'diNota 

'rerrmee di validità d.n'off.na como!' 
indicato 1'Il'1 bando di !l.lIa 

Amminisl'.lllivo Cont.. bi •• 

Proglammuionl!' uienn'lle la'o'oll pubblici 
'" plolnOui.nl'lale per la ra(iol'lalizzazion. 
dfll·...unaec dell. dOtoilzioni stlumtrl'lalL 
delle au~olletture di servizio t d.i beni 

immobili 

V.dl NOIe Nfl telmi", p' .... ,stl d.. l1./I norrnanva 

Ammini.. tr.. tivo Cont..bil. 
Individuuion. medilnle proc.dur. in 
.conomia d.1 tereo oontra.nt. P" 

l'es..cuzione di lavori 
\fedi NOla 

T erm,n. di vllidi~à dell'oll.'l. comi' 
Ind'calo n.lla I,~u'ra di invieo 

Ammillli......tivo Cont..bil. 

Adempimenei oonnessi alla stiputazio'''' 
ed ,",.s.cuzlon.. d.i oonl•./Ittl t Ittativa 

cU:!l'todia d.i m'desimi. tenuta del 
re rsue 

\f.dJ Noli Nel termini previsti d./llia normativa 

AmminisU.. tivo Contabil. 
Gestione dei beni mobili. immobili, 

compltn. P" i ben, immobilLla 
manutenzione e 11oonselv.azlonli!' 

\fedi Nola Nel termini pro!"vistl datla normatl...a 

Amminislratlvo Cont..bil. 
Ordinall...i ptr la fornltur.a del bli!'nlli!'dei 
ser ...iziin .conomia ai sensi d.1 D.M. 

3/12/2004 
Vi'd,Noli Nel ti'rmlni pli'visli dilla normitiva 

Ammini".r.. tivo Cont..bil. 
Realizzazione d",i lavori seconde quanto 

d,soos:to d.alD.M. 311212'004 
V",dlNora N.., te,mini prellistl dalli normatlV.!! 

Amministr.. tlvo Contabll. 
Custodia delle somme II!'dei valori chE' 

I "trlltnOOno .all.a Camera di Commeloio 
\fedi Nota Nei termini prtllisti dalla normativa 

Ammlnis....li.. o Contarbir. 
Controllo d.ll'utilizzo degli ...utove;coli 

camO!'lali 
Vi'diNota AII'occorrenz.a 

Ammln4strartlva Contarbll. 
Predisposizione del ...",rbale trimestrale di 

l'O!'rlficadella Q·usa t delle relatlllt 
sorltture 

V.diNota Giornaliero 

Alllminisn"li"o Contabil. 
Attiviti di "'i1mministrator. di siJ't.m...-

Telemilco 
\fedi Nota T,imi'stlalm.nte 

Amminisn.. tivo COM..bil, 

Ammlnistr .. tivo Contarbil. 

Resa del conto iudiziahl' 
Inventariazione '" tenula del libri degli 
inllt-nt./lri eet beni mobili ed immobili 

secondo le modalità prli!'lIiste nell'arI 39 
del D.P.R. 2111105 N. 254 

Vedi Nola 

VE'diNotit 

All'occorrenza 

Entro la line di febbraio 

Ammini.. tr .. tI.. o Conl.bll, 

,-_._-------------_..~-----------_..'---­

Ammini.. trativo Contilbil. 

Gestione dE'llilliquidità. del sl!'\I'zio di 
cassa lnt",rna fo della cassa.tl s.nsi d.gll 
.arll. 42. 43.44 del D.P,R. 2111105 N. 254 

--Atti;:.iiiin;i;iilii~;;o_:lriQodiA;_F;_re-nti·-

Informatico e A.sponsabil. per gli 
adempirmonti di ou' al O.Lgs. 198/2003 

wlla sicurezza dei sistemi informatilli e 
d.lle r.li nonché a:~~~lStratoredi 

srseerne d.llil mer.a 

---------------_ .._---------------------------­ -_._------------------_..---------­ --­ ---~ .._-----------------_._--_..-------­
\fl!'di Nota 

---------_..._,--------­

Vedi Nota 

N., termini previsti dalla normatl...a 

------------_....--------------._---------­

Nl!'i lermini ptl!'vist' dillia ncrrnatwa 

Amminist'i1tiva Conlil..ll. 

Amministriltivo Cantillloil. 

Guida .autoveiçoli cilmerali 
Tenula dl!'i rl!'gistli di cariça. scarico 
relatilli agii aCQUISIidelle lo.nihJrE'. dei 

beni l!' d.1 "rvizl neoessarl.1 
lunzionilml!'nlo ce Il uFFloi 

V.d'Nota 

Vedi Nota 

Nei ll!'.mini prliov isti dalla normati...a 

AII'occorre-nza 

Amministr .. tòvo Contarbil. 

Regislr.uione dE'ImO\limE'nto di 
nvm.lario nel qUille vengono gestili tl.mi I 

",..Iori chI!' comunquE' pervengono .!!II.. 

Cam".. 

Vedi Nota Nei termini prevlsu dalla normativa 

Proc.dimvntl lfttorrni 
Redazion. b.andi e modulistica per i 

oonbtributi ali .. proi .. per i corsi di 
formazlon. 

VE'diNota Ni'llempi previsti dalla Giunt.a 

Proc.dimornli In••rni 
Plogol'tti londo p"equativo 

rflot.:Ii..ntuione 1I101l'ostl!':lIesllone l!' 
\fedi Nola Nl!'i tempi pr.vist> da UniOnCaml!'l1!' 
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UNITA' OAGANIZZATIVA PROCEDIMENTO NOlm.ativa Atto iai2j.al. Atto 'inal" T.I""'. Not. 

Pro.......li Int.r" 

PTo...._tl .......1 

. . 
Proc..:lur. af~«nfi\toir>c.,ìd<oipH I. 

.bvltio pr~lon.a~(fOlmUlOnl'. 
inI.,lIWionalinqzionot. p'o~ti 

tD~ì"'istic· Mt'• .lottiYilioDlom .aIil 

Ufficio studi [.Stl~<!-.Iti 
st-atisllCÌ,Comunte.llt1 SIVflOlII. ~ pe-r 

lt' P'.f.Itl••. __.~si ~ .,.luiool di 

Glo.ru. C~~:~D(iionwt" 

. . . 
"'''NoI.. 

..,otdlNor", 

. . ---, 
Seoxlhdo , ....... IiMllIb d*~ I 

I
ìniziMiINo I 

I, 
I 
I 

Stoondo ì wmpi <It«..n .s.-. ~ I 
IirJilWIlII,e I 
I 

OrllMUr.arlon.IniII.iItM pH 
Proe.......IInt.... 

j::~=r;:'::::ao:=::1 
Qss.rvòltOfiQ Unìonc:~.d.i :norvili.-d

Ploe'-'-'ti InHrlli oiItlMlie«M1'U 
P1"o_~_" IM.._ A ÌOInMMftlo Sila c.n-. 
Pro"'_li Int.._ Monitor"'99io ~lI+òItiY.a. r~i 

A~i eon,...u:ì 110110 nomlMiYlIo
ProC'.......IInt.... wa. Prjyae~ 

Proc.oit....-nto con,...sso ..••• ogaziorw 

Pro..._tllM..... di conlflbw~ "1''''0 vlloNao!lIl Klooomoer 
com~ dt'~ .. FlelIoI....._o 

c~... lflm-at.,lllo 
Cur. <Mi pr~ di M--m."ialillazìr:>n.f-. 

Proo......i Intorlli 
do::=::=:~~::~ 
AI;IÌYitapropMo!'UIiefooe.... ljqoJid-lloziorlE' 

Proooe.-ti 1M..... fòltt...... fomilori S"-YIrI.-rrivitio 
D'omorion" 

Attìviriopr~...l'islluttorilloo,,, 
Proo"._tì 1nt..1Ii oomllond."; conrribulì c~ui m.diòInI. 

bllndo ,,,"blco 
A.rnp~ conr-ssi ...... 
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Allegato Deliberazione di Giunta n. 5 del 30 gennaio 2015 

UNITA· ORGANIZZATIVA 

. 
~I'i An.......i. ~aDo•• 

"''''re...o 

PROCED....ENTO 

. 
AoGfit<llTl.ntOf~ ilnMl:io 
'l1JOIiII1WOt.... ,~òg". 

...utorlp... arionIo, ~iI,liIoCIO""'wto. 

OOlTlll'*"cOO iIII'iro.grOSllO .'ftarivil 
,~, 

NOlm ..liv .. 

. 
Atto inizi ..le 

" 

Ano Iinale 

' . 
Te.mine­

i· .. 
No.. 

s-vi.i ~""i. ~_a-. 

.......1....0 

lMstione .... diotNr-Hionì ci corhw~i 

Ir.SlTlir'SlI. diii Comurw ... 0ltftT4'.,...... 
~O.M.37'2008 

.. 
a 

'" 

• 

S~ possibilE', PIE'V;O eppuntementc 

...............__.._

GO 

30 

..........­

&'Ivizi .........fi.i .. R.,aI_ioa. 
... M.I....O 

Formniona- • r~.asoio EIfllOhi 
_o0סio i. di SlMtOl• 

v~~~.~.Q~~oNdi~C'i~~ 

d.-gli am. iIlIlIl'gOuiorMo o.t. pr-iltoclM, 
9"~1OIV dIoIoIo prilllot... 1I0~1I ...... 

rf'lallViI COfllspondfi'l2.. contralo qua.litÌlo 
eMidMi w,nùlj. OOIr.-.orw ci IHrori 

mMlKiil& re4a1:iYi.Mi iso;riDoQ s;.ì 
o.rtlfic'" monilcug!iJÌo ..... rillp«tO 

... l.mpIstll:. pr.-visl. Pfi Iii 
ConclullÌOf'llo eMi'HOC~li 

PlMlsposÌlionI> cMipr~ti 

lTIOWilll dlllfÌUf:Q. 0r0gIl illtrl 
p'~lNiiljjrmil~Con_"-iltor. 

AlPPO'tJ con MGludòg. dt'l FWgìstro • 
0011gli OrGhl Plohuìor'o.lli 

Cornur.ic.azioni islil:uzioolwrl iIttIIWnd 
...h .... Il Pl.-:lsposizioflt' FWkzioni p. ­

0eIibft. di Gio6\la • Consiglo I....i.... 
il"h.iI Il P,.-:IspoSlliOll. 

e.t1H~Dirigftlziali f'd lIlti di 
~~ilzlorw ci cO~lH\ZiI""h..... 
Ordni di s.r"IzIo. NoI:. op.-r""""• 

pubblIoc.alioni Pfi I dio "O pIH Iii rUlIliI 
0__". OI!Ji'"llrazionlo di COI:sidi 
'ormazloNt. Sf'min.-i. C~di 

ino;...,.• • "h... FWdazionI. ci 

&.nrIzi ~""i • R.,oI_io... 
.......1....0 

s.rvizi ~.t1oi .. ~.-ioII.. 
... Mft....o 

l""~~pilrilme'tri finiINiilfl. 
rilascio .....ostil pIH f>u..'Cizio di 

...rillità iIlI:CInOIM cllmpr..... dii pMt. cl 
cirudlni ....iIoCIOITlU1it... l QOI'I 

""clu:~"i'npI'u. .nt"c.nri 

S..vll'l Ali......... ~da•• 
......1....0 

lscrizion., modllic~.C~~OIM' 

dlllT>P'••• M4 AAEE (R.gistro o.t. 
Impru. CM producorJr;>"'PP••echiilh•• 
.~lIioM f'd ......troriclhlo). M4 A~lo 

diti Produttori dl P-. rodAoCUT1Ul«on 

A'oIista 

.......................... 

Servizi Anagrafici e Regolazion. 
Hl Mercato 

................_.••...~......~............ 

Servizi Anagrafici e Regol.azione 
d.I .....reato 

Attivita dell'Ufficio RAD [Rtgistra(ion 
Authority Offie~r) eg~stionE' 

amministrativa d~II~Con'ol~nzioni 

Ielemaco. poncelcoe d~j s~r'olizi 

innovati'oli 
·Auoio·proyirièiiiec·onduc;n·tldi·veicoii·o 
n<l("nli abililati ad eutcservai pubblici non 
dilinE'a Ruolo provìncial~ per Trasporto 

scolastico 

.•....~~ ......._-_................._.._....~ ... ................................~----_ ................_-_..............._..­ .

Servizi Anagrafici e Regolazio8e 
del Me,c.a'o 

Nomina diarbitre da parte del Presidente 
d~lIa Came-Ia diccmmercic 
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UNITA" ORGANIZZATIVA PROCEDNENTO 

. . 
IStllizi Aulrilioi • Rt,oIozioot Iltslione Spat~1o T_

HI .....i1o _.--------------- ­ -
- Aulrilioi • Rt,oIozioot 

O.,.,ico d.FUiOSOltorioli il ...... 
Sg•.., Clft'" d ~O "" UloM ..1.....010 

isctìti nel Rf(jsUo d... ~ 
_ Aulrilioi • R"iIZÌOIlt Pitnbotso p.gomorli por dOlo"'" 

..1.....010 nondowto 
_ Aulrilioi • R",zioot Gosnon. odtmpiIltt~ do ",ocodtR 

HI ....oiIo COIlCOIsuoIi 
-Aulrilioi. R",, ­ llisi1biziono etltlicolia; Afgistro 

HI ....oiIo mo." _ AlI."..;. R........ Gtstlone Yef~i hOl'l atlmiti il Wa 
HI ....oiI0 oulomolic.l 

Sonizi AII.aIio;. R"iIZÌOIlt ""non.R"'''rrontidogi AgonIi por I. 
HI .....i1o riscossicnl! 

_ Aulrilioi • R",zioot Rtgoior;m'oo. Posilioo Ic/c, 
..1.....010 00 - ~ ....l 

_ Aulrilioi • R",zioot eollf'iont doli • sogoilo d rtltid>t 
..1.....010 Rf(jsUo 1mI<'" [doce<Mi, folliocc.l 

Gosti<ro f". "'OP"al"'•• succossi.. 

Stllizi AuIrilioi• R"iIZÌOIlt 
... nolkodt9i alli COIlI_ d 

HI ....oiIo """lam'lIIo, I~ od 
rrogozioot dtI~ sarlliori. il 

col"""_ero l Rf(jsUo ~ 

- Aulrilioi • Rtto!iIZÌOIlt Iltslione dol. cornspoodor'..
01 .....010 

Stniz; AlI.ilioi • R..,zioot R.pp,," ero l'IlIi:io dRogiontrio "" io 
______ "I '!!!.~'!...___ '-~rtlt~iliootdtl_dolioolllobii 

No,m.tiv.. T..minill' 

. . 
___o 

,. 
,. 

Senzo llWgio 

Atto ini~i.liII' 

. 
AIIQ lin .... 

. 
-_._---­

No< • 

. 

~ 

I 
-----.l 

i 

i 

i 

i 

~ 

a.'.'-------------------------_.__.-.._-------,._.~-

~,#/L IL~
 

-~ --"~~"-~-"" _ •.••.".,...... -"-.,.~.,',...... ".-.. ......... ,'--~'.• ":'~,~''"'-",-,.,''..,,,..<.........,,.• ..,.... .....- .. .,...,.,,...'''..-.~... """'~'_""i'>"".""(,_=_~''''''~.,.,.,. ...._..''''''.....,"''''',''"'".....~.,.,, "'''''"''~~-,..."..",·.'''''''~''P'''...,,,,...',·, ....~'''''· ......_,''''''' - .,,-, ,~",' ,~''"_'''\''e'~~,_,..'_=''' ...,....,.·=·.-'_,,'~·,;.'.'_,,_'~...,,__',<_',.r' ..,._-..."..-~ .."_~.,,._,,,,,,,,.,,~.,,,,",...,~~ .. ._,<.~,~,.,._, ..~,,~_~ __'~ ..'.~r_ _"',__ " __ ._" •• ,"._, __ .....__.'_, _
 

http:�":'~,~''"'-",-,.,''..,,,..<.........,,.�

